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I successi di Eden 


Il risultato dell'inviato di 
Churchill nel suo pellegrinag- 
gio nei paesi del sud-est cu- 
ropeo, 


Stati Uniti 


Vostra amica, 


Gli approcci di Roosevelt 
verso la Jugoslavia 
Vi otfro le garanzie degl! 
— Grazie. ma ho già rifiuta- 


to quelle dell'Inghilterra; se le 
accettassi farei Un torto alla 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


c- 
INEVRALGICO 


no 


— Sono i notabili di Addis 
Abeba e dello Scioa che giu- 


al potente Governo italiano, 


Delusione di Tafari Le valigie diplomatiche 


inglesi 


Il doganiere: — E qu 
rebbero i documenti 

dei rappresentanti dipì 
inglesi nei paesi balcani 


fedeltà... 
1 loro vecéhio imperatore. 
Vo, Tafari, giurano fedeltà 
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NOVITÀ DI TERTRO 


di ENZO FERRIERI 


Con 16 tavole + Lire 20 netto 


In questo volume sono in parte rac 
colte le critiche drammatiche del Fer 
fieri, In esso sono narrate le vicende 
Î delle commedie e l’autore dà prova 
di arguzia, brio e vivacità, giudicando 
con intelligenza e buon senso, sempre 
attenendosi rigidamente alla verità 


GARZANTI 


RICCARDO 
BACCHELLI 


Nuova edizione riveduta 
Lire 25 netto 


con la 


TINTURA 
D'ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


. 

Produzione della 
FARMACIA 

G. MANTOVANI 
VENEZIA 


OGGI, 
DOMANI 
E MAI 


Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI - MILANO, Via Palermo 10, riceverete i volumi franco di porto. Agli Abbonati de L'Rlustrazione Italiana sconto gel io 
ins 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT. 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


da gr. 50 aL. 4,50 
+ 109a L. 7,40 
»w 375 a L.14,25 


AMARO TIPO BAR 
in Bottigiie da' un iltro 


8" edizione 
Lire 20 


GHIGLIOTTINA 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sorcou 


RIBALTE 
A LUMI 
SPENTI 


di LEONIDA RÉPACI 


Con 24 tavole . . . - Lire 22 notte 


Questo libro è una piacevolissm 
conversazione da critico a lettore 
sulle più interessanti novità della s 
na di prosa di questi ultimi due 

(1938-1940). Principale merito del vo] 
lume è .la sincerità. Répaci è un apl 
passionatò del Teatro al quale pc 
una cultura acuta e franca, e una es0e 
rienza fatta giorno per giorno sulle 
persone e sulle cose del palcos-e 
nico. Con quest'opera, in cui il giudizio] 
è sereno e spassionato, il Rép 
coopera alla storia del Teatro italia 
In essa, i fedeli della scena di prosè 
troveranno un commento ai loro eri 
tusiasmi ed alle loro perplessità ne 
confronti di autoti, attori, registi, pro 

tagonisti della cosa teatrale 
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% sul prezzo di copertina, franco di poro 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IL 


Allegro 


L'opi che olfilo alla perte» 
Hone ‘tute le lome da rasoi di sicurezza. ProcurateVi 
il nostro ultimo modello 


@ cuolo per rasoi a mano libera L. 30.—, 
Chiedere apuscolo 8 gratia 

È CALDARA - MILANO, 
Corso Genova, 16 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


5 MARZO - Sofia. Il Lisbona. L'ex-Re Carol di Romania, e la signora Lu- 
Presidente del Consiglio pescu, fuggiti dalla Spagna per il Portogallo vengor 
Filot ha ricevuto s invitati dal governo Inglese a trasferirsi a Londra. L'ex- 


mane ll Ministro inglese Re e la signora Lupescu avrebbero viceversa intenzione 
A Sofia Rendel il quale di stabilirsi negli Stati Uniti. 


gilt ha comunicato che la 
an Bretagna ha deci- 10 MARZO - Bucarest. Stasera sono stati ufficialmente 


di rompere le rela- annunciati | risultati definiivi del plebì 


i diplomatiche con che ha avuto luogo dal 2 al 5 marzo, I votanti sono stati 

la Bulgaria. 2.963.294; i voti favorevoli al generale Antonescu sono 
rikara. stati 2 milioni 560.298; quelli contrari soltanto 2996. La 

RAZER A percentuale del voti.a favore del Conducator dello Stato 


Ingiesi ed ebrei in preda | PEER AR VA 999 Ver cente 


hanno affollato le Ban- 11 MARZO - Roma. Su invito del Governo del Reich 
che per ritirare | capitali e del Governo Fascista il Ministro degli Affari Esteri 
depositati ed iniziare co- giapponese effettuerà prossimamente una visita in Ger- 
sì 1 preparativi per la- mania e in Italia 
sciare Istanbul Il. signor Yosuke Matsuoka. che giungerà in Europa 
La Scuola Militare tur- via U.R.S.S., si fermerà qualche giorno a Berlino e a 
ca oggi è stata trasferita Roma, ove avrà col Flhrer e col Duce importanti scam- 
da Istanbul a Ankara. bi di vedute, durante | quali sa no esaminate tutte 


le questioni connesse con la collaborazione fra le tre 
dra che lì Ministro del- Potenze, stabilita dal Patto tripartito. 

l’Arla annunzia ufficiai» Il signor Matsuoka giungerà a Roma nel primi giòrni 
mente che il Vice Mare- del prossimo aprile. 

sclallo dell'Aria, Demp- Tokio. I termini di mediazione per il conflitto franco- 
fter Prese, è Fimasto rajlandese vengono accettati e siglati dai plenipoten= 
Ucciso In seguito ad UD zjari della Francia e della Tai 


accidente di aeroplano. 
Parte alla volta dell'Europa il 


Îì Breese, che prestava —12 MARZO - 
Esteri, signor Matsuoka, che avrà & 
del 1998, aveva anche co- 
glio del defunto Vice nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano 
guerra in Germania. 
Bo millo è nominato 
Savola in sostituzione 
gllelmo, deceduto. Il ge- 
membro effettivo del 
della Prefettura e 
gio del Ministero del LL 
zione di case popolari J 
Le costruzioni compren- Piazza Diez N. 2 Roma - Napoli - Barì - Palermo 
mirurale e 500 in quella 
in città e provinela. è 
ne per il Duce. 
ritorno a Vichy da Pa- 
avuto un lungo collo» 
gand ha continuato Je 
trattenendosi tra l'altro 
ammiraglio Platon. 
venire al Conducator del- 
imma: «Vi fellcito per 
mostrato, attraverso | 
esprimersi. I mio cuore 
vol. - Michele » 
velt per gli atuti alle 
cano con 60 voti con: 


AAA 
aa 
ieresciao Metri Lo E 
7 MARZO - Roma. 1l 
del Maresciatto doman 
Gongignio meses 
ptituto delle case _ ( TENDAGGI E TAPPETR 4 |. ) 
avranno immediato 5 
8 MARZO - Vichy. ti 
Fal oral on Pe: 
quo cal Mann One: 
molto a lungo col Mini- 
Bucarest. Ro "iieNele 
lo Stato, generale Anto. 
fa totale noe to PT 
eri a dato i 
Soi nen e 
® MARZO - Washing: 
Samotrazio viene sporto 
tro 31. 


Lisbona. Si ha da Lon- 


Militare ‘dal settembre Mosca 'un'incontro ‘con Statin 
da ricognizione. Un, fi- « L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
trovasi prigioniero Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
Maresclalto. d'italia De 
dell'Ordine © Mulitare * dî 
Pecori Gimidi conte Gue 
Ruggero. è nominato 
o. Per interessa STOFFE PER ARREDAMENTO 
popolari e con l'appog- \ { 
Inizio | lavori di costru- È Bean Î ee 
milioni e 750 mila lire. Nuova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genova - Bologna 
tl cui 450 nelta roma se: 
La “notizia. conoretutt 
menti "@ Viva gratitdi: 
Vicepresidente ha fatto 
po il suo arrivo eli fa 
tan. “IL generate: Weyc 
membri dei Governo fn: 
stro dette Colonie vice: 
ai Romania na ratto pere 
neseu. Ti seguente tele: 
vopolo romeno vi ha dir 
ton 1 quali na tenuto ad 
Der ii mio popolo € pi 
ton. 1 progetto Roose: 
ato” dal. Senato ameri: 


ss) Basta un capello 
A bianco 


Non rinunciate ai vantaggi 
di una costante giovinezza! 
In minuti non più un 
capello bianco con la tin- 
tura per capelli IMEDIA. 
IMEDIA è di facile appli- 
cazione, 

IMEDIA riproduce con 
esattezza assoluta qualsiasi 
tinta di capelli, 

IMEDIA permette la  per- 
manente, 


Si vende nelle migliori 


profumerie d' Italia 


laboratori. della i.A. Italiano Profumerie OREAL SAI.PRO. toriNO- Via cAssINI 65 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonic. 

Italiana dal 16 al 22 marzo comprendoni 

le seguenti trasmissioni degne di parti 
colare rilievo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE È CONVERSAZIONI 


Domenica 16 marzo, ore 9,45: Rappor- 
to delle Donne Fasciste. 

— Ore 10: Radio Rurale. 

— Ore ll: Rapporto del cons. naz, 
Carlo Deleroix ai mutilati. 

— Ore 14,15: Radio Igea. 

— Ore ls: Trasmissione organizzata 
per la G, I 

Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita di campionato di calcio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le For- 
ze Armate. 

— Ore 20,30: Conver 
sazione dei cons. naz, 
&zio Maria Gray. 

— Ore 22,20 circa: 1 
programma. Le erona» 
che del libro: Giusep- 


pe Fanelulli; «Libri 
per ragazzi 
Lunedì 1? marzo, ore 


10,45: Radio Scolastica 

Ore 11,19 e 16 

Trasmissione per le 
orze Armate, 

Ore 12,30; I pro- 
gramma. Radio Sociale. 

— Ore 12.30: 1 pro- 
tramma, Radio Sociale, 

— Ore 19,20: Radio 
Rurale. 

- Ore 19,30: Parlla= 
mo io spagnolo (di 
clannovesima lezione 
di Filippo Sassone). 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,15: 1 pro- 
gramma. Voci del 
mondo: La nuova scuo 
la itallana: In un Re- 
glo Tatituto commercia= 
le e per | geometri. 

Martedì 18 marzo, 0- 
re 10,43: Radio Scola- 
stica. 

— Ore 11,15 e 16: Tr 
amissione per le Forze 
Armate. 

- Ore 19,30: Convei 
sazione di Antonino 
Pagliaro: «L'ordine 
nuovo », 

— Ore 20,30: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,30 circa: I 
programma. Conversa- 
zione del cons. naz. 
Bruno Biagl: « Lavoro 
è risparmio strumenti 
di vittoria 

Mercoledì 19 marzo, 
ore 10: Radio Scola 
stica. 

Ore.11,15 e 16: Tra 
smissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 12,39: I pro- 
gramma. Radio .So- 
ciale. 

— Ore 17,15 Cronaca 
dell'arrivo ' della Ma 
corsa ciclistica Milano» 
San Remo, 

Ore 18,20: Quaresi- 
male dî Mons. Aurelio 
Signora, 

— Ore 20,20: Com- 
mento al’ fatti del 
giorno. 

— Ore 21,50: Il pro- 
igramma, «Caccia e 
savciatorie, divagazioni 
di Gian Maria € 
netti. 

— Ore 22,30 circa 
programma. Conversa- 
zione di Mario Corsi: 
«La vita teatrale ». 

Giovedì 20 marzo, o- 
re 11,15 e 16: Trasmis- 
sione per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 17,15: Rappor- 
to agli iscritti all'O. 
Nazionale Dopolavoro. 

— Ore 19,30: Conver- 
sazione artigiana. 

— Ore 20,20; Com- 
mento al fatti del 
giorno. 

— Ore 21 circa: T 
programma. Letture di 
poesia: Dizione dante- 
sca di Riccardo Pi- 
cozzi. 

— Ore 22,15: Il pro- 
gramma. ‘Racconti e 
novelle per la radio. 
Cosimo Giorgieri Con- 
tri: «La certezza del 
sole 

— ore 22,30 circa: I 
programma. Le crona- 
che del libro: Emilio 


ILLUSTRAZIONE ITALTANA — IV 


PRIMA FABBRICA 


um. Vuol 


TORINO dal 1870 il migliore 


Cecchi, Accademico d'Italia: « Lettera» 
tura narrativa » 

Venerdì 2ì marzo, ore 10 e 10,49: Ra- 
dio Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

- Ore 12,30: 1 programm 
elaie 

— Ore 14,18: 1 programma. Convei 
mazione di Alessandro De Stefani: «Le 
prime cinematografiche » 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnol 
(ventesima lezione di Filippo Sassone) 

— Ore 20,2: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,29 circa: 1 programma. Con- 
versazione di Ugo Chiarelli: « Primavera 
di Roma » 

Sabato 22 marzo, ore 10,45: Radio Sco- 
lastica 
Ore 11,15 @ 16: Trasmissione per le 
Forze Armate, 


Radio 80- 


MARCA 


— Ore 16,30: Trasmissione organizzata 
per la G. LL. 
— Ore ii 


sale rurali 
Ore 19,30: Rubrica settimanale per 


ofessionisti e gli artisti Italiani: Al- 
fono Lingulti, Reggente il Sindacato 
Razionale Tascista del dottori in econo- 
Mia e commercio, 
"ore 1940: Guida radiofonica del 
turista italiano. 
'Ore "20,20: commento ai fatti del 

giorno 

"ore 21,10: 1 programma. Conversa 
zione di Mario Pannunzio 

O''Ore 21: Il programma. Racconti e 
novelle per la Radio: Giuseppe Longo 
" Dolce Stagione » 

"ore 2430 circa: 1 programma. Con- 
verazione di Alberto Spaini 


Radiorapporto alle mas- 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Lunedì 17 marzo, ore 13,15: I pro- 
gramma, Concerto di musica operistica 


STELLA 


ITALIANA D'OROLOGERIA -. FONDATA NEL 


diretta dal maestro Ugo Tansini con la 
collaborazione di Lina Pagliughi. 

Giovedì 20 marzo, ore 20,30: 1 pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro « Car- 
lo Felice» di Genova: «La Forza del 
Destino », opera În quattro atti di Giu 
seppe Verdi. Interpreti: Dante Sci; 
qui, Jolanda Magnoni, Antenore Reali, 
Franco Beval, Cloe Elmo, Andrea'Mon- 
gelli, Emilio Ghirardini, Edmea Monta 
nari, Ezio Savini, Alfredo Mattioli, Pie- 
tro Guelfi, Direttore maestro Giuseppe 
Del Campo. Maestro del coro: Vittorio 
Ruffo. 

Venerdì 21 marzo, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Musica operistica diretta dal 
maestro Paoletti con la collaborazione 
del soprano Elena Vanni. 

Sabato 22 marzo, ore 20,15: Trasmi: 
sione dal Teatro «La Fenice» di Ve- 
nezia: «I quattro rusteghi», opera in 
3 atti di Ermanno Wolf-Ferrari. Inter- 
preti: Enrico Molinari, Elvira Casazza, 
Gianna Perea Labia, Mattia Sassanelli, 
Aldo Sinnone, Dolores Ottani, Mario 
Gubbiani, Ottavio Serpo, Iris Adami 
Corradetti, Eugenio Valori, Fedora Sol- 

veni. Direttore maestro 
Antonio Guarnieri 
Maestro del coro: San- 


te Zanon. 
CONCERTI 
SINFONICI E DA 
CAMERA 


Domenica 16 marzo, 
ore 17,30: onda metri 
221,1: Trasmissfone dal 
Teatro Comunale di 
Firenze: Concerto sin- 
fonico diretto dal mae- 
stro Herbert von Ka- 
rajan. 

— Ore 22 circa: I pro- 
gramma, Concerto del 
violinista Enrico Pie- 
‘angeli. 

Martedì 18 marzo, 0- 
re 20,45: I programma 
Stagione sinfonica del- 
l'E. I. A, R. : Concerto 
sinfonico diretto dal 
maestro Fernando Pre- 
vitali. 

Mercoledì 19 marzo, 
ore 22,10: 1 program- 
ma. Concerto del so- 
prano Maria Teresa 
Pediconi; al pianoforte 
Barbara Giuranna. 

Giovedì 20 marzo, 0- 
re 13,15: Il progra 
ma. Concerto sinfonico 
diretto dal maestro E 
milfo Salza 

Venerdì 21 marzo, 0- 
re 17,15: Trasmissione 
dall'Accademia di San- 
ta Cecilia: Concerto 
del soprano Margheri- 
ta Carosio; al pianofor- 
te Cesarina Buoner 

— Ore 20,45: I pro- 
gramma. Stagione Sin- 
fonica dell'E. I. A.R 
Concerto. sinfonico-co- 
rale diretto dal 


stro del coro 
Erminero. 


TEATRO 


COMMEDIE 
RADIOCOMMEDIE 


Lunedì 17 marzo, ore 
22:11 programma. « Ro- 
sario », un atto di Fe- 
derico De Roberto, 
(Prima trasmissione) 

Martedì 18 marzo, 
ore 20,30: II program: 
ma. «La brocca rot- 
ta», tre atti di Enrico 
von Kleist. Traduzione 
e riduzione di Erminio 
Robecchi Brivio. 

Mercoledì 19 marzo, 
ore 20,30: I program- 
ma. « Gli innamorati », 
tre atti di Carlo Gol- 
doni. Protagonisti;.An- 
dreina Pagnani, Fran- 
co Becci e Corrado 
Racca, 

Giovedì 20 marzo, 
ore 21,15: Il program- 
ma: «Il ritorno di 
Qdisseo », un atto di 
Giovanni” Pascoli. 


VARIETA 


OPERETTE - RIVISTE 
CORI - BANDE 


Domenica 16 marzo, 
ore 19,15: 1 program: 
ma. Musiche per or- 
1878 chestra dirette dal 
maestro Petralia. 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma. Selezioni di 
operette dirette dal 
maestro Arlandi. 

— Ore 14,15: Il pro- 
gramma. Orchestra Ce- 
tra diretta dal maestro 
Barzizza. 

— Ore 20,30: I pro- 
gramma. «Diventare 
Qualcuno », rivista in 
gue parti di Nelli e 
Mangini. 

— Ore 20.30: II pro- 
gramma. Musica varia 


diretta dal maestro Fragna 
Lunedì 17 marzo, ore 14.13: 1 prog 
ma. Orchestra Cetra diretta dal mae 
atro Barzizza 

Ore 20,30: 1 programma. Musiche 
per orchestra dirette dal maestro Pe 
tralla. 

Ore 20,30: IT programma. «Basta 
con il limone senza scorza », rivista di 


I programma. M 
chestrina modern 
O Seracini 
IT programma. Orchest 
diretta dal maestro Strappini 
Martedì 18 marzo, ore 13.15: 1 program. 
ma. Musiche per Orchestra dirette da 
maestro Arlandi 
Ore 14,3: Il programma. Orche 
strina diretta dal maestro Strappin 
— Ore 17.13: Orchestrina diretta dal 
maestro Seracini 
Ore 21,48: Il programma. Orchestra 
Cetra direita dal maestro Barzizza 
Mercoledì 19 marzo, ore 12.1: Il pro 
gramma. Musiche popolari giapponesi 
Ore 13,18: I programma. Musichi 
per orchestra dirette dal maestro 
tino. 
Ore 14,33: IT programma. Musiche 
popolari dirette dal maestro Petralia 
— Ore 20,30: Il programma. Selezioni 
di operette dirette dal maestro Arlandi 
- Ore 22: IT programma. Orchestrina 
diretta dal maestro Strappini 
Giovedì 20 marzo, ore 12,30: 1 pi 
gramma. Orchestra Cetra diretta da 
maestro Marzizza 
Ore 13.15: 1 programma. Musiche 
per orchesira dirette dal maestro Pe 
tralla. 
— Ore 14,25: Il programma. Orchestri. 
na diretta dal maestro Zem 
Ore 21,33 circa: Il programma. Mu 
sica varia diretta dal maestro Fragna 
— Ore 22,35: Il programma. Compies 
so di strumenti a fiato diretto da) n 
stro Storaci 
Venerdì 21 marzo, ore 13,15: 1 pr 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
dal maestro Arlandi 
— Ore 14,35: Il programma, Canzo 
sceneggiate, orchestrina diretta dal mae 
stro Strappini 
Ore ti: Il progran San Be 
nedetto le rondini ) 
Ore 22: IT programma. Musica va 
al maestro Fragna, 
22,30: Il programma. Melodie 
e romani 
Sabato 22 marzo, ore 13,15: 1 program 
ma. Musiche per orchestra dirette dal 
maestro Petralia 
Ore 14,15: IÎ programma. Orche 
strina diretta dal maestro Strappini 
Ore 20,30: 1 programma. « Alt'inte 


SA. MILANO 


La protezione 


ideale 


Le lenti da occhiali Zolss Umbra! atter 
mente l'intensità della luce per l’intera gamma delle ra. 
diazioni visibili ed invisibili. Concedono un 

po visivo nitido In tutte le direzioni dellc 

una gradevolissima resa cromatica del paesagg 

zie alla speciale colorar neutra Umbrai 


ZEISS 


U M BR AL 


contro la luce abbagliante del 
sole, della neve e del ghiaccio 
OPUSCOLI ESPLICATIVI *UMBRAL III ,, INVIA GRATIS A RICHIESTA 


LA “« MECCANOPTICA,, - MILANO 


CORSO ITALIA, 8 - TELEFONO 89.618 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA E L'IMPERO 


Fe una sorpren- 


dente brillantina, 
che dona ai capelli una 
belleza sin qui scono: 
sciuta. Essa è talmente 
fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce, 
che avviluppa ogni ca- 
pello d'una invisible 
guaina “irradiante ”. I 
capelli brillano tre volte 
di più, perchè ognuno brilla 
separatamente, anzichè essere 
appiccicati, come avviene con 
le comuni brillantine too 
cate | vostri capelli, cui so- 
no soffici, fiventi come’ la 
seta, € per niente graui 0 
unti. Preferite quindi la brillantima liquida 
ricinata Rojà, L'olio di ricino tonico che 
ema contiene sovra-alimenta e fortifica il 
capello. I capelli sono protetti contro 
l'azione disseccante e decolorante del sole, 
€ diventano così soffici che le codulazioni 
durano due volte più a lungo. La bril 
lantina Rojà fa risaltare la naturale colo- 


gna della canzone », orchestra Cetra e 
coro diretti dal maestro Barzizza 
— Ore 21,10 circa: II programma. Or- 
chestrina moderna diretta dal maestro 
Seracini. 
Ore 22,10: II programma. Musica 
varia diretta dal maestro Fragna 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Dopo la rottura delle relazioni diplo- 
matiche tra la Romania e Ja Gran Bre 
sono cessate anche le relazioni 
natiche tra Ja Bulgaria e la Gran 
Kate sono cessate a breve 
distanza dall'adesione della Bulgaria al 
Patto Tripartito e all'entrata delle trup- 
pe germaniche nei territorio bulgaro, 
Prima di lasciare Sofia, il Ministro bri- 
tannico Rendel ha presentato al Presi- 
dente del Consiglio Filot una nota con 
la quale Il Governo di Londra tende a 
giustificare il ritiro della sua rappre- 
sentanza diplomatica © conclude rim- 
proverando ll Governo bul di avere 
avorito | piani della Germania. 11 Pre- 
sidente del Consiglio ha preso atto della 
comunicazione inglese senza entrare nel 
merito di essa. Il Ministro Rendel, in 
sieme coi componenti la delegazione bri 
tannica, è partito per Istanbul diretto 
po! a Londra. 

Da parte bulgara si è fatto presente 
che non è più desiderabile Ja perm 
nenza a Sofia dei rappresentanti diplo- 
matici degli ex governi del Belgio, del- 
l'Olanda e della Polonia, dei Paesi cioè 
« alleati » dell'Inghilterra, per cui è più 
che probabile la loro partenza dalla 
Capitale bulgara colle cortesie dipio- 
matiche tradizionali In siffatte cireo- 
stanze 


* Ha desta commenti negli 
ambienti politici lomatici il con- 
tegno del Ministro degli Stati Uniti » 
Sofia, Karle, il quale aveva l'abitudine 
di frequentare | locali notturni della 
capitale bulgara pronunciando parole 
minacciose contro | Governi dell'Asse © 
distinguendosi per giassate non 
conformi alla nità del suo uffieio. 
$i apprende che nei riguardi di questo 
strano dipiomatico l'autorità bulgara ha 
Iniziata un'inchie 


* Nei circoli politici è stata posta in 
rilievo la smentita pubblicata dall'Agen- 
zia sovietica «Tass» circa le cervello» 
tiche affermazioni della stampa inglese 
su pretesi accordi tra I'U.,R.8.8. e la 
Turchia. Kasia è una nuova conferma 
della tensione esistente nelle- relazioni 
anglo-russe, le quali sono 

rimanere ìn tale stato fino 

' la germano-ruma sarà 


razione del capello, e la fa apparire più 
viva, più smagliante, grazie al suo pro 
digioso potere irradiante. Chiedete la bril- 
lantina Rojà nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Rojh è in vendita ovunque a 
L. 7 il solo flacone; a L. 12 il flacone con 
vaporizzatore. Laboratori Bonetti Fratelli, 
Milano, via Comelico. N. 39. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


convenuti, tra i quali era 
l'ambasciatore di Spa- 
gna presso la S. Sede, 
Pol XII, ricordati il va- 
lore e la fede degli spa- 
gnoli dimostrato anche 
di recente, voleva ricon- 
fermare pubblicamente 
il suo amore per la Spa- 
gna e dichiarare che egli 
ne segue le ansie e le 
difficoltà come partecipa 
intimamente alle su 
speranze, sicuro che la 
Spagna con la sua tra- 
dizione nella fede ed il 
suo attaccamento alla 
Santa Sede risorgerà a 
nuova grandezza. 
Questo pellegrinaggio 
spagnolo ha preso parte 
al solenne funerale che 
è stato celebrato nella 
Chiesa della Minerva a 
cura dell'Ambasciata di 
Spagna presso la S. Sede 
in suffragio di Alfonso 
XIII Alla solenne Messa 
la erano presenti | 
ngiunti del defunto, 
l'Anticamera Pontificia 
al completo e quattordi- 
ci Cardinali di curia con 
il Card. Segretario di 
Stato Maglione che do- 
po la Messa ha dato la 
ssoluzione al tumulo, 
Eravi anche il Corpo 
Diplomatico presso la 
Santa Sede. 


tore di fondamentale 
importanza nella situa- 
zione mondiale. 


* Al posto di Ministro 
d'Ungheria a Bucarest è 
stato nominato il Consi- 
gliere della Legazione di 
Ungheria presso il Qui- 
rinale Ladislao Nagy, 
che era già stato Inca- 
ricato d'Affari a Buca- 
rest con l'attuale Mini- 
stro d'Ungheria Bardos. 
ty, attuale Ministro de- 
gli Esteri. 


* All'Istituto di Studi 
Romani il prof. Claudio 
Isopescu, ordinario di 
lingua e letteratura ro- 
mena nell'Università di 
foma, ha parlato sul te- 
Ma: « Echi di Roma in 
Romania ». L'oratore 
fllustrato l'influsso della 
civiltà romana sul popo» 
lo romeno; influsso che 
è perdurato nei secoli 
nonostante la flumana di 
Invasioni barbariche sop- 
portate dal territorio ro- 
meno e che ha tenuto 
sempre vivi { legami di 
amicizia della Romania 
con l'Italia e con Roma. 
L'interessante conferen- 
za, a cui ansistevano Il 
Ministro di Romania di- 
plomatici, studiosi e un 
folto pubblico, è stat 
attentamente seguita e 
Infine vivamente applau- 
dita. 


* I Papa, oltre nu- 
merose coppie di sposi, 
ha ricevuto in udienza 
il gruppo delle suore 
italiane provenienti dal 
campo di concentramen- 
to greco di Gul. Esse 
sono dieci suore france- 
scane di Cefalonia e di- 
ciassette suore di Ivrea 
che erano a Patrasso. 


* Alla presenza di 
membri dell'Ambasciata 
di Germania e di rap- 
presentanti degli Istituti 
culturali italiani e tede- 
schi, il professore Julius 
Wilhelm dell'Università 
di Monaco ha tenuto a 
Villa Massimo a Roma 
una conferenza sul tema 
* Carducel e la Germa- 
nia» con la quale ha 
Illustrato gli influssi del- 
la letteratura tedesca 


* In occasione della 
giornata che ogni anno 
si celebra a Roma per 
la preservazione della 


fede e l'assistenza reli- 
sulle opere del srande giosa alla periferia, vie- 
Poeta itallano. L'oratore ne rilevato come in ese- 
è itato calorosamente cuzione al piano presta» 
SEPPIeAIO, IL RADIOFONOGRAFO A 6 VALVOLE DALLA VOCE ARMONIOSA E PERFETTA - Milito da Plo XI e su- 
o iniziato nel suo 
* Com regio decreto LA CUI MAGICA TASTIERA INDIVIDUA PER VOI LE STAZIONI DESIDERATE svolgimento nel 1930, le 
Poerigper io] pe * Gar parrocchie di Roma da 
zetta ufficiale » De 


z 64 di quell'anno siano 
Vecchi Cesare Maria, 


oggi 190 create con. la 
conte di Val” ciamon. SI E L E costruzione di ‘nuove 
Ambasciatore. Viene chiese € cappelle, © con 


riassorbito nel ruoli del {l restauro di altre. At- 
Ministero degli Affari tualmente sono in corsi 
Esteri e chiamato a pre- UN PRODOTTO “SIEMENS,, DI FABBRICAZIONE NAZIONALE di costruzione 11 Muove 
star servizio presso la chiese ed è in progetto 
Amministrazione cen- la costruzione di altre 


RIVENDITE AUTORIZZATE IN Tutta L'ITALIA PE cad 
NOTIZIARIO SIEMENS SOCIETA ANO NIMA na citre sessanta chiese 
VATICANI Rea TORO TARA ee 


VIA FABIO SiiZi 29 MILANO 
AGINZIA Pie 


VIA FABIO FILZI * È morta a Roma nel 

via FRATTINA $0.s1 Pontificio collegio Spa- 

gnolo una delle figure 

rio della Incoronazione CO CATA TCRVIEMene ni 
di Pio XII lo Stato della 


mondo clericale roma- 
Città del Vaticano — no: don Carmelo Blay 
considerato questo gior- Procuratore Generale 
no come festivo — e tut- della « Fraternità dei sa- 
ti gli edifici dipendenti cerdoti operai diocesa- 
hanno esposto la bandie- ni», e amministratore 


ra pontificia. Alla Sisti- del ' Collegio.  Notissimo 


ma ha avuto luogo un in tutti gli ambienti a 
l'assistenza al Trono del di vent'anni di vita ope- 


rosa, don Carmelo — con 
sa il Cardinale Decano questo semplice appella- 
Granito di Belmonte con 


* Ricorrendo fl 12 mar- 
zo il secondo 


tivo era noto a tutti — 
accompagnamento di musica del Can- tico, Il Patriziato © la noblità romana. GntitonD® Da ricevuto nell'Aula del ha reso segnalati servizi alla Santa Sede 
tori della Cappella Pontificia diretta La domenica 9 è stato cantato un so- —Concistoro. un gruppo” gi Meli È asse alla RSRA Rua panta Sede 
gal maestro Perosi. VI hanno assistito lenne Te Deum @ San Giovanni in spagnole venuto a Roma per la morte ©'"steme alli rivoluzione e della guer- 
4 parenti del Papa, il Corpo Diploma= Laterano. di Alfonso XIIT. Nel discorso rivolto ai ra. E tanto Benedetto XV quanto Pio XI 


in vendita nei 


migliori negoti 


L'ILL'ÙSTRAZIONE ITALIANA — VI 


I, Not 


AMPEGGIA 
BEL NORD DI 
SANT'ELENA (1817 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


MIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. 
I" $00 una locanda è famosa, quella che ha per ins 


È quale letta la Protesta dell’es 
Witano Maceroni si incarica di farla stampare ma ad arte dimentic 
fatto si impossessa la « Morning Chronicle » che lo divulga: quindi 
formare Wilson che la polizia è sull'avviso. Viene ll giorno della 
«spinge l'interpellanza di Lord Molland. Santini comprende ch 
vuol rinunziare all’azione e trova 
capitano Maceroni non ha pensieri che per la bella 
Mollana per impartire lezioni d'italiano a Lady Filsabetta © 
- rare degnamente In soc 
i adatcroni: 1 due sì rivedono ormai spesso nell o di Old Bond Street prese în afetto dal 
capitano. Maceroni riprende | contatti con santini tn Cemitato provvisorio, fa partecipi 
Gela congiura due « rivoluzionari » di professione: Stanislao e Nepomuceno Gruna. Ha luogo la prima 
assemblea. Intanto Vasco Lupi è & sapere ©he Frik barsica Santini e vuoi conoscerne il motivo. 
Ottiene dal ragazzo una comple me di cul si serve per compiere un tradimento. avvertendo 
la polizia d'accordo col « tattoo », e la pol! prendere alla riuni venuti, che Pri 
mon riesce ad avvertire in tempo. Ma la © perta di una via so 
‘i suoi compagni di lasciare la sala, mentre Maceron La Badia ta | 
dd è Inondata dal fiume, ma un crollo taglia la ritirata ai fugzisaehi., 
Sua corsa lungo la banchina, e a un tratto percepisce lontane grida al 3 
Barca a trarre in salvo Saniini e gli altri pochi superstiti. ea 1 
rduta la redingo leo: 
Sella fuga è andata Paririorno farsi sempre più rada la schiera 


olland per in 
Bathurst re 
è fallita non 
e in Prik 


nta Infatti il « grande amore » 


la giunge a so 
asuale scoperta di una via sotter 


al suo almo e religioramente segreto ( 


andra no, a Londra biso 
Dia iaia Pen mei | di ripiegati in a bella cartella di mar 


gnava finirla; era una prova di debo 
lezza; e prove di debolezza Bathurst 
mon nè aveva mai dato. Bisognava farli fuori, liquidarli 
@ bonapartisti di Londra, se ne esistevano, se non erano 
swmestatori comuni, malcontenti senzapaga 0 mezzapaga. 
{In America! In America! L'America Fi stata scoperta 
x lo i inconforte 

aper quest’esportazione di ospiti inconfo: 
Diversi rapportini su questo tema erano confluiti fino 


chis 


di Santini. Gli scop 


partista aveva avuto luo 


con una lettera mi 


LI 


\ 
\ 


binetto, si erano 
(troppe 
onore!) e ne veniva fuori gradatamente, 
la storia di quei 
della riunione 
clandestina non erano affiorati molto bene: una riunione 
Nella prosa sgrammati. 

1a e burocratica degli informatori che sottoscriverano 
cola e con un numero convenzio. 


Aa, 


\ 


\ 


nale i foglietti volanti, perdevano colore e grandezza le 

persone, gli avvenimenti, le cose, L'inchi 

delle candele o delle lampade a olio pa 

seria i nomi che noi abbiamo cercato d 
Maceroni? Maceroni? Brutto n 

Kaliano! Che roba è? 

Bathurst mentre sfogliava i ra; 


ne anche per un 
ò » bruciapeto lord 
porti che vi riferivano al 


bonapartisamo e suoi seguaci nella cap e nel Regno 
Unit 

Il capo della polizia con la sua faccia di mangiatore 
e bevitore hadiale era in piedi davanti a lord Bathurst 
che giocherellava la piuma della penna o con Ta 


carte. Sottol l'unghia le parole 
che si riferivano a Maceroni e poiché 
aveva l'aria di volerle leggere, improv 
hiera e pittoresca del Capitano 


saggezza di sbirr 
rulla 
narra, il giu 
società acco 


e di puritano calcè so- 
rte più avventurosa di quella vita bis 
e le donne, due privilegi che la buona 
la soltanto ni ricchi. Era il lato debole di 
questo « congiurato dilettante » che era stato — a sett 
tir lui — anche un «soldato dilettante »: tanto è vero 
che nella Grande Armata gli avevano dato un ‘iopran- 


chiese Bathurst 


È inutile che mi cit 
sapete ridirmelo 
So ta 


fe un soprannome se non 


le altre cose che potrei dire a vostra eccel 


lenza se vostra eccellenza volesse benignamente ascol. 


una rivincita e gli sarebbe piacioto che il 
lo pregame di parlare. Ma Bathurst insistette 
se, non pettegolezzi. Fatti: fatti. 
È lui che portò al Ridways la Remontn 
perché la stampasse: deve avervi anche squattrinato 
è avido di denaro. La passione per il giuoco 
lo prosciaga e gli incamsi di un professore di ital 
non po 
L'italiano è di moda ed è una bella 
Teneva una scuola, w 
sostitairla... con una sola 
rona_ Eh! Eh! — (Sta a vedere 
to — che na 
« Chi è? € 
Lord Bathurst, che inta 
piuma della penna, come 
Brava? 
Non so. — E, 
lady Holland. 
Le palpebre sbatterono come se le ferisie troppa luce 
e d'improvviso, E si alzò dalla poltrona di cuoio nella 
quale era sprofondato, e andò alla finestra a vedere 
l'allineamento delle carrozze in White Hall. — L'intri» 
gante! Se fosse dipeso da lui l'avrebbe perseguita e per 


sopra 


ono bastare 


ingua 
ma ha preferito 
ma una scola. 
ava îl poliziot» 
andarmi 


chiama 


me »). 


o allineava i fogli con la 
un giuoco di pazienza do- 


opo una pausa: — Importante: 


tica non | 
n Unito: © relazioni, o per. 7 
internazionali. Vi pr a, quando venivi 
Seal d'ilimeguL 
monologo pronderdeesia esa ely Hellcadi "nre 
— Ha l'anima intrigante © la immoralità delle frao- 
delle arrivate da poco. Di una lavandaia dico il 
si può fare una lady; ma di una francese non 
potrà mai fare una degna suddita e fedele di Sua 


, n è che la 
porto franco di ribelli, un «san 
toario » col diritto di 
Bathurst le disse tra sé, poi 
carte e puntandolo verso la pan: 
polizia: 


ufficialmente all'Ambasciata 
laggiù. 


J Lo vorranno? Eatradarlo con l'alien 
| &ill? Bisognerebbe «bruciarlo », il meglio sarebbe 
| qbruciarlo », como abbiamo fatto, per compiacere l'an: 

d'Austria, con quel Bosuet che corteggiava 


TA 
| Già — disse il poliziotto sereditarlo. Vietargli 
la eircolazi: li 


Senza dargli l'aureola di ua perseguitato 0 di un 
IS ' i i 


o conosco i miei concittadini. Lo mobismo 
î la società inglese all'abimo! Quel Brummel! Si 
6° 5 
il figlio di un borghese che ha 
modare la cravatta. & 
in esilio. 


| mone la lingua pe 
allo scandalo di un 


= Uno senza scrupoli che abbia bisogno di denari, 0 
di esere assolto di una marachella... io, io lo avrei, 
__,, C'era infatti « qualcuno » di simile, © il Capo, della po- 
Îizia facendo passare mentalmente in rivista una schie« 
ra di agenti provocatori, spadaccini, informatori 
gressori maldicenti; aveva messo il pensiero sopra uu 
«bravo giovanotto », uno stinco di santo che da pa 


reechi mesi languiva nella Prigione dei debitori a Mar. 
sbalsea ed era appunto il tizio che, per compiacere 
ppnrsscatera d'Austria 


veva afidato un corteggiatore 

| della Principessa Esterhazy. Bathurst era stato contento 

di lui © pregò il Capo di Polizia di ritrovarlo e di 
indurlo, a pagamento, a disfarsi del Maceroni. 

— Lasciate fare a me — disse il Capo della Polizia 

= langue anche questa volta nella prigione dei debitori. 

È maturo! È logicamente pronto a farei questo « ser: 


nor Claudio Besant fu mandato dalla polizia a Mar: 
con l'incarico di « sondare » De la Bréte senza 
averne l’aria, prima di proporglì l'affare, Lo trovò, quel 
pomeriggio di maggio, seduto a una tavola da giuoco, nel 
| cortile della prigione. Intorno c'era un viavai, un 
‘brusio, da mercato. Non soltanto uomini; ma an 
| donne e bambini, parenti di quei debitori che sareb- 
bero rimasti là dentro anche tutta la vita se non aves 
nero trovato la somma necessaria a saldato il loro de- 
n , Così voleva la legge. C'erano là dentro tra i di 
lori imprigionati, anche sarti, barbieri, piccoli operai, 
‘carpentieri, flebotomi che, in qualche modo, si guada 
vano la vita e cercavano, coi risparmi, di diminuire la 
elfra del loro debito. Alcuni più intraprendenti avevano 
aperto, sotto i portici del grande cortile, botteguece dove 
lecito vendere ogni cosa, tranne vini e liquori. 
Questi venivano portati dentro clandestinamente dai 
tori e in bottig] Do 
essere anche sufficientemente ampie, a giudicare 
dagli ubriachi che circola iberamente, facendo 
grandi monologhi o bestemmiando tra le tavole pre: 
parate per la cer 
| Sentendosi chiamare per nome e con l'aggiunta di 
un titolo nobiliare che non gli spettava, in un momento 
in cui tre assi facevano capolino nel ventaglio delle 
che teneva in mano, De la Brète si volse appena, 
accarezzandosi con la sinistra i favoriti biondi i 
soggiorno là dentro aveva reso incolti, 
— Proprio di me? Proprio di me cercate? Lascia. 
temi finire l'affare... 
— La partita, volete dire, — aggiunse il Besant. 
To non ho con to altri affari che Je partite 
carte. Non vi spinccia se le chiamo così Taglia. 
La mia presenza non vi disturba? u 
DA Non più di queste mura — tra sé: — Basta non 
[4 iderare le mura e le persone e la loro esistenza in- 
are resta eliminata. 
Re Peccato, perché io ero venuto a chiedervi come 


Sto benissimo «compatibilmente ». 
| — Ea darvi modo « compatibilmente » di uscire... 
| — Ho sbagliato, ho sbagliato a tenere i tre assi in 
| anîmo: dovevo buttarli subito: maledette le distrazioni. 
| Si intuiva facilmente che De la Bréte era un tipo fu- 


meno con 
‘a a Loi 


altri che giuocavano erano sicuri 
sarebbe pista inviato all'in 
stupore, appena l'uomo dai fa- 
riconosciuto, guardandolo meglio, il 
triangolare dell'avvocato Claudio Besant 
(non era avvocato; ma si compiaceva di passare per ta- 
le), gli strinse la mano, si alzò dal tavolo buttando sde- 
gnosamente le carte, si avviò con lui verso il fondo del 
cortile della prigione che era più in ombra e più deserto. 
— Scusate: non vi avevo riconosciuto. Non è posto 
da amici questo. 
— Dite giusto. Ve la passate male eh? È 
— lo? Benissimo, L'aria dei vicini campi di San 
Giorgio © del Lambeth Marsh non è peggiore di quella 
in eni vivevo prima, 
N alludevo all'aria di Marshalsea, Per un 
gentiluomi 


— Gentiluomini ve ne sono anche qui; al mio tavolo. 
Uno è un baro, l'altro uno che vive sulle donne © 


l’aria col bastoncino che aveva sfilato dagli 
credevo di trovarvi depresso signor conte De la 
Brite. C'è una persona interessata a pagare | vostri de- 
biti al signor Cooper sarto, con aggiunta di spese di 
causa © interessi: in cambio di una missione. 
— La stessa dell'altra volta? 
— No; ugualmente importante ed anonima. 
— Parliamone: parliamone. signor avvocato: — E 
spinse la sua degnazione fino a prenderlo sotto braccio 


. accostando quasi il proprio viso al suo che era coperto 


ul naso di leggere pustole e avvolto nella nube di un 
fiato pestilenziale,... 

— Abbiamo bisogno di un gentiluomo. 

— Un ex soldato, L'onore di un soldato? Son qua. 

— Si si sappiamo; sappiamo. Se ricorriamo a voi: 
se salderemo il vostro debito con spese di ca inte» 


PeRsÌ., 
— Mettiamo le cose in chiaro, pre-giu-di-zialmente, 
avvocato. Non voglio uscite di qui ridotto al 
Qui, in un certo senso, me la cavo. 
primi tem) 
sì, pagato il debito una sommetta ci sarà anche 
: e, per darvi modo di circolare in società în 
una certa società... 

— Volete « bruciare » qualcuno? 

— Oh! Non io; nen io voglio; ma chi si interessa ad 
epurare la società, il bel mondo, dove scorribandano 
questi avventurieri, questi emigranti, questi notisodi. 

lovevengo. 

piseo! Un altro corteggiatore di pro: 
ne come quel quel?... Che nome aveva il ragazzo 
che annoiava Ja principessa Esterbazy e che schiaffog: 
gini all'uscita dGll'Altmark? 
dice i nomi; l'ho qui l'ho anch'io sulla 
: non mi viene pro 
prio fuori. Questa volta si tratta di un italiano; appena 
un Jtaliano: giornalista © un professore; o qual. 
cosa di simile — spiegò Besant, 
C'entra il becco? 
Sì al anche il becco: un insieme, Bisogna rimet. 
terlo a posto, caro De la Bréte. 

— Sfidarlo? 

— Eventualmente, eventualmente. 

— Come sì chiama? 

— Aspettate, io per i nomi, lo avete visto, io per i 
nomi, — E il psendoavvocato trasse di tasca un foglietto 
di carta e compitò: > 

— Ma-ce-roni. 

— Ma do lo conosco. L'ho incontrato. Quello si batte, 
È tipo da battersi. 

— E allora? Saremmo venuti da voi se non ci fosse 
questa eventualità ? 

i me la ripaga la pelle? 
ranquillatevi, faremo duo prezzi. 

— Con spargimento di sangue © senza spargimento 
di sangue? Buona! Buona! — E il De la Bréte messo 
di buon umore fustigava un po' l’aria un po' gli stivali. 

—- Forse non scenderete sul terreno. Anzi bisogne. 
rebbe non portarvelo; non rifargli la vergini. Î 
hanno promesso un certo ento: con quel docu 
mento cartacco in mano lo squalifichiamo. — La deci 
sione di Bathurst di «bruciare » il Maceroni sì avviò 
alla conelusione appena il barone De la Bréte ai 
di andarlo a insultare in luogo pubblico. Pre 
tende pagamento dei debiti, sborso di una somme 

Nella vita del Maceroni il crollo del « grande LOI 
aveva portato un turbamento profondo, Lady Holland 
non era ancora rientrata nell'isola e È î 
una sola volta dal Continente: « Qui a P. icordo le 
vostre lezioni perché vedo molti vostri compatrioti, 
cialmente musicisti, e visito musei seppi di opere Di 
ne sebbene molte siano state rimandate in seguito alle 
clausole della pace. Se ne è interessato il Canò' Spero 
che il evostro desiderio » si compia. Maceroni sì era 
chiesto: 

—Il mio desiderio? Quale? Quale in nome di Dio? — 
Riviveva il momento fuggevole e infinito in cui si 
era abbandoi a sentito ansimar il suo petto 

aspirato il profumo solare della 
sua pelle leggermente opaca e finissima... Ma forse, 
lady Elisabetta, alludeva alla impresa dei bonapartisti, 
al progetto di fuga per il quale aveva versato le cin. 
quecento sterline. E, più probabilmente, aveva alluso 
a entrambe le cose: all'amor sacro e profano... 
Durante alcuni giorni terribili di pioggia nera, seiroe- 
lerrotta il Maceroni aveva anche. ventilato il 
progetto di uccidersi. Una soluzione molto di moda tra 
gli ufficiali e tra i poeti in quel crepuscolo di ideali. 
Werther faceva scuola. La signora Guiness, le ragazze, 
avevano cercato di consolarlo, Si capiva che aveva in 
cuore ben altro che la stireria « frequentata dagli ammi- 
ragli della ex flotta »! Aveva perduto la gaiezza, la bril- 


Ì iddosso, 
era attraente, quasi più bello, bruciato dalla malinconia. 
grito. Gli occhi neri aveyano acquistato la speci > 
centezza che deri le veglie negli ambienti 
fumosi, lo sguardo fisso al tappeto verde o alle carte, 
nelle bische clandestine e malareate. Maceroni aveva 
ripreso a giocare, accanitamente, come a ilano e a 
Madrid all'epoca in cui vi-era stato di guarnigione. 

Da un paio di anni si era importato a Londra l’uso» 
francese del «rouge et noir». A un primo stabilimento 

Pall Mall ne erano seguiti diversi altri dove si gio- 
cava dalle due del pomeriggio alle due, alle tre, dopo- 
mezzanotte, La mania delle scommesse aveva investito 
tutte le forme della vita, appestato tutti i ritrovi. An- 
tichi eroi di Waterloo si erano rovinati la riputazione- 

:sso Brummel era ‘andato a picco inde— 

ioco, Anzi, alla fine di una memora- 

seduta aveva gridato: < Cameriere portatemi "a 

« bel candeliere e una pistola»: e uno spiritoso lì 

presente aveva aggiunto, deponendo davanti a lui sulla 

tavola due pisto! «Signor Brummel se voi siete 

realmente ansioso di metter fine ai vostri giorni servite. 
vi delle mie armi senza disturbare il cameriere! », 

In una di quelle roventi e clamorose riunioni, da 
Taylor, in Pall Mall al 57, una bella sera di maggio 
(era proprio una bella sera e dalle finestre aperte en- 
trava col vento il profumo dei giardini a dissipare il 
tanfo della folla e l'odore delle candele accese e delle 
pipe), il barone De la Bréte rimpannucciato e vestito 
di un abito nuovo (Cooper il sarto che l’aveva fatto 
rinchiudere nella prigione dei debitori non aveva esitat 
a rifornirgli il guardaroba quando lo aveva visto hi 

e pieno di quattrini), si sentì toccare sulla spal- 
la leggermente: due occhi obliqui in un visetto triango- 
lare costellato di foruncoletti ammiccarono ; e una voce 
impastata mormorò: 

Guardate: è quello 


— Di fianco al vecchio barbuto che tiene banco. 
erto è lui; ma mi sembra dimagrito. 

— Dimaggrito... aspettandoci. Una certa malinconia s0- 
vrasta chi sta per iniziare un'azione. Io credo che Shake- 
speare alla vigilia delle prime, e Boney la sera 'innanzà 
le battaglie fossero malinconici — mormorò saccente- 
mente il pseudonvvocato Besant. 

— Di Shakespeare non quanto all'imperatore, & 
noi non lo chiamiamo altrimenti, perdonate anche se vi 
ha dato delle botte, vi posso dire che io lo incontraò 

una sera di agosto. lo ero 
lepe con una ragazza & fui sorpreso dal 
galoppo di cavalli che venivano innanzi e sarebbero: 
passati davanti a me, « Sta a veder i dissi — che 
sono avanguardie ulane o 


l'aneddoto un’altra vol 
ne, Stando col 
perdere la nobiltà: (qu 
Da qualche tempo non era immerso nella luce di un 
bel lampadario di cristallo come quello che pendeva dal 
soffitto, © non poggiava i piedi «1 un morbido ‘tappeto: 
Haubusson! «Si ha un bel dire ma si è nati per 
queste cose. Sono queste cose da nulla, sommate tra 
loro, che fanno piacevole la vita. Anche il profumo del 
punch e il contatto con gente ben pasciuta- che funté 
ottimo tabacco e beve birra di marca! 
pensare come sono 
scellini denari che 
quanto: dureranno. 


sulle pa 
ttonicò Impe- 


0, piatti. 
ricchi proprietari della 
stucco leggermente marmo- 
î specchi verdognoli sfondavano la prospet- 
tiva della sala © riflettevano quella gesticolazione, quel 
ya e vieni. In uno di essì, e prima di agire, come per- 
Misurare tutta la evidenza della mossa che stava per 
gompiere. il barone De la Bréte contemplava se stesso, 
il viso lun dolciastro e pallido, incorniciato dai 
fi hi riccioli che sfuggivano di sotto. 
Era in vena di filosofia. 
‘alieri d'industri 
che finiranno 
n roteava su 


non pa- 
molto forte; aveva 
non si sapeva « da che 
provoearlo, Tipo di quelli 
erano poco. Accusarlo di barare? Obbli 
togliersi il cappello? Fissarlo arrogantemente o pestar= 
gli il «classico piede »? De la Bréte ricordo 
tattiche che suggeriscono di chie 
momento migliore per attaceni 


RAFFAELE CALZINA 


fidi cristi 


si sono serviti di lui per 
incarichi delicatissimi. Il 
fen. Franco aveva con- 
ferito a don Carmelo la 
Gran Croce dell'Ordine 
di Isabella la Cattolica 


* Nel Palazzo delle 
Congregazioni, si è tenu- 
ta la Congregazione dei 
Riti antipreparatoria per 
l'esame dei miracoli pro- 
posto per la beatificazio- 
ne della Ven. Alessia Le 
Clere, Fondatrice dell'I- 
stituto di Nostra Signo- 
rà. La Le Clere è morta 
nel 1622. Il decreto che 
approva l’erolcità delle 
virtà è del 1933. 


* La Sacra Congrega- | 
zione per la Chiesa O- 
rientale che dal demo- 
lito Palazzo dei Conver- 
tendi si era provvisoria» 
mente sistemata in Vati- | 
cano nel Palazzo delle 
Suore di San Carlo, si è 
trasferita nel nuovo Pa- 
lazzo di via della Conci- 
liazione dove da qualche | 
tempo è già la Sacra Pe- 
nitenzieria. I nuovi uf- 
fici rimangono collegati 
con la centrale telefo- 
nica Vaticana per mezzo 
un cavo installato 
lungo il corridoio di 


sono state sistemate in 
due ampi e luminosi 
corridoi le numerose e 
pregevoli pitture della 
collezione Brailovsky ri- 
producenti le più celebri 
chiese russe che prima 
pi trovavano nel Museo 


Latera; 
LETTERATURA 
* Rinaldo KUfferle ha | 


pubblicato in questi 
giorni un nuovo libro di 

versi dal titolo Incontro 

con Sofia. Al centro di | 
questa raccolta, egli ha a 
posto un lungo poemetto 

che dà il titolo al volu- 

me € che è sorto dalla 

meditazione di un appunto di Novalis 
per una novella non scritta. La pe: 
pezia accennata nell'appunto, vista alla 
luce della vita del poeta tedesco, si è 


BANCO DI ROMA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE E RISERVE LIT, 347.774.437, 04 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN ROMA 


ANNO DI FONDAZIONE 1880 


170 FILIALI IN ITALIA, 
IN LIBIA E NEI 
POSSEDIMENTI DELL'EGEO 


CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 


18 FILIALI E 3 UFFICI DI 
RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO 
16 FILIALI NELL'IMPERO 


OGNI OPERAZIONE DI BANCA 


poesie che ne costituisco: 
modo, la p 

Dal lato 
laccia alla più pura tradizione italiana 


nicipale dal 
città, fi 

alorose par 
1 giovani iu 


iechita per l'autore di una profonda 
ignificazione, tanto da assumere il 
carattere di un incontro con Sofia (0 
Sapienza), Il poemetto è inquadrato da 


ACQUA DI COLONIA 
CLAMMI 
)UCALE 


Giustamente alcoolico, squisitamente aromatico, 
predispone beatamente alle delizie della mensa. 


#8. A. F.LLI PILLA & C. VENEZIA 


wu - 


mentre fa confluire nel- 
la sua ispirazione due 
culture, l'italiana e la 
germanica. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* fl Comando Generale 
della G.LL. ha bandito 
un concorso per sogget= 
to cinematografico per 


ragazzi con le seguenti 
gnodalità 


al concorso 


è libera: essi p 
sere di natur 
fantastica, 


eroica, 
‘venturosa. 
purché l'ispirazione non 
si estranei dal concetto 
moderno dell'educazione 


1 lavori di 
devono 

stamente 
i 


devono 
anonimi al Comando 
Generale della G. L L 
contrassegnati da un 


Vincitore sarà asso. 


gnato un premio indivi. 
sibile di L. 20.00. Sono 
poi stabiliti | seguenti 
premi: secondo premio 
di L. 10.600, terzo pre- 
mio di L. 5.00. 1 so 


getti premiati divengono 
proprietà unica ed esclu- 

‘a del Comando Gene. 
rale della G.LL 
trà disporre _q 
adattamento 0 modifici 
zione. 


* Dopo le cameratesche 
accoglienze ricevute dai 
giovani appartenenti alla 
G.LL. da parte delle ge. 
rarchie della Miterju. 
gend durante le gare 

fernali di Garmisch., il 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


posto le loro firme nel 
«Libro d'Oro » della città 
di Monaco. Alla bella ce. 
rimonia erano presenti il 
R. Console Generale d'Ita. 
lia ed il Segretario del lo- 
cale Fascio. Inoltre la 
delegazione della G.LL. è 
stata ricevuta alla Casa 
Bruna dove ha reso omag- 
gio ai Caduti per la causa 
nazionalsocialista, depo- 
nendo corono d'alloro in 
ciascuno dei due sacrari. 


* Tutti | giovani appar- 
tenenti alle organizzazioni 
giovanili del P.N.F. parte- 
cipano alla pura gioia che 
ha allietato la casa del 
Vice Comandante Genera. 
le della G.LL. dott. Orfeo 
Sellani, con la nascita di 
una bellissima bimba alla 
quale han posto il nome 
di Maria Vittoria, Auguri 
e felleltazioni vivisaime. 


SPORT 


* Tennis. Dalla presiden- 
za federale sono state re- 
golarmente approvate le 
manifestazioni seguenti 
torneo nazionale di secon- 
da e terza categoria © 
Junlori, 10 prove. Merano, 
13, 13, 14 aprile; torneo 
per fasciste universitarie 
di seconda e terza categi 
ria fino al quarto gruppo; 
Ferrara, $-7 aprile. 

— Perché in « soprannu- 
mero alle esigenze sporti- 
ve jocali» (motivazione 
adotfata dalla presidenza 
della F. I. T.), è stato au- 
torizzato il trasferimento 
del giuocatore Gino Vido 
dalla S. 8. Parioli alla Juventus di 
Torino. 


* Calcio. A seguito di pubblicazioni 
apparse su vari giornali la P. L G. ©. 
ha tassativamente assicurato che neanu- 
na variante è stata stabilita alle norme 
regolamentari che fissano le promozioni 
© le retrocessioni per i campionati na- 
zionali di nerie A_B e C. 

Nonostante la guerra, le relazioni 
calcistiche fra alcune Nazioni dell'Eu- 


ropa centrale e del nord verranno man- 
tenute e si concreteranno in una serie 
di incontri Internazionali, molti dei 
quali sono già stati definitivamente 


concordati. Degna di speciale rilievo è 
la ripresa dell'attività Internazionale 
della Spagna e della Svizzera. Gli impe- 
gni per la squadra azzurra figurano 
come segue: ll maggio, Italia-Spagna a 
Milano; 18 maggio: Germania-Italla a 
Berlino. 

— La domenica successiva alla chiu- 
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ACQUA DI COLONIA 
«FOGLIE D'AUTUNNO 


Le dii 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VIIT 


A 


sura del campionato, avranno inizio 
le partite della Coppa Italia. La finalis- 
sima dovrebbe essere giuocata prima 
della chiusura definitiva della stagione. 


* Ippica. La società torinese per le 
corse di cavalli ha preparato per que- 
st'anno un programma veramente de- 
gno di nota. L'ammontare dei premi 
dalle 599.000 lire dell'anno scorso, ha rag- 
giunto le 900.000 lire, mentre le giornate 
di corse da 9 con un totale di 72 prove, 


sono portate a 12 con 96 
prove e con una media 
giornaliera di 75.000 lire. 
Della dotazione generale 
di 900.000 lire, sono asse- 
ynate 564.000 alle corse pia- 
ne e 336.000 alle corse ad 
ostacoli, siepi e percorsi 
da campagna. 

— I pezzi forti della riu- 
nione sono nelle corse 
piane il classicissima Pre. 
mio Principe Amedeo ed 
il Premio della Moda; nel- 
le siepi i Premi Principe 
di Piemonte e quello di 
Mirafiori; negli ostacoli la 
Corsa ostacoli di Torino e 
nei percorsi di campagna 
il Premio Ente Provincla- 
le del Turismo, 


* Ciclismo. La riapertura 
del Velodromo Vigorelli è 
fissata per domenica 23 
marzo. La prima riunione 
dell'annata sulla nostra 
massima pista si effettue- 
rà quindi dopo quattro 
giorni la Milano San Re- 
mo e naturalmente i re- 
duci della classici 
saranno i maggiori prota- 
gonisti in una grande cor- 
all'americana. 

— Il periodo di svolgi- 
mento del soppresso Giro 
d'Italia, secondo le dichi 
razioni'del vicepresidente 
della F. C. L, verrà uti- 
lizzato intensificando l'at- 
tività su pista e:con gare 
su circuito. Inoltre la data 
del Campionato Italiano 
su strada per professioni- 
sti, è stata spostata dal 4 
maggio al 27 aprile, men- 
tre Roma è stata confer- 
mata come sede di svol- 
gimento. 

Immutate rimangono in 
vece le date di effettua 
zione della Milano-San Remo (19 mar- 
zo), del Giro di Toscana (6 aprile) e 
del Giro del Veneto (20 aprile) 


Neve e ghiaccio. E stato diramato 
ll regolamento per la coppa F.I.S.I 
dell'anno XIX che verrà disputata me 
diante undici importanti gare di di 
scesa libera e obbligata incluse nei 
calendario nazionale. Non verrà clas- 
sificato chi non avrà condotto a ter- 
mine almeno sette. gare sulle undici 


ECCO UN SARTO 
DIVERSO DAGLI ALTRI 


Diverso perchè 


SARTORIA DI PRIMISSIMO ORDINE 


PER UOMO E SIGNORA 


Cav. CESARE MAGNI 


MILANO 


4 Galleria del Corso - Telet. 71550 


non adopera il 
centimetro ser- 
vendosi egli 
dell’ apparec* 
chio misuratore 
e modellatore 
| "PLASTES"” 
per rilevare la 
forma del corpo 


ogni taglio 


ogni confezione 
ogni lavoro 


un Capolavoro 
D 


La Clientela più 
difficile è la 
più desiderata 
La Clientela più 


esigente è 
la preferita. 


FUMATORE... 


ha i denti eterne 
mente ingiellii. £' il 
sedimento salivare 
in soluzione con le 
nicotina che copre 
lo smelto dei denti 
con la caratteristica 
patina giallastra. Gli alcoli gras: 
sì solfonati contenuti nel denti- 
fricio del Dr. Knapp, asportano 
il tartaro e rendono ai denti il 
loro primitivo biancore. 


PASTA 
DENTIFRICIA 


UNICO DEPOSITARIO 
s0! 


MALI DI STOMACO? 


Non li conosco 


Felici coloro che io vantami d'aver 
passata la quarantina senza soffrire il più 
piccolo mai di stomaco, come à 
tezza, bruciori, crampi, ed altri disturbi 
che se trascurati possono condurre a mali 
cronici. La causa principale di questi mali 
è la soverchia acidità che, se non viene 
neutralizzata dalla Magnesia Bisurata, irrita 
la mucosa delicata dello stomaco. Neu 
tralizzando quindi questo eccesso nocivo 
d'acidità, la Magnesia Bisurata protegge 
le mucose dello stomaco ed arresta la 
fermentazione dei cibi. Tre minuti dopo la 
prima dose di Magnesia Bisurata lo acidità, 
i rinvii, le pesantezze e tutti gli altri dolori 
digestivi spariscono ed in poco tempo la 
digestione ritorna ad essere normale. Se 
soffrite di mali di stomaco, dete una 
iccola dose di polvere o qualche tavoletta 
i Magnesia Bisurata dopo il vostro prossimo 
pasto e ritroverete la digestione che avevate 
a vent'anni. In vendita in tutte lo Farmacie 
in polvere o in tavolette: L. 5.50 o L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE MALIANA 
(Ant. Pret. Pinza N. 48775-Dir. 8 : MILIDIVIIL 


in programma. 
A Berlino dal m al 3 
avranno luogo un © 


ds 
Le airone dito seni 
Manto 9 equo i Ginse 


* Alletimo. Si dà per sicura la scel 
ta di San Remo a ‘sede dell'incontro 
internazionale @! lotta tra le squadre 
nazionali. d'italla € di Germania 
— Le prime gare su strada dei cam 
pionato ‘nazionale GI fondo per mars 
toneti e marelatori avranno” Iuogo 
aprile su un percorso di km. 29 icor 
di tem. 20° marta 
capo dello. sport tedesco vor 
fund Osten. ha Seco di 
creare Un premio d'onore per Tin 
contro Internazionale dì lotta ltalo-per 
manino che avrà luogo a Bertino il 19 
marzo e Che verrà attribuito sila sque 
dra vincitrice. Ss 
* Scherma. L'incontro Italia-Unghe 
ria si svolgerà ‘a Milano ll 19 marte 
Però invece della Coppa Terran 
saky di sciabola con sei tiratori per 
parte. la Pederazione maglara. su 'rî 
chiesta ‘della Federazione. italiana 
considerazione | dell'indisponibilità” dc 
la maggior parte degli selabolatori di 
prima categoria a causa del loro re 
Vizio militare) ha ‘accettato di efer 
tuare l'incontro alte tre armi sempre 
con la stessa formazione. del "frofto 
Nedo Nadi 
"°° La presidenza della Pederazione 
itollana d'accordo con la Pederarione 
Ungherese ha stabilito Le modalità” ir 
base alle quali si svolgerà Îl 22 ma 
20 a Toriho l'annunziate 
internazionale alla Quale parteci 
no alcuni sciabolatori ungheresi 
ganizzazione — dell'imponante prove 
Verrà curata dal giornale La stampa 
" ‘in seguito al ‘ritiro della stamure 
di Ancona dal campionato di serie. R 
per "i riehi Re armi di parecchi 
Componenti squadra. l'@uErI 
fenze è sato chiamato a prendere in 
lendario "lì posto della società an 
conetana 


* Pugilato. La commissione speci: 
della F. P. I. dopo avere preso in 
me le iscrizioni pervenute per i Cam 
pionati nazionali dilettanti che si svol 
gono » Terni dal tî al 16 marzo. 
ha deciso l'ammissione d'ufficio di 15 
pugili alla categoria pesi mosca; 16 dei 
pesi i 17 det 
leggeri se 
del medi; 
dei massimi 
viene In base al ris dieci pu 
gilì designati in anticipo da ciascuna 
zona. 

Una iniziativa veramente lodevol 
è stata presa dalla P. P. 
tuzione di un ufficio pugili 


i0 del propri affitta 
mati alle armi, 


MUSICA 


ro della Cultura Popolare 

tutti gli Enti lirici e le 
nprese i nazionali l'opera in 
tre atti del maestro Ugo Dottacchiari 
L'uragano, già premiata dalla Real 
Accademia d'italia. Il libretto di que 
st'opera è stato tratto dal poema tra 
gico di Vittorio Locchi. 


* fl Volkischer Beobachter ha pub- 
biicato uno studio del Ministro della 
Cultura Popolare Alessandro Pavolini 
attualmente al fronte, sulle relazioni 
musicali tra l’Italia e la Germania. Do- 
po avere illustrato le affinità culturali 
che hanno contribulto a preparare l'a- 
tmostera spirituale per la politica del- 
l'Asse, il Ministro insiste in particolare 
sul condominio italo-tedesco nel campo 
dei teatro lirico e dimostra l'intensifi» 
cazione avvenuta negli scambi artistici 
tra | due paesi sotto l'impulso delle Ri- 
voluzioni fascista e nazionalsocialisi 
In questi giorni. conclude. la collabora. 
zione musicale nei campo dell'opera e 
del concerti acquista. nonostante il c@n- 
fitto europeo, una speciale importafiza 
in seguito allo scambio di visite tra fln- 
tere orchestre e complessi artistici Wei 
due maggiori teatri d'opera eurogit. 
Quello di Berlino e quello di Roma. Co- 
me si vede. la concordanza politica «i 
stente tra l'Italia e la Germania narlo. 
Nalsocialista si ripercuote anche fel 
campo dello spirito e crea così wiha 
Quantità di rapporti, che contribuiscono 
S dimostrare la sempre più stretta fra- 
fernità del due Paesi ed a provare il 
reciproco riconoscimento delle due Na- 
Zoni per l'estensione delle loro relazioni 
artistiche » 


pensio: 
guida 


ÎN Sezione verdiana del Museo. Il Museo 
(Continua @ peg. XV} 


LA DONNA SPORTIVA 


La donna moderna, sportiva, dinamica non rinuncia alla propria fem- 
minilità, mo ama i profumi d'un tono particolere, La Superlavanda 
Piemonte Reale fresca, robusta, persistente, ho caratteristiche che 
ben la distinguono dai prodotti del genere. È il profumo che si addice 
all'uomo ed al carattere della donna moderna, energica ed atliva. 


la Superlovonda Piemonte Reale — un concentrato di lavanda 
alpestre a forte gradazione — si vende In eleganti borraccie di 
rovere naturale, caratteristico oggetto adatto anche per viaggio. 


RODOTTI DI BELLEZZA 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


AN 


Direttore I Li È A I A 
ENRICO CAVACCHIOLI Anno LXVII - N. 11 


16 MARZO 1941 . XIX 


Mi Rsteri giapponese compirà tomune azione, quale dovrà essere svolta 
La visti ufficialmente joverne “ \ tre principali sottoscrittori del 
& Beruno © a Roma, su invito Tae tripartito, Ti popolo italiano ha appreso on viva soddisfazione la notizia 
si 
tuisce un fatto diplomatico, rappresentante della Nazioni SR N 


amica | sentimenti di sotidarietà che 
co Roosevelt da popoli impegnati, col popolo tedesco, per ll trionfo di vb BUovo ordine mondiale: 


UN EVENTO GIÀ SCONTATO 


L'AIUTO 
DELL'AMERICA 
ALL'INGHILTERRA 


approvato, con 60 voti contro 31, la legge che consente a Roosevelt di 

mutare l'Inghilterra nella misura e nei modi che riterrà opportuni. 

Potrà inviare oltre Atlantico tutto il materiale bellico che vorrà a 
Htolo di «prestito» o di «affitto», secondo la formula escogitata per eludere 
la legge Johnson, che vieta di fare prestiti in danaro a quegli Stati che non 
abbiano pagato i debiti contratti con l'America durante la guerra mondiale. 
La lettera della legge è chiara. Del materiale bellico esistente Roosevelt potrà 
cedere all'Inghilterra una quantità fino alla concorrenza di un miliardo e tre- 
cento milioni di dollari; ma a questo materiale esistente si dovrà, naturalmente, 
aggiungere quello che si potrà costruire nei mesi venturi. È lasciata, egual- 
mente, al Presidente, la facoltà di permettere, nei porti e nelle officine degli 
Stati Uniti, la riparazione di navi da guerra, di apparecchi e di altro materiale 
bellico appartenente a nazioni belligeranti. La legge, che avrà vigore fino al 
1° luglio 1943, contiene una sola limitazione, ma di eccezionale portata. « Nes- 
suna delle disposizioni contenute nel disegno di legge — avvertiva un comu- 
nicato Stefani — può essere interpretata, second un emendamento che è 
stato approvato, come facoltà del Presidente di potere disporre che l'imbarco 
€ il trasporto di materiale bellico destinato ad altre potenze godano della pro- 
tezione di convogli americani ». 

Quali ragioni hanno indotto l'America a intervenire nel conflitto europeo? 
La giustificazione apparente è la «difesa» degli Stati Uniti dalle presunte 
sagoressioni» delle Potenze dell'Asse. Si aluta l'Inghilterra per prevenire un 
inevitabile conflitto armato fra gli Stati Uniti da una parte e l'Asse dall'altra. 
Aiutando l'Inghilterra, l'America — si dice — difende se stessa. 

Che si tratti della più colossale mistificazione della storia, non occorre dimo- 
strare. La geografia, l'economia, la logica, il senso comune, smentiscono ad una 
Voce simile aberrazione. Negli stessi Stati Uniti quella minoranza che sa e 
comprende e non si lascia fuorviare dalla propaganda abilmente inscenata 
dalle oligarchie plutocratiche, solidali sotto il comune simbolo semita, non è 
mai caduta nell'inganno. Basta leggere, per persuadersene, il rapporto pre- 
gentato il 15 maggio 1940 dalla Commissione senatoriale della Marina, incari- 
cata di riferire sulla composizione della flotta nordamericana e sulla costru- 
zione delle nuove unità navali. Vale la pena di riferirne alcuni brani sostan- 
ziali: 

«La posizione geografica degli Stati Uniti, paragonata con quella dei loro 
possibili nemici, mette di per sé in evidenza il fatto che la Nazione @mericana 
dipende precipuamente dalla Marina per la propria sicurezza, e che è neces- 
sario adottare una politica eminentemente marittima, come base della difesa 
dello Stato. L'America è oggi la sola grande Potenza che si trovi in questa 
fortunata posizione: perché è la sola che sia fuori portata di attacchi diretti, 
svolti con qualsiasi mezzo, salvo quelli con i quali la Marina e l'arma aerea 
possono lottare adeguatamente. L'America non ha bisogno di stringere alleanze 
militari per mantenere l'equilibrio delle forze, né di tenere grandi organismi 


D° diciassette giorni di laboriose discussioni, il Senato americano ha 


{l Ministro della Guerra risponde alle interroganioni presen- 
tato è ci paterei Sinai sullo operazioni In Cina, e sulla situazione in Estremo Oriente. 
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militari terrestri, come avviene in Europa od in Asia, per sa da; 
sicurezza nazionale. Gli Stati Uniti necessitano soltanto di una Marina; ma 
una Marina abbastanza potente per affrontare e sconfiggere l'avversario in 
mare, prima che esso raggiunga il litoraie nazionale; e di un esercito e di un'a- 
viazione tali da permettere aila Marina libertà di azione. ie: 

« Adottando una politica che conferisca alla Nazione il controllo marittimo 
ed aereo delle zone circostanti all'emisjero occidentale, e provvedendo ai mezzi 
militari per dar forza a questa politica, lo Stato avrà la sua libertà d'azione, 
senza necessità di legarsi con accordi o trattati a Potenze estere; e quando 
dovesse sorgere una vera emergenza, il Capo esecutivo ed il Congresso avranno 
libera scelta per seguire la via che apparirà la più opportuna per la garanzia 
n cer ‘che coloro, è quali consigliano di abbandonare la politica di 
pace, additando le condizioni dei paesi scandinavi come esempio del jato che 
potrebbe incombere sull'America, se quesia persistesse nella politica anzidetta, 
sono ignari dei fattori militari che la questione implica. D'altra parte è da 
osservare che questi punti di vista trascurano le posizioni geografiche, e, fra 
le altre cose, il fatto militare fondamentale del limitato raggio d'azione degli 

ver. 
5 'alileone: «GU interessi del Paese saranno serviti nel modo migliore, se si 
restera in pace, lontani dagli orrori della guerra, dal timore dell'invasione e dei 
bombardamenti aerei ». 

Questo rapporto non è mai stato ufficialmente pubblicato ed è stato cono- 
sciuto solo per le indiscrezioni della stampa americana e non americana. Per- 
ehé? Il perché è molto semplice. Quando Roosevelt e î suoi collaboratori agitano 
davanti al pubblico degli Stati Uniti il pericolo dell'invasione, sanno perjetta- 
mente che si tratta di cosa non vera. Ciò che li muove a partecipare alla guerra 
in una forma così paradossale, non è la sollecitudine per il proprio paese, che 
non corre nessun pericolo, ma il deliberato proposito di intervenire, per ra- 
gioni puramente ideologiche, in una lotta che deve assicurare all’Inghil- 
terra l'egemonia europea e, più ancora, abbattere i regimi totalitari in nome 
della democrazia e di quelle «libertà», che nella stessa America sono ogni 
giorno mortificate dalla ferrea dittatura presidenziale. 

Non occorre dimostrare che mediante l'applicazione della legge del «prestito 
e affitto» l'America non solo esce dalla neutralità (non si puo non sorridere 
alla sola enunciazione di tale parola) ma compie un vero e proprio atto di 
guerra, in aperta violazione delle convenzioni dell'Aja. Le convenzioni inter- 
nazionali che regolano la neutralità sono esplicite. L'articolo 6 vieta «la ces- 
sione a qualsiasi titolo, fatta direttamente o indirettamente da una Potenza 
neutra ad una Potenza belligerante, di navi da guerra, di munizioni e di un 
qualsiasi materiale di guerra». L'articolo 8 stabilisce che «un Governo neutro 
è tenuto di usare dei mezzi dei quali dispone per impedire nella sua-giurisdi- 
zione l'allestimento o l'armamento di qualsiasi nave che ha ragionevole motivo 
di credere destinata ad incrociare o concorrere a operazioni ostili contro una 
Potenza con la quale è in pace ». L'articolo 17 prescrive che « nei porti e nelle 
rade neutrali le navi da guerra belligeranti non possono riparare le loro avarie 
che nella misura indispensabile alla sicurezza della loro navigazione e non 
ad accrescere in qualsiasi modo la loro forza militare ». 

Tali violazioni si compiono in nome del diritto, si consumano proprio da 
coloro che non hanno avuto parole sufficienti per stigmatizzare le infrazioni 
oi trattati di cui si rese «colpevole» la Germania, a quei trattati che erano 
stati imposti con le armi e che erano stati successivamente manomessi dai 
vincitori, 

Premesso ciò, si deve subito dire che questo intervento americano non co- 
stituisce affatto una tragedia. Esso è stato da tempo scontato, perché era stato 
preveduto in ogni suo particolare: nelle procedure: come nella sua potenzia- 
lità. Sì ricordino le parole del Duce nel memorabile discorso del 23 febbraio. 
«Il potenziale industriale degli Stati Uniti è certamente grandioso, ma perché 
l'aluto giovi, 4 rifornimenti debbono: a) giungere tranquillamente in Inghilterra; 
b) essere di tale mole non solo da compensare le distruzioni avvenute, e quelle 
che avverranno, degli impianti industriali della Gran Bretagna, ma da deter- 
minare una superiorità sulla Germania, il che è impossibile perché con la Ger- 
mania lavora, oramai, in uomini, macchine, materie prime, l'intero continente 
europeo ». Dal canto suo, il Fùhrer ha proclamato, nel discorso allo Sportpalast, 
che la guerra sottomarina vera e propria non è ancora incominciata. 

Si ha quindi ragione di ritenere che l'aiuto americano assumerà, all'atto pra- 
tico, delle proporzioni assai diverse da quelle sperate dagli inglesi e che sono 
prospettate dalla propaganda di Londra, tutta presa da un'insolita euforia. L'ini- 
ziativa dell'Asse consentirà all'industria americana, che deve attrezzarsi, dî 
arrivare in tempo? È dubbio. E, in ogni caso, potrà, l'Inghilterra, disporre del 
tonnellaggio necessario? Non è da escludere che Roosevelt, inesauribile negli 
espedienti, trovi il modo di adibire la marina mercantile americana al trasporto 
del materiale bellico destinato all'Inghilterra dirigendolo (come è già stato 
ventilato) verso i porti dell'Irlanda (cosa ne penserà De Valera?) o dell’Islarida. 
Ma la marina mercantile americana è in condizione di rendere un simile ser- 
tigio? È dubbio. Gli Stati Uniti non dispongono di un tonnellaggio superfluo. 
Se non fosse così, non sarebbero ricorsi, all’inizio della guerra, al noleggio delle 
navi norvegesi, danneggiando, in tal modo, la stessa Inghilterra.-È risaputo che 
la marina americana non basta, non è mai bastata, ai bisogni dell'Unione. At- 
tualmente, essa dispone di dieci milioni di tonnellate; ma in tale cifra si deve 
comprendere il tonnellaggio costiero e quello di alto mare, il nuovo e il vec- 
chio, il rapido e il lento, quello non idoneo a tutti i mari. Fino a poco tempo fa, 
la bandiera americana, presa nel suo complesso, partecipava col 13 per cento 
gl tonnellaggio mondiale, venendo subito dopo l'Inghilterra. Scendeva, invece, 
al 4,23 per cento nella disponibilità delle motonavi e in questo settore passava 
e settimo posto. Ora trattandosi di navi da usare in tempi eccezionali come gli 
attuali, è necessario procedere alla più rigorosa discriminazione, la qual cosa 
porta sempre ad ua sensibilissima riduzione di una marina, sia pure eccellente, 
nel suo complesso, quale è quella degli Stati Uniti. 

Con questo non si vuole in nessun modo sottovalutare l'apporto americano al- 
l'Inghilterra. Si vuole unicamente e semplicemente ridurre alle giuste propor- 
zioni questo apporto pure guardando serenamente in faccia alla realtà. Tutto 
sommato, l'intervento americano potrà prolungare la durata della guerra, mai 
deviaria da quella conclusione, che è fatale, che è nell'ordine stesso delle cose. 
Non è poi, nemmeno da escludere che li Stati Uniti si trovino un giorno nella 
situazione di coloro che hanno fatto male i loro calcoli, per il sopraggiungere 
di eventi nuovi e non preveduti. Non è tutto pacifico nel Pacifico. 
sel na coso, comunque, è certa ed evidentissima fino da ora, ed è la necessità 
gel nuovo ordine europeo, della solidarietà continentale contro l'egemonia anglo= 
sassone. Chiamando l'America in Europa, l'Inghilterra mostra. chiaramente la 
natura del suo dominio, che nei suoi metodi come nelle sue finalità è in assoluto 
contrasto con la civiltà e con la cultura del continente. Nessuno può tollerare 
questa tutela dell'America sull'Europa. Un «mandato » anglosassone sull'Europa 
Perché di questo e non di altro si tratterebbe — avrebbe un perniciosissimo 
significato. Segnerebbe la manomissione della civiltà europea, aprirebbe il varco 
ad un più serio disordine mondiale. Determinerebbe tale confusione e tale 200° 
vertimento delle tradizioni civili, da costituire una minaccia preoccupante. Un 
dominio anglosassone sull'Europa non è stato già sperimentato dopo a sue 
mondiale? Non si è spiegato come comando politico e navale britannico af- 
fiancato dall'intervento bancario nordamericano? Ne abbiamo visti i risultati. 
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al cannone di bordo per far fuoco mentre già | siluri son pronti per esse: 


COMMENTO ALLA GUERRA MARITTIMA 


IL CONFLITTO E LE 
COSTRUZIONI 
NAVALI 


NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 
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moderne prima di averle sostituite con altre o addirittura prima di avere fis- 
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Però, con la progressiva, crescente e alfine febbrile ed esasperata ripresa de- 


Dura vita quella degli equipaggi dei sommergibili in tempo di guerra. Poche ore d 
sole e di aria libera nel corso di lunghe crociere che obbligano a una vigilanza assi 
Qua del mare è della nave gli uomini rinchiusi nello scafo d’acclalo. Tutto questo oltr. 
ll rischio della battagila che può accendersi da un'ora all'altra, spesso contro forz 
soverehlanti. Le foto di questa pagina ci danno una chiara idea di quella che è la vit 
dei sommergibilisti. - In alto da sinistra: il sommergibile affiora dopo molte ore tra 
Rcorse in Immersione. - Il comandante sale in coperta. - La bandiera sventola sul 

intenna, Sinistra e a destra: nella camera delle macchine durante la navigazione 


li, queste condizioni sparivano e a ‘mano a rano che si avvi 

derra crescevano le flotte e i programmi; e a mano a mano che cre 

otte @ | programmi si tendevano le relazioni politiche e si avvici 

nava la guerra. 

‘atto dunque che anche l'Inghilterra e la Francia si sono impegnate 

la lotta durante una crisi delle rispettive flotte, crisi di rinnovamento e ac 
crescimento, se non di rinascita e di improvviso sviluppo, come per là Ge 
cifre ci danno esatto conto di tale fenomeno. Riferendosi sempre all 

metà de risulta che nella marina inglese erano in servizio navi corazzat 
per 470.000 tonnellate, portaerei per 140.000, incrociatori per 460.000, silurant 
250.000; quindi in totale oltre 1,3 milioni di tonnellate, Nel medesimo temp 
in costruzione o in programma corazzate per 330.000, portaerei per 150.000. 
Inerociatori per 160.000 e siluranti per 80.000 tonnellate; in totale cioè un incre- 
ento di 720.000 tonnellate. Per la marina inglese quindi il rapporto delle na 


vi disponibil future, cioè delle possibilità ai nuovi desideri, era ap 
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ATTACCO AEREO GERMANICO sU MALTA 
‘Un attacco aereo in grande stile è stato effettuato dai bombardieri germanici il 27 febbraio sul- 
l'aeroporto di La Lucca, a Malta. Questa foto ci mostra Îl campo di atterraggio nei cui pressi ai 
Sono sviluppati incendi violentissimi; si vedono dense colonne di fumo levarsi dall'aeroporto: 


In ogni centro della Bul- 


garia le truppe tedesche 
sono accolte colla mag- 
gior cordialità dalla po- 
polazione. Ecco, qui a sì- 
nistra, due soldati del 
Reich che conversano 
amichevolmente con un 
gruppo di popolani, du- 
rante una breve sosta in 
una cittadina di confine. 


BULGARIA 


ALL'ORDINE DEL GIORNO 


N mezzo allo spezzettamento del mondo balcanico la Bulgaria of- 
I fre un quadro di singolare unità. Ciò è tanto più strano in quan- 
to per la sua posizione geografica al limite orientale della penisola 
balcanica essa è stata fin dal secondo secolo d. C. il terreno più 

frequentemente percorso e sconvolto dalle invasioni. Nel corso det 
secoli nessuna delle prove derivanti da questa sua posizione eccentrica 
e decisamente sfavorevole le fu risparmiata, ma ad onta di ciò è proprio 
sul suo suolo che sorge il primo Stato balcanico nel senso europeo della 
parola, uno Stato cioè sorretto da un'idea-forza 

Che i Bulgari del Kban Asparuch che nel 678 si installarono nella Do- 
brugia meridionale formandovi il primo nueleo di questo Stato siano 
stati 50 o 100.000 non ha nessuna importanza. Il numero per sé stesso 
non è un fattore decisivo nella storia e nella formazione dei popoli né 
basta ad assicurar loro un posto privilegiato nella storia. Il numero 
deve essere ridotto alla sua importanza reale esaminando non sol- 
tanto la sua grandezza aritmetica ma il suo valore positivo, ed è pro 
prio questo valore che risalta evidentissimo nella storia dei Bulgari. 

Gli spostamenti di una parte dei Bulgari verso occidente, probabil- 
mente sotto la spinta di altri popoli, sono troppo ordinati per poter 
essere chiamati invasioni. Frontiere, campi trincerati (importantissi- 
mi dal punto di vista della storia universale essendo le sole costruzio- 
ni monumentali dell'epoca delle migrazioni) e città, segnano le loro 
tappe verso l'Europa. Dopo Bolgar, la loro capitale è Bolgrad che an- 
cora esiste in Bessarabia insieme a circa 200.000 bulgari discendenti de- 
gli antichi invasori e infine i resti di tutte le imponenti costruzioni in 
pietra nella Bulgaria settentrionale sono segni tangibili del loro p 
saggio e delle loro concezioni di vita, Infatti mentre non sono 
vati monumenti in pietra dell'epoca degli Unni e degli Av 
complessivamente quasi tre secoli, i grandi resti di imponenti costru- 
zioni in pietra attorno a Sumen, Aboba, Preslav e Pliska, danno un'idea 
eloquente del primo assestamento europeo dei Bulgari e della loro prima 
civiltà. E dopo l’ordinata rapidità dei loro movimenti è questa civiltà, 
soprattutto come adattamento all'ambiente, che stupisce in un nucleo di 


Moris di Regina Giovanna con Îl piccolo irineipe dumevne e ta 
Principessa Maria . — A sinistra: un momento delli riVista militare che ha 
luogo a Sofia nel giorno della festa di San Giorgio: sfilano i earri armati davanti 
al Ke Boris. - Sotto: truppe bulgare che sfilano salutando voce | Sovrani. 


popoli asiatici così lontani dall'esistenza dello spirito europeo che 200 
anni dopo l'eclissi di Roma esisteva ancora in tutti | Balcani. 

Il valore biologico e spirituale della razza può ‘certamente aver per- 
messo ai Bulgari di Asparuch di consolidare così presto le posizioni 
sistematicamente conquistate in pochi decenni, ima una disposizione 
interiore non basta a spiegare questo incredibile equilibrio, questo ac- 


issi asiatici, fra le circostanze e l'istinto, .l'am- 
cordo, rarissimo nei popoli asiatici, fra l 
biente e gli impulsi. Bisogna valersi anche di alfrî elementi per spie- 
garlo. Il paese che essi occuparono nel VII sec. foh era certo deserto. 
L'antica Mesia era stata per secoli sotto la benéfca legge di. Roma © 
dopo lo sgombero delle legioni vi € a una popolazione profon- 
damente romanizzata che, per quanto frammista agli Slavi, cos ava 
per trasmettere ai conquistatori molti elementi ‘della mi) romana 
larmente ò iguardava il lato economico. Ed è questa 
articolarmente per ciò che rigua mico. Bd è qu 
Peredità romana» assimilata dai Bulgari che permise ] co di passare 
pidan a lo di civiltà materiale e pol cu 
così ranidamente ad un alto grado epc 
Cristianesimo significava allora civiltà e anche la loro conversione è 
puramente opportunistica come quelle di tutti 4 DI tx n rg 
dopo aver osciliato a lungo fra gli allettamenti di Roma e di Bisar: 
tto nelle acque lustrali co 
iorno si buttavano a capofi E 
an sa casi ornato ner l'occasione di una hrs ren me 
Fnperiale. Nel caso del Bulgari, però, i! Khan Boris dovette far saltare 
DELEGA tnt frovpo dure di boiari che non riuscivano a capii 


tilità dell'operazione. 
Se Roris col cristianesimo fece e 
dro della civiltà europea. fl grande È 
l'anogeo della sua potenza fare! ttore dectelvo nella vi- 

ta So iitica dell'Europa sud-orientale. Ml suo piano si svolge 


iù vista. Come tutti | nuovi 
Ù o Roma non si era più vil X 
Sn marti è attaccato da quelle mura cs Nor del miete 
©. se dina altrettanto allettanti che cingevano Bisanzio - prc 
è Gato AI si preoccupa sopratutto di estendere {l proprio 
lorato, 


ntrare la Bulgaria nell'A86 nel qua- 
Simeone suo figlio (801-227) la por- 
done un fattore decisivo nella vi- 


VERSO UNA NUOVA 
SITUAZIONE 
MILITARE 


AL ® dicembre — dal giorno, cioè, in cui ebbe inizio l'offensiva inglese 
contro le nostre linee della Cirenaica — ad oggi, sono trascorsi tre mesi, 
durante | quali le forze italiane sono state soggette ad un triplice sforzo 
Offensivo avversario; nell'Africa settentrionale, in Albania, nell Impero. 
Anche se non esplicitamente dichiarati dal nemico, gli scopi di questa imponente 
Adunata di truppe e di mezzi inglesi contro di noi sono apparsi abbastanza chia 
®attere il nostro esercito dell'Africa settentrionale e conquistare | intera Libia, 
fino alla frontiera tunisina, non senza, forse, qualche torbido progetto di ricosti= 
luzione di un vasto fronte Mediterraneo contro l'Asse; raggiungere Valona, co- 
Mringerci allo sgombero dell'Albania e costituire un vasto blocco balcanico, con 
la conseguente creazione di quel famoso « dolo fronte », che pare sia una specie 
Gi idea tiasa dell'Inghilterra, polarizzata' verso | ricordi suggestivi dell'altra guer- 
Acquistare, quindi, una piena padronanza del Mediterraneo orientale e libertà 
di movimenti in quello centrale ed occidentale, garantite dal sistema strategico 
Gibilterra-Tripoli-Malta-Alessandria-Creta-Cipro-Rodi-Salonicco-Valona, donde la 
facoltà di spostar la maggior parte delle forze navali britanniche in Atlantico e 
nei mari del Nord per la protezione del traffici marittimi e per la difesa diretta 
dell’isola. | 
Non era esclusa, infine, la speranza che dal determinarsi di una situazione tanto 
favorevole « noi potesse derivare un collasso 0, almeno, una forte incrinatura 
del morale del popolo italiano. 

Ebbene, se questi erano i divisamenti e queste le attese del nostro avversario, 
noi, serenamente esaminando la situazione dopo tre mesi dall'inizio dello sforzu 
&vveraario ed alla vigilia di una più intensa ripresa operativa primaverile, la cui 
lalziativa è da presumere che non possa trovarsi nelle mani del nemico, pussiamo 
&Affermare non soltanto che nessuno degli eventi posti in programma dagli in- 
Ulesi si è finora verificato, ma che sussistono già non pochi elementi, tali da fat 
revedere non lontano un mutamento radicale della situaziorie. 

Basterà, per questo, dare uno sguardo sintetico ai vari seacchieri d'operazioni. 


= 


In Libia, sono ormai parecchie settimane che le truppe del generale Waveli 
Nono ferme, nella regione a sud-ovest di Bengasi. Quali | motivi di questo arre- 
®io? È evidente che se agevole si fosse presentato al generale britannico il pro- 
Beguimento dell'offensiva verso gli obblettivi della Tripolitania, non averlo fatto 
aubito, e prima comunque che a rinsanguare |e nostre linee sopraggiungessero 
rinforzi itallani.e tedeschi e che si costituisse e continuamente si consolidasse un 
Mostro fronte nella regione sirtica, sarebbe stato un errore gravissimo, imperdo 
Mnabile. Non è neppure pensabile che il Comando britannico potesse rinunciare a 
battere completamente l'avversario, a metterlo «knock out» come si era pom- 
Posamente annunziato, a cacciare lu bandiera Italiana dall'Africa settentrionale, 
(così come nol avevamo cacciata queua ingitse dalla Somalia, se ve ne fosse state 
la possibilità, se uomini è mezzi fossero stati pronti e sufficienti alla seconda 
parte dell'impresa. 

La verità è, invece, che quegli uomini erano depauperati e stanchi e che 
Quei mezzi eruno stati messi a ben dura prova sia dalla lunga avanzata nei deserno, 
Sia dalle successive resistenze delle nostre valorose truppe. Ed | vuoti aperti sia 
Melle file degli uomini sia nelle colonne del mezzi meccanici inglesi sono tut- 
Veltro che facilmente ricolmabili, a causa anche delle note difficoltà di trasporto 
L'azione inglese contro l'Africa settentrionale Italiana ha determinato, poi, un 
pronto rinsaidarsi delia collaborazione militare italo-tedesca, così che, grazie al 
Sollecito funzionamento degli organi chè tale collaborazione assicurano ed al ral- 
lentamento imposto all'avanzata nemica dalla resistenza delle nostre truppe, è 
Mato possibile trasferire rapidamente In Libia unità germaniche, delle quali gl'In- 
illesi hanno potuto constatare, certo molto più presto di quanto si attendessero, la 
presenza ed... il pes 

Aggiungasi a questo che ogni giorno più si va affermando la superiorità, anche 
nei cieli della Libia, dell'Aviazione italiana e germanica, la cul azione ostacola 
in misura non lieve i rifornimenti dell'esercito britannico, prolettato a così gran- 
de distanza dalle sue basi. In una recente nota ufficiosa del D. N, B., era detto: 
* La chiara superiorità nell'aria delle forze dell'Asse è dimostrata anche dal fatto 
Che l'arma aerea britannica non è in grado di paralizzare gli attacchi che quasi 
ogni giorno sono lanciati nell'Africa settentrionale dagli apparecchi italiani e 
tedeschi contro porti importanti per il rifornimento britannico, concentramenti di 
Iruppe, attendamenti, depositi di scorte e di munizioni. Questi attacchi frequenti 
è violenti hanno influenzato in maniera decisiva la situazione nell'Africa 
del Nord ». 

Quali sono stati, per contro, i vantaggi che l'Inghilterra ha ricavati, nel campo 
strategico, dall'impresa tentata in Africa settentrionale?... Il Ministro della mari- 
na inglese, Alexander, ha dovuto riconoscere. anche recentemente, che una buona 
metà delle forze navali britanniche è tenuta avvinta nel settore mediterraneo 
dall'azione della marina italiana e dalle esigenze delle operazioni in corso in quel 
rettore. Ed in un suo recente discorso alla Camera del Comuni il nuovo Ministro 
della guerra britannico, Margesson, ha dichiarato che, se nella imminenza di 
più attive e massicce operazioni offensive della Germania contro l'isola, | esercito 
inglese metropolitano risulta ancora inadeguatamente istruito ed attrezzato, la 
ragione essenziale è da ricercarsi nel fatto che i migliori uomini e le armi mi- 
gliori dell'Inghilterra sono stati mandati in Africa, per la guerra contro i fron- 
© terrestri italiani. 

Ecco, dunque, confermato, e per bocca dei Ministri britannici più direttamente 
responsabili, che non soltanto nessun sollievo alla situazione generale è derivato 
dall'intensificata azione nello scacchiere mediterraneo, ma che i settori ove ope- 
rano le forze italiane hanno operato ed operano da poio di attrazione delle mi- 
gliori ‘e più efficienti forze armate britanniche, impegnandole e logorandole a 
danno della stessa difesa nazionale inglese. 

Un altro elemento negativo, infine, è dato dall'atteggiamento che, verso gl'In- 
glesi, pare abbiano assunto le popolazioni arabe della Cirenaica. Un importante 
organo inglese, infatti, il Daily Telegraph, doveva, giorni or sono, confessare che 
il compito di mantenere l'ordine in Cirenaica si sta rivelando, per le truppe d oc- 
cupazione inglese, come un problema della maggiore difficoltà; difficoltà non me- 
no rischiosa di quella cui da tempo gl'Inglesì si trovano di fronte in Palestina, 
tanto più che gli Arabi in Cirenaica sono forniti di ‘sufficiente materiale bellico 
e che ogni indigeno può facilmente procurarsi i mezzi per combattere l'avversario. 

Concludendo, quindi, è da ritenere che l'avventura tentata dagl'Inglesi In Li- 
bia possa costituire per essi un peso non lieve, nell'imminenza del nuovo ciclo 


Operativo, sia che essi intendano restare dov 
) e si trovano, sia ci - 
seguire l'azione verso occidente. Sane di pre 


Nel settore balcanico è parso, almeno per qualche tempo, giustificabile una spe- 
cio di stato euforico per gl'Inglesi, a causa delle note vicende sul fronte sso 
gd Albanese. Ma quando giù si cominciava a constatare, con Impact nico 
Honza Un evidente senso di delusione, che non ostante le tanto derartane yi 00” 
del Greci questi rimanevano sempre... allo stesso punto, è sopravesua ie Vittorie 
Tulmine, la sorpresa della Bulgaria. Proprio quando veniva seguente cOme un 
Mificato afflusso di rinforzi britannici alle: linee greche, le coreane o rinten- 
tedesche hanno varcato la frontiera romena-bulgara, in poco Ne motorizzate 
ni raggiungendo tutti i loro obbie i 
Ora, 
considerare, cioè, come completameni 
donando anche la Grecia al proprio 
rinforzi ingenti, di ogni qualità. La 
mento di una vi 


Balcani, abban- 
iare all'esercito ellenico 


‘vversaria, nonché la necessità 


e è tutt" 
ritiene ta è tutt'altro che certo, poi, che ciò 


Ma, ammesso pure che tutti questi ostacoli potessero esser superati, si riuscì 
sser s , si riusci- 


vave destin. 
Le truppe del generale Wavell, che erano 
Gi Bengasi, al limitare della Sirtica, e fronteri 
l’aria. Ecco qui sopra una nostra posi 


rebbe con ciò a modificare la situazione creatasi ormal nel nine peesa 
e le secolari e mal tollerate 
} ilterra? Potrebbero mai riuscire A " b 
fantino esercitare ancora un'azione efficace " SEEN grin “ ne 
ed in Bulgaria? È, A 
recentemente in Romania o ; 
È nia l'Inghilterra salvare la Grecia dal suo dentino Tana Dore be, 
A esser resa più lunga ed aspra, ma l'esito non può past ubbio per see, 
forse, ese: FSE Di sone vartazime e può molto più agevolmente dell'avver- 
sario farle affluire su quel teatro d'operazioni. pet (rear Ù rta 
prio in quel settore che sì constaterà, prima ancora € negli L 


degli ambiziosi disegni britannici. 


Rimane l'Africa Orientale. 


c Is. è noto, rende estremamente difficile la sua 
cede Eritrea è stato, almeno finora, nelta- 
‘di Cheren; maggiori, e non troppo difficili, vantag- 
britannico-sudafricano nelle sterminate pianure so- 
per la difesa, ma è da prevedere che sempre più 
si del nemico man mano laptop lssigrimecdizionoa 

Pi to più che le nostre trupi n 
dere 4 successivi gradini dell'accoeceti et dovuto ammetterlo, a denti stret- 
pero si battono con il Pi.se Gwynn, il quale, in una corrispondenza a giornali 
Fl asssrd to: Che la lotta in Africa Orientale si svolge in condi- 
sudamericani, 


La posizione geografi 
difesa. Tuttavia, l'attac 
mente arrestato nella zona 
gì ha ottenuto l'esercito 
male, così povere di appigli 
ardui si renderanno i progressi 


Italia in Libia, sono da parecchie settimane ferme a sud-ovest 
lla stretta collaborazione degli alleati tedeschi sia per terra che nei- 


izione avanzata nel deserto, saldamente difesa con armi automatiche e artiglierie, in trincee e ridotte e destinata ad infrangere ogni attacco; 


zioni difficilissime, perché il valore dimostrato dagli ufficiali italiani è incon- 
testabilmente eccezionale, e perché le truppe italiane sono animate da :infle 
bile volontà di combattere e di opporsi accanitamente ad ogni tentativo delle 
truppe britanniche. 

Se, poi, in Inghilterra si sperava che la comparsa alle frontiere etiopiche delle 
loro bandiere e del ridicolo personaggio che si annida all'ombra di esse po- 
tesse rapidamente accendere la rivolta alle spalle delle nostre truppe, non deve 
aver destato, certo, eccessiva soddisfazione l'annuncio della solenne adunata, 
nella quale | principali Capi e notabili di Addis Abeba e dello Scioa, convenuti, 
nella capitale dell'Impero, hanno riconfermato la loro fede assoluta nell'Italia, 
dicendosi «pronti a versare il loro sangue fino all'ultima goccia » per la vit- 
toria italiana, dalla quale soltanto « potrà scaturire un maggior benessere per ie 
genti etiopiche ». 

L'ultima speranza del nemico, infine — quella di un crollo morale del popolo 
italiano — si è dimostrata, si può dire, la peggio.fondata di tutte. Alle soglie 
della primavera noi siamo giunti nella piena integrità delle nostre forze mo- 
rali e materiali, e con la fiducia assoluta che, se pure le vicende alterne della 
guerra possano dare, qua e là, qualche nuovo, effimero Yantaggio all'avversario, 
tuttavia si stanno maturando, in questa vigilia primaverile, molti. elementi 
di una nuova situazione generale, della quale non tarderanno a vedersi gli ef- 
fetti, nel campo politico come, e specialmente, in quello militare. 


AMEDEO TOSTI 


ALPINI EROICI 


see SUL FRONTE GRECO-ALBANESE 


FATTI E FIGURE DELLA SETTIMANA *° 


Versario dell'incoronazione di Pio XIt è stato solenni tato in Vati- 
ppella Sistina, dove il Pontefice si è recato in sedia toria, attraverso la 
al suo passaggio dalle acclamazioni della folla entusiasta. 


L'ORA DELLA VITTORIA 
SÌ APPROSSIMA 


Nella ricorrenza del terzo 
anniversario  dell'annesalo- 
ne della Marca Orientale 
il Pabrer ha pronunziato a 
Linz un breve discorso nel 
Quale ha ricordato come con 
la proclamazione del terzo 
Reich la Germania abbia 
definitivamente. spezzate le 
Catene del Trattato di Ver: 
faglia, e iniziata la serie 
di vittorie politiche e” tale 
ltari destinate a culminare 
nella vittoria totale la_ cui 
ora non tarderà a suonare 
sul quadrante della Storia 
* Nella volontà. Incrollabi: 
le, ha detto Hitler. non so: 
no solo; dietro di me sta 
tutto il Partito nazionalso» 
elalista, espressione. della 
volontà. di vittoria del. po 
polo tedesco. A. Manco 
questo partito c'è l'esercito 
tedesco, altrettanto potente 
© implacabile. Il mondo sa- 
prà che qualunque | cosa 
possa avvenire non verrà 
mai meno la volontà delle 
forze armate del Reich» 

«Noi — ha «concluso 11 FUh: 

Ter. — non serviamo una 
classe, uno Stato, un uomo. 
noi serviamo unicamente e 
MENDIE da ICalt gut In alto, a destra morale Antonescu, Conducator dello Stato Romeno arriva in aereo a Bucarest, 
COTTA Dita Stadalta "contro col maresciallo Goering, a Vienna. © Gui Fon ii gara in. Goering accoglie 
ignora parce d'ordine è iiieca di matie vicnna Il generale Antonesca. - Sotto, la funzione futerta ‘sclalle, Goering ac nella 
Germania ». Dal canto #uo atea di Sant'Ignazio; in suffragio delr'ex-he di spagna. Alfome st, inebre, cel Principe di Piemonte. 
fl dottor Goebbels. ha ate 
fermato che inutilmente 
Churehili spera negli aluti 
delle altre potenze. Econo- 
micamente, politicamente © 
soprattutto militarmente In 
posizione della Germania 
non potrebbe esser miglio. 
re. Tutto il popolo tedesco, 
al pari di tutto l'esercito. 
non attende che l'ordine del 
Filhrer per mettersi in mar 
cia € conquistare Ja vitto 
ria. Intanto, mentre queste 
solenni manifestazioni nve- 

‘ano luogo a Linz, il Mini» 
stro degli Esteri del Giap- 
pone, Matsuoka, iniziava ll 
suo. viaggio per l'Europa. 
salutato alla partenza dalle 
acelamazioni di una folla 
entusiasta. inneggiante alla 
collaborazione sempre più 
stretta fra f paesi. aderenti 
al Patto tripartito. Il viag- 
lio dell'uomo di Stato nip- 
ponico verso Berlino e Ro- 
ma, è un altro colpo dato 
alle illusfoni che la, Gran 
Bretagna ha fondato» sulla 
Si eniroema i celtsigiiore nazionale Capoterni, pres; 
Sla nor DOG VELEIS Rumi. © delie della Conf. del Iavoraioni acuiman: 
fare le sorti della guerra. stria, parla agli operai italiani a Berlino. 


Rpisodi di schietto cameratismo: gli Avanguardisti italiani lavorano con gli 
uomini del Corpo A mettere a punto gii spezzoni che 
saranno pol rovesciati sugli aer 


concentramenti e sulle basi del nemico. 
un apparecchio da 


lamento viene portato 
dagli avieri sul campo da do- 
ve decollerà tra poco per una 


azione in territorio nemico. 


L'AVIAZIONE 

DELL'ASSE 

PER LA COMUNE 
VITTORIA 


Gli aviatori del C.A.T. tra- 
scorrono le loro ore di ripo- 
so e adempiono alle incom- 
benze organizzative, non nel 
chiuso di una caserma, ma 
nel giardini inondati di sole 
che lussureggiano nella ter- 
ra che ora ospita il Corpo. 


1 Bollettini italiani hanno già accennato dagli apparecchi te- 
deschi nel Nord-Africa. Ecco qui ora un dis lone di un testimone 
oculare, che riproduce un attacco di Stuka un ‘entramento di auto- 
blindate Inglesi. - Sotto: revisione alle armi di un apparecchio del C. A. T. 


I LITTORIALI 380 
FEMMINILI 
DEL LAVORO 


Col giuramento delle giovani 
tecipanti, si sono chiusi a Pi 
femminili del lavor 

ad 


dl CGI 


I Lavo Lavoro _ 


AWORATAIC 


OFRUTTICOL 


N sottosegretario all'Agricoltura, Plo Cal 
di Verona. Prima 

provincia, schi: 

dal Prefetto, visita 


I dottor Pascolate, vice Segretario del p; 
artito, passa in ras 
«hiusura dei Littoriati, Gli squadristi Pisani adunati io PITIEna: Duma: 


Un commediografo 
ingiustamente dimenticato 


GARLO BERTOLAZZI 
25 ANNI DOPO LA SUA MORTE 


scorrere di autori drammatici del periodo a cavallo tra il 
chiudersi dell'Ottocento e i primi del Novecento con as- 
soluta ignoranza, a vanvera, e quasi sempre con profondo 

disprezzo. Si fa di tutti volentieri un fascio da gettarsi nelle li- 

macciose acque dell'oblio. Ai nomi di Giacosa, Rovetta, Butti 

Praga, Bracco, si torce il naso come colti da chissà quale nau- 

seabondo odore. E giù anatemi o facili ironie su quel teatro mor- 

to e sepolto da un pezzo. Da aggiungersi, che 1 più feroci nella 
critica e nel dileggio sono proprio coloro che di quel vituperato 
teatro a mala pena conoscono il titolo d'una 0 due commedie. Per 
fortuna c'è poi il rovescio della medaglia: a re 
luvio d'ignoranza e di sciocchezze salta su, spesso, il pubblico 

il pubblico che, riportato dall'intelligenza o dal fiuto di qualche 

nostro attore dinanzi all'opera dimenticatissima d'uno di quegli 

scrittori, all’ultimo atto esclama: « Toh! che bella. commedia! 

O perché non si recitava più? ». E naturalmente applaude: ap: 

plaude con inusitato calore, quasi per rifarsi della » 

apatia con cui ha sopportato, nelle sere precedenti, taluni lavo 
ri, nostrani e stranieri, del così detto teatro del tempo nostro 

Alcun che di analogo è capitato di recente a Roma. Si rap 
presentava Lulù di Carlo Bertolazzi. Scarso pubblico nella sa 
la; scarsissima fiducia nella « ripresa ». Ignoto ai più il nome 
dell'autore; sconosciuta a quasi tutti — critici compresi — la 
commedia. Invece, poi, le cose sono andate come quasi nessuno 
s'aspettava. Non c'è voluto molto perché nella 
un'atmosfera di vivo interesse, perché l'interesse si tramut 
in profonda commozione, e di qui scaturiss 
plausi. Un successo un po' in famiglia, dato l'esiguo numero di 
spettatori, ma un successo autentico, seguito, l'indomani, dagli 
osanna gonfi di sorpresa ammirazione di qualche critico. Final- 
mente — ha esclamato uno di non facile contentatura — da 
quella specie di cimitero monumentale che è il Teatro 
dell'Ottocento. è scappato fuori un autore vivo... Non si può fare 
a meno di pensare che quattro o cinque Bertolazzi, cioè quattro 
o cinque commedie come Lulù, così guizzante di vi 
rant'anni, darebbero forse al t italiano quel repertorio mo- 
derno di cuì tutti parlano. Ed un 
altro critico: Ecco una buona {dea, 
Anziché ridare immeritata voga al 
Paolo Ferrari deteriore 0 trar 
l'oblio che, meritato, l’avvolse, il 
cartaceo Gherardi del Testa. sl è 
pensato al milanese Carlo Berto- 
lazzi, alla sua disincantata ma sin- 
cera concezione della realtà fine di 
secolo e a questa sua,Lulù, teatral- 
mente disegnata bene e viva 
e vera, malgrado l'appena sbozzata 
caratterizzazione degli altri pers 
naggi. Ed un altro critico ancora 
non ha esitato a proclamare la 
commedia del Bertolazzi una tra 
le più belle, sincere e moderne di 
tutto il teatro italiano degli ultimi 
quarant'anni: degna per certe so- 
miglianze di stare a fronte con La 
Parigina di Becque. 

Quest'ultimo ravvicinamento non 
poteva, per parecchie ragioni, es- 
sere più appropriato. In comune, 
Becque e Bertolazzi, ebbero il de- 
stino, quasi sempre avverso; ed in 
comune un temperamento dramma- 
tico similare e fuor del comune. L 
vita dell'uno e la vita dell'altro fu 
piena di amarezze, sconfitte, delu- 
sioni. Poi, nella piena maturità de 
gli anni e dell'ingegno, venne per 
l'uno e per l’altro la morte. Per 
Becque, però, il tempo ha compiu- 
to la sua opera riparatrice: per il 
nostro Bertolazzi, non ancora. La 
riapparizione di Lulù, ad opera di 
Sarah Ferrati e di Nino Besozzi po- 
trebbe essere il primo passo. Me- 
glio tardi che mai. Il ritorno del 
nobile scrittore milanese avviene 
proprio nel venticinquesimo anni- 
versario della sua morte. 


d° ACCADE spesso, da qualche tempo in qua, di sentir di- 


gire a questo di- 


mnacchiosa 


ala si formasse 


‘o acrosciant 


alano 


Carlo Bertolazzi fu un uomo di 
teatro, esclusivamente di teatro, 
uno di quei benedetti o maledetti 
dal Cielo che, quando prendono la 
penna in mano, non sanno scrivere 
se non « Atto primo, scena prima ». 
Per il teatro cominciò a scrivere 
diciotto anni, e quasi subito ripie- 
gò sul dialetto, componendo com- 
medie su commedie per la Compa- 


a 


Il commediografo Carlo Berto 


lazzi e Dina Gi 


gnia milanese Sbodio e 
Carnaghi. Era ancora stu- 
dente in legge quando 
fece rapp 
ns de spés e Ona scenna 
della vita. 11 suono degli 
applausi gonfi d'incorag- 
giamento lo persuasero 
ad insistere. Diede alle 
stesse scene La Dori 


sentare I be- 


modista, La prima sira 
finalmente, nel 1893, EI 
nost Milan, che fu un 
trionfo. Questa  comme- 
dia, con L'ereditaa del 
Felis e più tardi con 
La Gibigianna, costituì 
per molti e molti anni 
la base di vita di quel 


teatro milanese che, altri- 
menti ebbe miser 
mente nascere 


Le ragioni 
di edie son 
dette: erano produzioni 
sincere, ricche di colore 
locale e di umorismo; eri 
no felici pitture di am- 
biente, ricche di osserva- 
zione acuta e fedele della 
vita reale. Nel Bertolazzi 
non esistevano raffinatez- 
ze di forme, non artifici 
sovrapposti alla naturale 
semplicità, non disciplina 
di scuole o adattamenti 
opportunistici, non deri- 
vazioni straniere, ma tut- 
to un muoversi franco, li- 
bero, spontaneo, istintivo. 
Egli attingeva dalla eru- 
da verità le figure e le si- 
tuazioni di un mondo che 
conosceva. Il suo, spirito 
di osservazione, acutissi- 
mo, e la sua facilità di 
assimilazione, rapidissi- 


succesto 


Carlo Bertolazzi all'età di 


zi di cui ricorre il venticinquesimo anniversario 
della morte, - În basso, a sinistra, una improvvisata scena d'amo 


nt'anni, quando pre- 


stava servizio nel 5° Regg. Alpini come volontario. 


Sara Ferrati interprete della bella commedia del Bertotazzi, « Lutà 
la scena dopo molti anni traendola dall'oblio in cui ingiustam 


ma, lo facevano interprete efficace e sicuro d'un mondo che era quello 
piccolo-borghese del suo tempo. Non gli era occorso molto per passare 
dal bozzetti dalle brevi scene patetiche e dai piccoli episodi umoristici 
ad una salda vigorosa pittura d'ambienti, di caratteri, di passioni popo- 
lari della sua città; e con lui Il teatro dialettale meneghino aveva allar- 
gato | polmoni ed aveva trovato finalmente un repertorio capace di ell- 
minare, o almeno fronteggiare, le farsesche riduzioni del teatro francese. 

L'impronta originaria di cul ho fatto cenno doveva rimanere attacc 
allo scrittore anche allorquando egli si decise a fare il gran passo dalle 
scene dialettali a quelle Italiane. Per queste Bertolazzi cominciò a acri- 
vere nel 1900. Fiorito accanto a quel commediografi di cui eran note, a 
Milano, le predilezioni salottiere, l'autore di Gibigianna se ne distinse, 
oltre che per un'arte più sincera, rude e vigorosa, anche per una sua 
vena popolana accorata e pessimista. La prima commedia in lingua fu 
L'egoista, che tutti ! capocomici lessero e con mirabile unanimità di 
giudizio respinsero, e l'autore, scoraggiato, mise a dormire; finché, ol- 
tre un anno dopo, letta da Ferruccio Benini e ridotta in veneziano, fu 
messa in scena a Torino e pol in altre città, con' pieno successo. L’'egoi- 
sta è una commedia di carattere, costruita vigorosamente su modelli 
elassici. Presenta un uomo che a grado a grado sacrifica tutti coloro che 
gli stanno intorno: il fratello, ln moglie, la figlia. Il quarto atto della 
commedia, pieno di gelo, mostra la squallida atroce vecchiaia dell'egoi- 
sta che si avvia alla fine, nutrendosi ancora, voracemente, del sacrificio 
altrui. Il personaggio fa pensare, a momenti, al Misantropo di Molière 
e al Burbero benefico di Goldoni; e non indegnamente, L'egoista è com- 
media degna, quanto Lulù, di far ritorno alle nostre ribalte. La legga 
Renzo Ricci, e potrà farne una delle sue più forti e significative inter- 
pretazioni. 

Con la commedia successiva, La casa del sonno, Carlo Bertolazzi volle 
in certo modo svincolarsi dall'angusta cerchia del piccolo mondo borghe- 
se ed affrontare — come già avevano fatto Ibsen e Zola — una pittura 
dell'alto mondo bancario ed Insieme un problema di alta responsabilità 
morale e sociale. Questo grigio triste dramma del denaro, con perso- 
naggi e fatti che non erano di fantasia, fu rappresentato dalla Compa- 
gnia di Virgilio Talli e riportò accoglienze di pubblico e di critica assai 
favorevoli nelle maggiori città d'Italia. Ma ciò nonostante, pochi mesi 
dopo fu messo a dormire: definitivamente e — aggiungiamo pure — in- 
giustamente. 

Rimproverato di fare un teatro troppo amaro e doloroso, Bertolazzi 
diede un colpo di timone per orientarsi verso un genere più consono al 
gusti delle platee italiane, dove la pochade trionfava; e scrisse Il dia- 
volo e l’acqua santa. Era sicuramente intenzione dell'autore di fare, 
stavolta, una commedia essenzialmente comica; ma vi riuscì soltanto in 
parte. In essa non difettavano elementi ridanciani e satirici; ma il con- 
trasto dei due protagonisti — un ateo ed un sacerdote, entrambi brave 
ed oneste persone, messi l'un contro l’altro dai partiti di un piccolo cen- 
tro di provincia, ma che finiscono per intendersi nella maniera migliore, 
attraverso il cuore — era in fondo più drammatico che allegro. Tut- 
tavia, la commedia ebbe fortuna maggiore e più duratura delle altre. 

Ma Bertolazzi tornò subito al suo genere con Lulù (1903); il dramma 
riapparso ora felicemente alle nostre ribalte; dramma originale, vigo- 
roso, rapido, rettilineo, che sembra scritto oggi, anche se d'oggi non è 


schietto sapore umoristico, con un personaggio solidamente così 
ragazza intelligente che un amore insom 
lei alcune debolezze proprie della donna, 

La Zitella fu l'ultima opera di Carlo Bertolazzi, 
minciava a illuminare un po” il suo cammino, 
mente assalito da un male feroce, che lo imm 
impedendogli di lavorare, e lentamente lo sp 
46 anni. Giusto venticinque anni or sono. Prima 
scenici italiani le sue commedie. Non perché ave 
effimero. Non perché fossero superate nella co; 
o nei gusti del pubblico: ma perché erano 
destino avverso. 


più quel piccolo mondo meneghino del secondo atto. Nel dramma, tutto 
Materiato d'umanità e che arriva alla catastrofe con logica serrata, con 
ineluttabilità veramente tragica, il personaggio di Lulù, la ballerinetta 
figlia d'un clabattino, non cattiva in fondo e capace anche di amare, ma 
portata a mentire, mentire sempre, per istinto, per abitudine e per bi- 
sogno, è costruito con mano maestra, solidamente, crudamente, con no- 
tazioni psicologiche di tale profondità che non di frequente abbiamo ri- 
scontrato nel nostro teatro più moderno. 

Negli anni che seguirono Carlo Bertolazzi diede ancora al teatro altre 
opere non indegne, per quanto accolte con tepida fiducia dai capocomici 
ri e con scarso interesse dalle platee: Il matrimonio di Lena; Lo- 
o € il suo avvocato, in cui un malinconico idillio, un canto soave 
imore e di dolore è inquadrato in una umoristica pittura d'ambiente; 
La sfrontata — una specie di trilogia con una Lulù borghese che, figlia, 
non rispetta il padre, moglie, tradisce l'uomo che le ha dato il benes- 
sere con l'innamorato de' suoi anni giovanili e questi poi con un av- 
venturiero e, madre, forma l'infelicità della figlia, svelandole brutal- 
mente di essere stata l'amante di colui che è ora il suo fidanzato —; 
I giorni di festa; La principessina; Ombre del cuore; Il focolare dome- 
stico; La zitella. Notevoli soprattutto I giorni di festa, Ombre del cuore 
e La zitella credo, da poterne ritentare oggi la prova scenica. 

1 giorni di festa sono tre momenti di vita colti con felice senso di 08- 
servazione: il primo in un collegio femminile, dove s'intravede, sullo 
sfondo grigio di una festicciuola familiare, il piccolo dramma intimo di 
giovinetta turbata nel suo affetto più sacro, quello per la madre; il 
pndo nella casa borghese di un mercante, cui è morta una figlia, il 
dì del suo onomastico; ed il terzo nella casa dello stesso mercante, il 
quale s'è indotto a sposare l'amante, donna di costumi tutt'altro che lo- 
ere presso di sé la figlia di lei, che gli ricorda 


un 


devoli, per poter trat! 
la creatura scomparsa. 
Ombre del cuore è un rapido dramma che ha qualche parentela con 


una novella di Maupassant. Quì, come là, la rivelazione della illegitti- 
mità d'un figlio provoca nel protagonista uno smisurato dolore e insie- 
me un acre desiderio di vendetta. Ma, a vendetta compiuta, l'uomo si 
accorge di amare il figlio non suo, e la sua esistenza ne rimane stron- 
cata per sempri 

Con La zitella, infine, Bertolazzi credette di aver scritto la sua mi- 
gliore commedia. Il lavoro prima di venire alla luce mutò titolo, pro- 
porzioni e sviluppi, e formò l'ansia degli ultimi anni del travagliato 
scrittore. Se ne possono leggere le peripezie nel Carteggio di Virgilio 
Talli (Fratelli Tre Editori, 1931). Nella prima stesura la commedia 
s'intitolava 7 paurosi, e muoveva dal concetto generale che la maggio- 
ranza degli uomini compie degli atti, quasi sempre ingiusti, sotto il do- 
minio della paura. Il lavoro fu messo in prova dalla Compagnia Talli, 
e poî ritirato dall'autore. Vari anni dopo il Bertolazzi riprese il copione, 
lo trasformò sostanzialmente, gli diede il nuovo titolo di La zitella e lo 
ripresentò a Talli, che lo mise in scena, affidandone le parti principali 
a Maria Melato, ad Annibale Betrone e ad Antonio Gandusio. La com- 
media, tenue e dimessa, popolata di figure secondarie non prive di 


Sara Ferrati e Nino Besozzi nel terzo atto della vecchia e sempre viva 
commedia di Carlo Bertolazzi « Lulù» recitata con grandissimo successo. 


truito, quello di una 
‘preso ha reso melanconica, svegliando in 
ebbe brevissima vita sulle nostre scene. 
Proprio quando la notorietà co- 
il tormentato scrittore fu improvvisa- 
obilizzò per anni sopra una poltrona, 
ense, nella primavera del 1916, a soli 
di lui erano già scomparse dai palco- 
*ssero — come s'è detto — un valore 
neezione, nella struttura, nello stile 
Nate, come il loro autore, sotto un 


MARIO CORSI 


redisposizioni Ni 
riprese in Germania 
del 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


FONDALI DIPINTI 
E SFONDI VERI 


UIDO SALVINI è, come s un uomo di teatro. Ed è naturale che 
egli porti nel cinematografo idee e forme più propria teatral 
che cinematografiche. Così avvenne in Regina della Scala e così in 
quest'ultimo Orizzonte dipinto di cui è stato detto tani 

non mi azzardo a mettere avanti le mie riserve per il tim 
del « Bastian contrario », la quale a me non garba affi 
la trama di Orizzonte dipinto. Essa s'impernia specialmente 
che tuttora resiste, dell'attore nomade e povero per il 
vita e la vita è commedia; che desina, scrisse il Martini 
altro, inseguendo i suoi sogni di gloria e dimenticando le 
e le pene nelle figurazioni d'arte che egli incar 
desta vita indubbiamente curiosa e pittoresca 
più volte, ha dato argomento ad opere insigni, a centoni r 
medie e a cronache aneddotiche che formano 
teca ove si possono trovare letture per tutti i gusti e per tutte le mentalità 
Comunque la leggenda dell'attore in certo modo « maudi 
specialmente col medio evo © prende il volo nell'età 
genda che resiste anche oggi, benché oggi la vita dell'attore e per conseguenz 
i suoi costumi siano molto diversi rispetto alla vita e a! costumi del! 
di cinquanta, cento anni fa. E anche oggi che l'attore viag 
abita nei grandi alberghi, recita in teatri vasti e comodi, c'è chi continua a 
credere nel suo disperato nomadismo e nella sua tragica povertà. Un po 
perché gli attori stessi s'ingegnano a tenere in piedi codesta affascinante € 
romantica leggenda, un po' perché esiste ancora in 
costituito e disciplinato quell'aura v 
anarchico e zingaresco che danno agli ultimi L 
compagnie il colore pittoresco di cosa fuori tempo e in certo modo anacro: 
nistica, un vago e piacevole colore di retrospett Ma questa è un'altra 
storia che col film di Salvini ha poco da vedere ambizioni di Salv 
sono infatti ben altre che quelle di darci un'ennesimi zione © rappre 
sentazione della vita nomade ed eroica dell'attore onte dipinto 
l'ambizione di Salvini mira assai più alto della semplice aneddoti: 
al dramma intimo dell'attore così come lo immaginò e lo senti, ripe 
tardo e preagonico romanticismo. Ed ecco l'attore che muore mentre un altr 
ne nasce; ecco il vecchio attore che se ne viste are fl su 
giovane allievo cui egli ha trasmesso il fo della arte e della sua 
idealità; ecco l'attore impassibile in scena e commo: merino (i! solito 
dualismo, la solita doppia personalità); ecco le due quella della vita, 
della realtà, e quella della commedia, della finz una terribile, l'altra 
consolatrice, l'una brutta e meschina, l'altra bella e gloriosa. Tu 
nel film di,Salvini ed altro ancora. C'è insomma molto te molta retto 
rica teatrale e poco cinematografo. Che non sia un male ma è, alme 
a parer mio, un difetto. Perché io sono intimar 
manca ai suoi fini quando non riesce a liberarsi dal compromesso col teatro, 
che il teatro è una cosa e il cinematografo un'altra, che il cinema, infine, è 
tanto più persuasivo quanto più si discosta dalle forme e convenzioni tea 
trali. Ma ora mi accorgo che, se seguitassi per questa strada, verrei meno 
alla premessa di quest'articolo: quella cioè di non voler dir male di un fî 
cui un po' tutti, e critica e pubblico, hanno fatto fe 
gista e agli interpreti che sono tutti o quasi tutti attori di teatro, E grandi 
attori, come Zacconi, Irma Gramatica, Armando Falconi, Memo Benassi 
Renzo Ricci, Laura Adani ecc. Certo in teatro una compagnia di codesto ge 
nere, un insieme così numeroso di auten assi», non si sono mai vist 
e non si vedranno mai. In teatro basta spesso una fiaccola sola; e che gli altr 
siano pure smorti lumicini. Il cosidd. ato- 
re», in teatro, è ancora una potenza e una 
necessità. Se non altro il cinematografo, prendendo 
a prestito dal teatro i suoi interpreti, questo ha 
fatto di bene: che li ha messi tutti alla ste 
tezza, grandi e piccoli, buoni e cattivi; li 
stretti a servirlo in umiltà, ad accontentars 
cole parti, spesso addirittura di macchiette 

Così avesse insegnato a Amedeo N 
rarsi da quel tanto di « gigionismo » che anco 
resta attaccato alla pelle e che balza specialm 
fuori nelle scene finali del suo Carava, Amed 
Nazzari, l'ho già detto altre volte, è un ottimo 
tore cinematografico quando si dimentica de 
precedenti, di quella sua ste at rn) 
sua ampia gesticolazione che 
tudine del palcoscenico e dei drammoni dom 
Guai però se gli lasciano mano libera © s0p 
se, come nel Caravaggio, Nazzari 


o bene che io 

di far la figura 
aîto. V conoscete 
leggenda. 
le la commedia è 
giorno e cena un 


amai una ima biblic 


la quale nasce 


romantica, è una leg 


tore 


automobile 


margi: ro ben 


spirito 


0 questo c'è 


convinto che il cinemi 


pplaudendo al re 


vinzione che per rappresentare 
rico, un personaggio în costume 
alle trombe e mettere i polmi 
vizio di una figura campata 


bre e luci corrusche. Allora | preg 


la cui fotogenia è indiscut con 


come ho 


Alessandrini 


gono fuori i difetti che sono 
e vistosi. Quanto al film di 
d'impegno, tecnicamente 


farci dimen 
mpre da 

ndrini magari mode 
Caval 


Bosco, nei quali sarà 
glior Alessandrini 
ma attentissimo di e 
leria di certi finis commoventi pae 
quello che nel 
in grande e non 
un acquarellista. È < loso, ad ogni mi 

sta il quale incomincio 
temi di così ta mole e pitture Afro 
fermo respiro. E anche questo. seni rio 
brare un appunto; è invece detto a i 
drini e del suo film. 


e mondane di 


notevole, a parer 
n cerca di vedere 


6 egli 
ci 


eco Laura Adani, attrico cinematografica d'eccezione giunta dal palcoscenico a inte: 
e il nuovo film «Orizzonte dipinto » dovuto alla regia di Guido $alvini. (Foto Pesce). 


mana durante quale non mi sembra di aver 
colorito 
nusiche come un rai 1 le vanno 


eccetto, forse, quell'Armonie entù. 
soprattutto sottolinea sequenze di Maifez mentre suona il violi Icissimi 
guardi di Andrea Leeds che è delle più umane e commoventi attric wood, 
Jalmente' di quei suol occhi grandi e luminosi sui quali pa: sembra 
luce 1ore o De Sica da quando ha fatto Maddalena 
ero in condotta » di di 1 regista dei giovani, mi di 
seduto vicino a di Armonie di gioventù, che hi della 
Leeds sono un miracolo d'espi meno sullo schermo. Mi piace che il giudizio 
dell'amico, il quale di cinem intende, collimi esattamente E per 
clò mi permesso di citar pe 
a proposito di De Sfca vi dirò che, finiti gli impegni teatrali e cioè rielafiione 
imo giugno, sarà {l'feg A che servono questi quattrini tolto dalla comi 
omonima di Curcio che Italia ha ormai applaudito nella stupenda inf? 
tazione del De Filippo. to codesto film, De Sf n 0 in dicembre, 
Torino 0 serà Dian tutti mini un cavallo a' dondolo 
di Zavattini, un al quale De Sica è particolarme affezionato e di 
parla (e parl abbandona) con un 
danno bene sui r ni quali egli gi 


ADOLFO FRANCI 


Nazzari ha colto un nuovo successo presenta: mne protagonista del film» Caravaggio » 
inscenato da Goffredo Alessandrini. Questo film è ora in visione a Milano, (Poto Vanellt) 


«O Ellade 
La gente che sega le ma 
tue messi, 0 abita le case 
vili a piè delle deserte 
acropoli, 
t'è più strània di quella 
che tolse | tuoi numi alle fronti 
de' tuoi templi in ruina 
per trarli motili e freddi 
nella sua calizine sorda 


golfo di Corint Mito1galle alture di Patrasso. Al di là del mare si distinguono le mon 
ne dell'Acarnania © dell'Epiro. In riva al mare si stendono le case della città Patrasso, 


Prima volta, dalla Puglia verso le acque della Grecia » come fa dire ad Alessano 

dro ne La Città Morta o, come dirà qualche anno più tardi nel Libro di Mala 

Quando sciolse « la vela in un'alba d'estate ventosa, dall pula riva verso l'Ellade 
sculta di Dio nella luce sublime e nel mare profondo ». Non quando vide come « Itaca 
Same (Cefalonia) Zacinto s Inazzurravano a poppa » e « Oxia pareva un'ara ancor rosea 
della ecatombe, l'Araxo un trofeo di Titani». L'Araxo, Il Capo Papas d'oggi. da gua 
anni mutato dagli anglo-greci in una formidabile fortezza che guarda l'entrata del 
fo di Corinto, 

La rivelazione di quel che sono i greci d'oggi gli venne dalla « pampinea P. ». Era 
ancora essa * pampinea Patre», mentre la vedeva da lontano, ma quando s'avviciné 
col panfilio sul quale assieme ai molto a lui fidi compagni aveva impreso il viaggio nel- 
la sognata Ellade bionda di Omero, fu un «lezzo di tetre cloache, di putridi frutti. gi 
torbidi fumi, di fecce, di sevi, d'acri fermenti, d'umani sudori» che « un torrido soffio 
Aifocante » gli portò incontro « sull'acqua del porto oleosa e corrotta ». E sbarcato, pote 
constatare a quale laido sudiciume s'eran ridotte le vie « dell'antica città de Achei 
artefice di diademi e di vestimenta sonvi ». Le « terribili pietre consunte dal traffico im. 
mondo, riarse Sirio, insozzate dall'escrementi dell'ebre ciurme, dei cavalli, dei buo! » 
Ospitavano in abbondanza il «riso ambiguo dei prossentti » e dovunque stava « e frode 
è fame in agguato » 

E po! venne l'avventura ridanciana con la meretrice di Pirgo e l'incontro con « Elena 
figlia del cigno, fatta serva millenne, di postriboli cencio » con quel che della sua 
vità di servizio il Poeta ci nar con imperturbabile solennità; è dopo ques esperien- 
za che venne l'apostrofe e la conclusione questi greci d'oggi non hanno nulla di comune 
son gli Elleni antichi neppur spiritualmente. Dove sono | biondi E ni e la gra 
delle loro celebrate cortigiane, dove sono le Aspasie, le Frine, e dove è Ellena? Aspasia 
© Frine oggi sono la maturissima meretrice di Pirgo « piccola pingue simile a gravida 


L APOSTROFE non era sorta dall'animo di d'Annunzio quando «navigava, per la 


capra, olente dell'irco suo sposo», perché questo caratteristico puzzo di caprone. do- 
vunque diffuso In Greci. poeta l'aveva notato subito. Ed Elena gli era apparsa qual 
«famelica Ièna» dall'occhio «senza cigli ingombro di sanie», e le aveva dato una 


dramma 
Curioso è l'accoppiamento di Inglesi e Greci nell'invettiva di strànii egualmente 
Duese, invettiva che per esser vecchia di quasi mezzo secolo, non è perciò meno 


attualità. 


la si volse 


Chiusa bruscamente questa finestra apertasi sulla Grecia moderna, il Po: 
tutto alle visioni dell'Ellade antica, che ritrovò ad Olimpia deserta e più « sul tacito 
Specchio del Monte Castallio », il Parnaso, «la faccia d'Appollo apparita » 

Ne La Città Morta, Bianca Maria dirà dello sbarco ad Itèa, }l porto di Delfi: « Sàlona, 
mi ricordo una baia azzurra, tutta a piccoli seni segreti, come fondi di conchigite, rose 
come conchiglie verso sera » e pensando alla Fonte Castallia il Poeta di Maia si chie- 
derà: «Filano ancòra sotto i due platani vasti le donne focesi vestite d'azzurro? » 
‘Ahimé non filano più sotto i due platani! Alla nobile fonte di tanta poesia, a Delfi 
anziché muse vidi l’altr'anno abbeverarsi soltanto due ciuchi. Buon per la Grecia 
d'oggi, che il Poeta non vi sia capitato in un tal momento, ché il simbolo era evidente 

Certo è che un viaggio in Grecia è disturbato di continuo dalla presenza inoppor- 
tuna, e stridente di contrasto con l'Ellade bella, di questi intrusi Greci d'oggi, curiosi e 
noiosi, che se vi fermate per contemplare un panorama son pronti ad accorrer di lon- 
tano ad interrompere la vostra meditazione per chiedervi sigarette, danaro, e doman- 


vi chi siete, dove andate, come vi chiamate, che mestiere fate, e che per istraaa 
passate chiacchierando con un compagno, vi si accostano per ascoltar quel che dite 

Re sostate, fan tranquillamente crocchio con voi, mentre i più piccoli vi si caccian tr 

Piedi col naso all'insù, con sfacciataggine incosciente. 

Chi vuol rivivere il sogno spirituale dell'Ellade antica si affidi al nostro Poe 
che in questo libro primo delle Laudi ci ha dato un compagno di viaggio così prezic 
ed inebriante, così «informato », che compagnia più alta, più spirituale, più « esatte 
pessun'altra nazione possiede. La bassa umanità che oggi aduggia di una sporca e roz 
barba terra dove un giorno l'anima umana toccò le più alte wette della poes 
scompare allora somm sotto i rievocati fantasimi del mito eroico, che ripopolano 
città famose. Il paese, quale fu fatto dal sole e dal mare, luminoso di colori inimmag 


Micene: il Mègaron del Palazzo Reale. Qui ebbe 


temnestra uccise Agamennone, Camandrio i golP* luogo ll banchetto durante îl quale cli- 


ro, 


Eurimedonte auriga e il seguito reale. 


Î) Mar di Salamina. L'isola che si vede al lato destro della panoramica è l'Isola di Alace. Stato che governava ormai da dieci anni con l'amante suo Egisto; che infine vedeva 
in Cassandra portata dal gran Re, come preda di guerra da Troia, una rivale perico- 
losa. Seguì la vendetta del figlio Oreste che ammazzò Clitemnestra ed Egisto e da ultimo 
l'espiazione, l'assoluzione del rr ritrovamento di Ifig: 

I maggiori poeti greci, Eschilo Sofocle Euripide, hanno infuso tutta la pa 


ricida co) a. 


sione umana 


nabili è osservato e descritto con quello studio amoroso che ha fatto di d'Annunzio | e religiosa dell’Ellade > di questi drammi umani, eroici e regali. Oggi, come 
massimo cesellatore della sostanza attraverso la perfezione della forma tre mila anni or sono, colta rivive Je passioni di quel tempo, di quel popolo, 

I paesaggi non sono risognati e visti da un piano ideale, ma voglia col libro in di quella vicen Ness À morta al mondo è più famosa e più viva nelle sue ro- 
mano ritrovarli nella realtà, potrà riconoscere i monti, le acque e { fiori. vine, nelle sue tombe vuot 

Ricordate l’arrivo ad Argo? « S'aprono gli anmoni al vento e gli asfodèli nel pia Suprema vicenda, degna di sì alto destino, le tombe di Agamennone, di Cassandra, 
d'Argo tra la cittadella di Palamede e lo stagno di Lerna, in vista alle bianche vette di Eurimedonte, del figli di Agamennone e Cass furono blema 
del Partenio »? Arrivateci da Còrinto e vedrete aprirsi davanti la piana d'A nel 1876. Lo Schliemann, che era andato a Trola per regolare un: giuridien È 
sinistra, sulla rada di Nauplia vedrete incombere il forte Palamede ed a destra sorta con la Turchia, che non vo ciarlo più continuare gli s Ilio, aveva È 
costa vedrete Lerna, dove Ercole tagliò le teste all'Iidra. Lerna, oggi Mili, dai Molini lasciato sc di Micene, la moglie, la su: mosa compagna Sofia, gi: all'ar- 
veneti che vi erano nel 600. Un po' più a destra alzarsi il Partenio, bianco, calcareo. che ra passione del marito, la scienza paludata non pecdonuva 


a di fans; 


urea ed il fatto che era stato 10 comm 


E della vicina Tirinto « 
forse gli è sfuggito: « se mai io torni, 
dorsi lanosi di tante pecore nei secoli lenti si polirono come 
sl pugno dei tuoi re». Se ci andate e passate dentro il corridoio 
casamatte di sud-est, troverete effettivamente che, oggi, 
tte levigate come avorio. Ma al tempo in cui d'Annur 
dolo era ancora seminterrato (fu liberato interame 
così levigate si trovavano poco sopra il livello della ter 
tasi colà durante i secoli. Questo corridoio servi di stalla e rifugio 
stle le hanno polite sfregandovi contro il dorso, notte per notte, per 
ecoli. Per veder questo bisognava probabilmente curvarsi, allor 
fu avvertito forse che troppo tardi. Ma conservò della splenc 


ttà di rupi adunate» vi dice anche quel che nella visita la mancata | 
gate dai archeologo fortuna 
che pol regalò tut 
E fu la signora 
le pietre sono del marito, diede q 
vero — dice lo Schlie 


1926) e le pietre nel Mègaron reale, sull/Ac 


aceva interame 
Trola, alla Turchia, ed a 


preliminari dello 


(è noto che gli 


cercar voglio quelle tue pietre che 


che fu trov 
che presiedette 
lare ris 


che commosse 


> spetta: 


dolo, {1 corrì. app: 


nchetto 
durante il quale le vittime erano state ate, forse 
prima aricora che la cittadinanza, che abitava fuori della cinta fortificata, potesse sap@riò, 
a tomba reale, dove giacevano già Atreo ed Elettra. 
maschere d'oro, che dovevano ricoprire | volti del 
poly 


i cadaveri erano 
Schliem 
morti, la facci 


nn credett 


risolversi to dell'aria. 


tombe furono attribuit 


a Grecia) 
l'arrivo 
Le tombe 
i 
' 


rapidamente 


ad un periodo an ini secoli 


Più tardi qu 


MI porte, che una volta davano sulle casamatte oggi crollate (sì che oggi le porte danno a quello in c se il Gran Re. Ma Il fatto così commovente poté più della scienza 

: ull'aperto), si ha del « mare più cerulo del fenicio vetro che ornava il palagio » e ne nacque una delle scene impressionanti ed emozionanti de La Città Morta, 

N Eseguela visione di Micene Micene, così piena prie e di passioni, non è una città morta, È viva per nol 
La città formidabile dell'età eroica, nata dalla vittoria di Danao, fondata dal pro due volte: per le tragedie antiche e per quella di d'Annunzio, non inferiore per pas- 
ipote suo Perseo, divenuta potentissima quando la prese Pelope, calato dal setter nalità a quelle. E che ragedi derna sia stata vissuta dal poeta con la più 
rione con i biondi Achei, fu protagonista con Atreo e Tieste delle prime dolorosa partec pne al dolore dei suoi protagonisti è indubbio, Non planse forse 
sigliari, poi con Agamennone della lotta contro Troia ed infine dell'eccidio orrendo del Puccini, quando ebbe composto il canto di congedo dall'amore e dalla vita della sua 
Re perpetrato dalla moglie Clitemnestra, che contro di lui aveva accumulato l'odio più Mimi? Ora il d'Annunzio dice nelle Laudi te Micene, s'io torni, guarderò di 
troce per il sacrificio della prediletta figlia Ifigenia; che voleva restar al comando dello ntano. Ahi, troppo vivesti tu meco nel sogno coi truci tesori de’ tuoi sepolcri e agi- 


| 

PA I io fa passare Leonardo Micei ll «luogo solitario e selvaggio, presso un avvallamento » dove d'Annunzio inscena il | 

erano: tengo le nuuza settentrionali. de porta d'Alerilcio alla fonte Persela. quinto atto de «La Città Morta ». L'acqua della fonte Persela si raccoglie qui in una cavità, | 
Maria, la sera © 


Micene: una veduta della Montagna Eube 


A metà della costa si stacca il e: 
sul quale sorge maestosa l'Acropoli, d 


ul qui si distingui 


ti le mie vigilie, quando al fulvo usignolo nomato Cassandra io diedi una 
pura sorella; che forse nomarsi dovea col tenero nome di Ebe giovinetta celeste! 
Spoglia tu sei del metallo fùnebre, ma io ti profusi la sua grande chioma tutt'oro 
Ella ne ammanta e irraggia la Fonte Persela ove bevve la morte: vi tremola e 
piange la polla in eterno. Così la vede il mio sogno. Giova, o Atride, che ne 
sien certe queste mie pupille mortali? » 

D'Annunzio rivisse certamente e profondamente, fino a spasimarne, in nuove 
forme umane lo strazio del viluppo passionale travolgente che non ha pos 
sibilità di soluzione. La Città Morta, letta a Micene, acquista una voce nuova, 
una potenza di significazioni che la voce del Teatro non può dare. Come ca- 
pire a teatro la magla fascinatrice dell'acqua della Fonte Persela, in cui verrà 
annegata Bianca Maria — l'Ebe delle Laudi — per chi non sta d'estate nel 
lucinatoria luce abbagliante del sole d'agosto, nell'Argolide sitibonda 

Come sentire a teatro calare nel profondo del cuore la mestizia della sera 
quando le montagne sono «pure» e «sembrano materiatesdi zaffiro» e «l'A- 
rachnéo roseggia ancora» e la sua «cima è sempre l'ultima a spegnersi »? 

Nella tragedia dannunziana vi è, per chi visiti Micene, il commento e l'indi- 
cazione più commossa ed esatta del paese e delle rovine, condotti con una 
scrupolosità topografica, che veramente stupisce. Nulla vi è d'immaginario nel- 
la scena. Ponetevi di fronte alla cittadella, sulla breve spianata che fronteggia 
l’Agorà, e 150 o 200 metri più indietro costruite la casa di Leonardo, con la log- 
gia balaustrata e vedrete «pel vano l'Acropoli con le sue venerante mura ci- 
clopiche interrotte dalla Porta del Leoni». Affacciatevi d'estate a quella loggia 
@ guardate verso Argo e vedrete «tutti | giorni passar le nuvole nel cielo 
azzurro che salgono di laggiù dal golfo argolico e vanno verso Còrinto. T. 
lune sono meravigliose, Qualche volta rimangono lungamente sull'orizzonte 
€ la sera s'accendono come roghi, nessuna versa una stilla d'acqua. Tutta la 
campagna ha sete. Dovunque è la siccità e il vento solleva a grande altezza 
la polvere dei sepolcri... Tutta la piana d'Argo è talvolta «un lago di fiam- 
ma», le montagne «sono fulve e selvagge come leonesse... di tratto In tratto 
un vortice silenzioso si leva d'improvviso sul ciglio del sentiero, quasi una 
lonna fatta di polvere e d'erbe aride». A Micene tutto questo si vede e sì vive. 

« L'Inaco non ha una stilla d'acqua, le sue selci sono secche e sbiancate come 
ie ossa del morti ». 

Quando visitate le famose tombe leggete la scena in cui Leonardo descrive 
la scoperta dèi cadaveri e dell'oro: « una apparizione allucinante; una ricchezza 
inaudita; uno splendore terribile »; è quel tesoro che lo Schitemann regalò allo 
Stato greco ed oggi si trova al Musco nazionale di Atene (« spoglia sel del me- 


+ Tirinto: camminamento di accesso alla rocca. 


vedono gli enormi stipiti della portà, 


tallo funebre ») e ché consisteva dalle maschere di oro, di farfalle e foglie d'oro, 
di cui erano coperte le vesti di Cassandra e dei fanciulli, di tazze, diademi, vasi 
gioielli, che allora, in peso di metallo fu stimato del valore di un milione di 
franchi d'oro, pari circa a dieci milioni di lire attuali. Quanto a valore storico 
ed artistico, non è possibile naturalmente farne stima alcuna. Di tutte queste 
suppellettili, che il d'Annunzio esaminò in Atene, nella tragedia trovate non 
solo una specie di catalogo riassuntivo, ma anche uno studio d’interpretazione 
dell'uso a cui erano destinate 

Il momento della scoperta e l'emozione provata dallo Schliemann potete 
risentirla nelle parole concitate di Leonardo, quando « per un attimo» la sua 
«anima varca i millenni» e respira « nella leggenda spaventosa; quando per 
un attimo l'anima «yive» d'una vita antichissima e violenta»; quando « come 
un vapore che si esala, co- 
me una schiuma che si 
strugge, come una polvere 
che si disperde, come non 
so che  d'indicibilmente 
labile e fugace » | cadave- 
rl «si sono dileguati nel 
loro silenzio. M'è parso — 
dice Leonardo — che fos- 
sero stati inghiotiti dallo 
stesso silenzio fatale ch'era 
intorno alla loro immobi- 
lità raggiante», finché e- 
sclama nel parossismo del- 
l'angoscia: «Ah, non ho 
dunque veramente visto la 
faccia d'Agamennone? » 


E seguendo la tragedia 
nuova, potete salire ed 
entrare nel Mégaron del 
Palazzo reale in vetta alla 
collina, dove la tragedia 
antica avvenne e scendere 
pol verso ln Fonte Per- 
sela. Dovrete seguire al- 
lora la via che percorsero 
di sera Bianca Maria e 
suo fratello, lungo le mu- 
ra settentrionali, passare 
con loro sotto la tozza 
porta secondaria della 
cinta, passare attraverso 
il corridolo coperto che 
sale dalla cisterna ed av- 
viarvi verso la postierla 
che dà sull'arida valle, 
oggi detta slavamente del 
Kokorez (del gallo), e là 
troverete il «luogo soli- 
tario e selvaggio» pres- 
#0 l'avvallamento che sì 
sprofonda tra il minor 
corno della montagna 
Eubea ed Il fianco inac- 
cessibile della cittadella » 
e troverete « l'acqua della 
Fonte Perseia che. sgor- 
gando di tra le rocce si 
raccoglie in una cavità 
simile ad una conca, d'on- 
de pol scorre e si perde 
pel botro pietroso, Nel- 
l'antichissima solitudine, 
già occupata dal mistero 
della notte udrete: il gor- 
gogliar delle scaturigini 
perenni ». E potrete pian- 
gere col poeta sulla tra- 
gica ineluttabile fine della 
dolcissima Bianca Maria, 
che come spirito e dolore 
è certamente esistita pol» 
ché fu creata. 
Ma percorrendo questa 
via e visitando prima Ti- 
rinto avrete anche notato 


come le gallerie coperte sono a sesto acuto, forma 
che l'Ellade dei tempi storici ignorò. Anche fuori 
dell'antichissima cinta dell'Acropoli, nella cam- 
pagna vicina, e che un tempo fu città, trovia- 
mo le tombe regali a cupola, i «Zoli» che ad 
una grandiosità monumentale che può trovar 
riscontri solo in Egitto, uniscono la sagoma del- 
l'entrata a sesto acuto. Portano nomi che la 
tradizione mantiene da millenni, fin dai tem- 
pi di Pausania, l'autore della celebre Periè- 
gesi della Grecia (I70 a. C.), la più antica gui- 
da della Grecia: tomba di Egisto, tomba di 
Clitemnestra, tesoro di Atreo. Sagoma a sesto 
acuto che ricorda la caratteristica linea del 
gotico. Non per nulla questa fu l'Ellade bionda 

E dell'Ellade bionda andiamo col Poeta an- 
cora «dal colle d'Eleusi deserto» a guardar- 
ti. isola di Aiace, Salamina, «forza delle trie 
re rostrate» ricordando la battaglia che salvò 
la civiltà mediterranea dall’oriente persiano, 
quando — il maggior destino della Poesia vi. 
de Eschilo «dare il primo colpo di rostro», 
2il giovinetto Sofocle condurre la danza degli 
efebi intorno al trofeo», ed Furipide « nasce» 
re nel dì della pugna». 4 

Perché quella Gr 
ed era europea 


(Fotografie dell'autore) 


‘ecia era bionda, era ariana 
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STRENTANNI 
DOPO 


DIAVOLI ED ASINELLI AD AIX-LES-BAINS. 

7 UNA BISCA ALLEATA DELLA TRIPLICE. — 

STORIA D'UN GETTONE PICCOLO PICCOLO. 

— DISCORSI A UN MILIONARIO IN INCO- 

GNITO. — L'INTERNAZIONALE D'UNA CASA 

DA GIOCO. — UN TORO IN LIBERTÀ. — 
ADDIO AD UNA CARRIERA. 


l’altra cascata di Présu, l'abbominata Maison du Diable. Qualcuno ci 

parlò delle antiche orgie di Ripaille, poco lungi di là, nella stessa aria 

di dannazione; e dei milioni, nonché delle anime che ancora si perde- 
vano, fra gioco e donne, al Casinò. Ripensai le parole del mastro spazzacamino, 
e mi chiesi se veramente Lucifero, alzatosi angelo da Chambéry, fosse ricaduto 
demonio ad Aix-les-Bains. Certo, a si poca distanza dalla città trasognata e 
intemerata, si sarebbe detto che un'effervescenza nuova circolasse in questa, 
forse per effetto d'un gaz malignamente sprigionatovi da un Dottor Ox. 1 passi 
erano più rapidi, i discorsi più liberi, gli sguardi più accesi. Elsa e Trùde pare- 
vano due farfalle liberate dalla crisalide. E non più marmotte e lumache incon- 
travamo sui nostri passi, ma degli asinelli, i quali avevano pur essi il diavolo 
i sud: quer lesti e vispi ciuchi di Aix che si fermano, si diceva allora, sol- 

into per morire. 

Come ‘il trenino della Ditta Muller, poco distante dalla radura destinata alla 
Fiera annuale dove avevano preso posto i baracconi, s'era allogato In un « pà» 
turage », sentivamo il mugghio d'un toro prigioniero salire a certe vaccherelle 
bianche e gialle digrumanti in libertà; e ad ogni boato la mia dolce Trode mi 
riguardava, dal sotto in su, quasi temesse di sentirne echeggiare la bramosia 
nella voce mia stessa. Non avendola mai veduta così tenera, la condussi a vi- 
sitare la casa dove Lamartine conobbe Elvira, e a sospirare con lei sulle traco 
di quel lacrimato amore, l'unico dabbene fra i tanti che la regione ricorda, e 
quindi in un ristorante, dove cenavano delle Dame Viennesi già conosciute al 
Gambrinus di Milano, che avevano delle mani da duchesse e dei vestiti di vetro 
filato, candide insegne di fragilità, intanto che una clientela internazionale si 
abbandonava alle scivolanti danze d'allora. Turbinavano, sospese a mezz'aria, 
le ballerine, e i ballerini sembravano dare la cera ai pavimenti. Quell'anno era 
di moda la « Suédoise ». Ed anche la quadriglia di Sir Roger Caverlay: una sorta 
di lancieri, con molti annessì inchini a destra e sinistra. Nel mezzo della sala, 
ricordo, era una fontanella che si coloriva ora di rosa ora di celeste, e un Cu- 
pido che faceva pipì, girando una chiavetta. Ma questa era una birberia riser- 
vata alle «serate nere», in cui le dame viennesi erano sostituite da un'orche- 
stra di tzigani. Era il tempo in cui ogni violinista tzigano, in primavera, ra- 
piva una principessa. 

Fra i musicanti del Casinò, dove più tardi mi recai solo, incontrai un altro 
allievo di mio padre, certo Bareggi, che già aveva saputo da Geppo Stella, il 
flautista, come fossi în giro per il mondo come contabile di giostre, e che aspra= 
mente mi rimproverò di sprecare la giovinezza così in compagnia di funam- 
boli, mentre avrei potuto riprendere il mio posto di violoncellista nella sua 
orchestrina, la quale suonava musica classica all'« Etablissement » e tra un'ora 
avrebbe dato uri concerto in onore della Missione russa, di passaggio dal « tren- 
te-et-quarante » alla volta di Parigi. 

— Sono triplicista; — mi scusai — e non accetterei mai di sonare, neppure una 
« Suédoise », a vantaggio dell'« Union Sacrée » 

— Aix-les-Bains costa alla Russia alleata centomila rubli per sera. Vol vedete 
che a questo prezzo si può tollerare anche l'« Union Sacrée». Il «trente-et- 
quarante », in questo momento, è il migliore alleato della Triplice. 

— Siete informatissimo, a quanto vedo. 

— Il « Figaro» ha qui il suo « soiriste», incaricato di riferire circa tutti 1 per- 
sonaggi che frequentano e tutti gli avvenimenti che illustrano il Casinò; e 
quindi la Direzione è informata di tutto: anche di quello che non succede. 

Nel giardino dello Stabilimento, che nella sua solenne struttura di tempio, 
rinchiude, come tabernacolo, una bisca, schifiltose inglesine giocavano al cricket, 
assistite da un attonito servo che rimestava delle amarene. Portavano degli 
abiti « Kate Greenaway »; e quando uscivano dal silenzio parlavano tutte insieme. 
un po' stizzite, come tacchine. Passammo nella piccola sala da gioco, quindi 
nella grande; e qui fummo tenuti d'occhio, forse a causa di quel mio vestito 
a cui gli stipendi di Casa Miller non provvedevano tutte le toppe necessarie, 
da un arcigno Direttore, il quale sfoggiava due irti baffoni da gatto in collera 
e all'occhiello un'insegna di cavaliere. Nell'aula, illuminata anche di pienc 
giorno, parevano sfolgorare le trentaselmila lampade che incantarono nella 
grotta Sindbad il marinaio. Gettoni di ogni tinta, d'una grandezza variante da) 
soldone al disco ferroviario, erravano sulle tavole della «roulette». Da terra, 
non appena il Bareggi mi ebbe lasciato, ne raccolsi uno piccolo: un rettango- 
lino d'alluminio ‘che certo aveva servito da contromarca per una bibita, o da 
amuleto a qualche giocatore superstizioso. M'avvidi invece come ce ne fosse 
qualche altro sulle tavole, e immaginando, dalle dimensioni, che fosse il get- 
tone delle puntate minime, lo buttai con tutta indifferenza sulla prima casella 
a tiro ch'era il dispari. Tanto, pensai, è trovato, e non rischio nulla. In tasca 
mi sono rimaste due lire in tutto: non ho il pericolo di rovinarmi nemmeno 
volendo rifarmi; la bisca s’accontenterà d'arricchire con la Missione russa. 
Uscì dispari, infatti, e l'inserviente spinse un altro rettangolino di metallo accanti 
al primo. Lasciai, naturalmente, la posta raddoppiata, vergognandomi di rac- 
cogliere quelle due minuzie, quella cosa da nulla nella luce favolosa delle tren- 
taseimila lampade. Tanto, pensavo, il gettone l'ho trovato; e non si tratterà, al 
massimo, che d'un paio di scudi. I due diventarono quattro; | quattro otto; gli 
otto sedici; i sedici trentadue. La pallina era appena partita per il sesto giro, 
quando il direttore dai baffoni di gatto in collera, compitissimo eo volta, 
s'avvicinò per avvertimi che oltre quel colpo non avrei potuto raddoppiare 
più, essendo « trentaduemila lire » il massimo della puntata. Ancora ignoro come 

% dl jonfoso, tanto più che essendo an- 
non cadessi fulminato ai piedi dell'uomo cerimi v sto il 'imio avere 
nunziato, di li a un momento, un 12, « rouge pair et manque », tutto il mio 
fu rastrellato via; ma credo che lo stesso eccesso d'emozione abbia contribuito a 
mantenermi in piedi, senza neppure un pallore né un brivido. Si racconta, effet- 
tivamente, anche di cannonate = vacuo da pr pintzia 2A pina 

jato il petto. Io fui di quelli: e come 

d'imbeciibità che certo fa scambiata per indifferenza, una anta = cn 
tesimi che mi restava, dei signori dall'accento russo sorrisero Ri «Meat Vo0i 7 
€ un altro s'avvicinò, presentandosi, non prima d'essersi tolla la carumene © 
Seaveria strofinata contro luce all'uso del tempo. Era /l «solriste» del « Figaro » 
i ‘indiscreto — cominciò — dal chiedere Il vostro nome. Certo, 
cationi sarò così {adele vol vi trovate sd Alx In incognito, 

iudicando dall’abito volutamente trascurato. 
BICE ‘di voi senza nominarvi... — Prosegui sullo stesso 
Mad <ggre “ariete badando neppure allo stato d'imbalordimento in cui 
tono vezzoso e riguardoso. tromarche z 
mi avevano lasciato quel gettoni da mille lire scambiati per coni rio 


Ana ad Aix. Passammo sotto l'arco di Campanus. Conoscemmo 


betti, e come parlò sempre lui, per un'ora intera, senza ch'io mettessi sillaba, così 
da Îu! seppi, ma come in sogno, la storia di tutta quanta la mondanità interna- 
zionale nell'anno 1909, cominciando da quella a cui appartenevo io stesso, ignorato 
«beau joueur », nella sceltissima società di Aix-les-Bains. 

— C'è tutto Il meglio, come vedete. Francesi in attesa di Nizza o del Touquet; 
inglesi reduci dalla Nuova Zelanda o da Richmond; americane con due negri al 
seguito; alave con cinque levrieri al laccio; ebrei riconoscibili dai profumi sem- 
pre vertiginosi, e dai gioielli sempre di Lalique... 

— « Douze, rouge pair et manque! — ...Qu'est-ce que vous dites? » (Dal mio cupo 
silenzio era sussultata una bestemmia, alla rievocazione di quel 12). Dicevamo, 
dunque, che quest'anno c'è di tutto: lordi, bolardi, nababbi, gospodari. E questa 
poi è l'ora preferita — l'« heure exquise », direbbe il nostro Verlaine — per tutte 
i eleganze: un amore, un duello, una sonata di Debussy, una puntata di trenta- 
due mila lire sopra un dispari... 

Passeggiavamo Innanzi alle enormi specchiere del salone, e il « solriste» era 
fiero di camminare al mio fianco, salutando ora un Grande di Spagna, ora un 
banchiere di Wall Street. E tra gli specchi e il monocolo cozzavano bagliori, in- 
tanto che abiti a coda lunga, dalle strane svasature, bordati di fiori o di ciniglia 
all'uso del tempo, passavano con morbidezze di cigni in un'acqua lunare. Su nel 
cielo affrescato della sala, degli amorini giocavano con dei nastri e delle rose, 
rimbalzando su del cuscinetti di nuvole. Giù in terra i bascazzieri annunziavi 
no, con quella loro perfetta educazione, il terribile « rien ne va plus 

— Ecco Andrè de Fouquières. Ecco lady Godfrey Bennett. E la baronessa di 
Hohenstein, già guarita dalla sua etisia. André de Fouquières ha i suoi soliti guan- 
ti grigi rigati d'argento, e il Marchese de Flers la sua solita cravatta sciolta, Ob, 
guardate: «c'est dréle», proprio come la vostra! Quello è il « rajah» di Tapo- 
bama, e quello il fantino O'Neil. Liane de Pougy è con Emilienne d'Alencon. 
Manca Loîe Foller. È rimasta nella sua casa di vetro, in Islanda, presso i « gey- 
sers» che le ispirano le sue danze di fuoco. Gaby Deslys, quest'oggi, non è «en 
beauté » Ma che ne dite di sir Absalon Goldenberg? Fa delle eleganze anglo- 
yiddisch da sbalordire: ieri, alla corsa dei ciuchi, fumava dei « Rose-Tipped 
portava nei polsini sporchi di tre giorni le armi incrociate del Royal Albert 
Club... Dicevate? 

Oh, niente. 

L'orchestrina del Casinò aveva attaccato «I milioni d'Arlecchino », ch'era allo- 
ra un pezzo alla moda, ed io non avevo saputo trattenere un sospiro, parago- 
nando | milioni chimerici del valzer al tesoro sfumatomi tra le mani. 

— «C'è tutta la «Country-life»; la Duchessa di Winchester; il Marchese di 
Cavendish, la vecchia Whitehall col suo « sweet hearth », ex campione delle cen- 
to «yards»; una Churchill, una Jess-Brown; l'ex bajadera Maourikba, oggi 
granduchessa di Meclemburgo; lady Woldham, il più bel seno d'Inghilterra... oh, 
guardatela: con quella frangia sulle ciglia, quegli occhi sommersi di languore! 
È là in fondo è Lina Cavalieri. Porta | giolelli che la vestono, « nudato corpore », 
nella « Thals », e sta fra la Marchesa di Varga Novas e una miliardaria del Con- 
necticut. Ecco un gruppo di francesi. Quella con le dita piene di zaffiri è Ma. 
dame Simone, nata Benda e divorziata di tre mariti. Monsieur Briand, che l'ac- 
compagna, è un giovine socialista a cui Madame de Thèbes ha predetto che sarà 
un giorno Presidente del Consiglio; e dietro vedrete la Contessa di Sestruons: 
quella che avrebbe pronunziato la famosa battuta dell'ultima commedia di De 
Flers: — Siamo tutti del figli naturali! — e che porta soltanto collane false, da 
quando le è caduto Il seno: poiché le perle fini, sapete bene, non vivono che 
sui vivi fiutti del petto. 

Erano passati, reduci dall'aver perduto le solite centomila lire, i tre granduchi 
della Missione russa, e l'uno d'essi m'aveva sorriso, come a un compagno di 
sventura, obbligandomi a rispondergli con una dignitosa piega della testa. 

— Oh, eccoli là. La vera cuccagna del Casinò, Lo conoscete, il proverblo? « Le 
Russe, comme le lapin, demande à étre ecorché vif ». Il lumacone che v'ha salu- 
tato, con quella faccia piatta e stupefatta di calmucco, è il Principe Kharkow, 
amico della magrissima Principessa Dournoff che ora s'alza dal « trente-et-qua: 
rante»; una donna reputata originfile anche al suo paese, ch'è tutto dire! E lel 
che ha sparato un mortaretto, l'ajfro ieri, dopo un banco disastroso, per far cre- 
dere ad un suicidio! Ma ecco fila Rubinstein, che al ballo della corsa dei cluchi 
s'è vestita da Penu d'Ans è la Guerrero, che d'estate riceve stando in giardino, 
sull'altalena, e d'invegtio nel bagno caldo. Stasera, è in « jupe-culotte ». Non vedo 
invece la sua gi rivale: la bella Otero, colei che Willy designa sempre sba- 
gliandosi di vocal? — una «u» invece di una «0» — e ch'è in ribasso, poverina 
Quest'anno non Aa trovato di meglio che mettersi dei « cucujos » luminosi nel ca- 
pelli, in om 0 alla madre ch'è della Costarica, dove se ne fa un allevamento. 
Un alleamento di gioielli? 

Non 3éno giolelli. Sono lucciole. Purtroppo, ella non può più vantarsi di 


Nella basilica di Sun Babila. a Milano, sono state celebrate le nozze della signorina 
) dott. Giulio Barella, procuratore generale e direttore ammi- 
d'Italia », col dott. Alberto Mondadori, figlio del noto editore 
Il prevosto monsignor Gaetano Pellegrini ha benedetto gli sposi, 


W/5G 


u 


; la terza, la più corta di statura, 
Stock Exchange di Nuova York. Per- 
ché avviene anche fra le donne e non soltanto fra i gettoni della « roulette », che 
le più piccoline siano quelle che valgono di più... 

Un ricordo mi risali in un brivido, che il « solriste » attribuì galantemente al 
passaggio d'una bionda. 

== Bella, non è vero? E un'ungherese, passa tutti gli anni da Parigi per vestirsi 

uin, da Londra per profumarsi in Rotten Row, e da Aix-les-Bains per visi- 

tare la casa di Lamartine. Nelle sue terre caccia l'orso, frusta 1 domestici, e cam- 
sulle mani nel « ballo delle spade ». Sua intimissima amica è la Duchessa 
d'Uzès, che invece preferisce fumare il « chibouck» e cacciare il cignale. Sapete 
dunque quello che si racconta, della « pàle duchesse »? Che si sia chiusa in con- 
vento, restandovi tutta una «season», per dimenticare il suo grande amore per 
Giuseppe Brunati. Erano di grande moda, l'anno scorso a Parigi, | letterati ita- 
Mani; e potreste domandarne, in proposito, al poeta Marinetti che vedo laggiù, 
a colloquio con Liane de Pougy — eh, eh! l'heure exquise! — oppure alla stessa 
Liane: per quanto ella abbla fatto, quest'anno, voto di castità! Come vedete, an- 
che il vostro paese è ben rappresentato. C'è Luciano Zuccoli, che nelle sere di 
gala sa portare ancora il monocolo cerchiato e il panciotto di colore. C'è il Conte 
Balli, felice d'aver vinto al «tennis» anche se ha perduto al «baccarat». E la 
Contessa Morosini, col cappello a piume ondanti che ha fermato l'imperatore 
Guglielmo in Piazza San Marco. E la Contessa Casati, cogli occhi verdi che ha 
visto Van Dongen, e la pelle ambrata che Bertran Masses le ha dipinto nella 
« Maja desnuda... » Ma che? Volete già lasciarci? Capisco. VI preme d'evitare la 
vista dei vostri connazionali, affinché non vi riconoscano, Rispetterò il vostro 
incognito, signore. A rivederci, e buona fortuna per il banco di questa sera. 

Il banco che mi aspettava, era quello di contabile della Ditta MUller, girante 
sotto il perno d'una giostra. Intontito, vi rimasi a fare qualche addizione, sino a 
che Théo, il costo fratello di latte della mia Trùde, mi raggiunse con degli occhi 
luscheri e degli strani discorsi. L'avevano portato a bere, ed era tornato In ciam- 
panelle! Decisamente, il povero ragazzo subiva tutte le cattive suggestioni, 
l'aria della città diabolica l'aveva traviato ancora una volta. Adesso però faceva 
dello spirito; e chi non è ubbriaco, diceva, getti la prima bottiglia! Non aveva 
più neppure il vino triste, lo sciagurato. Il fluido di Aix-les-Bains, l'azoto del 
Dottor Ox l'aveva perduto del tutto: ed ora tentava di spiegarmi come fosse av- 
venuta la sbornia, riguardandosi un colletto gualcito che aveva in tasca, con la 
compunzione d'un paleontologo che dall'osso d'un ittiosauro tenti di ricostruire 
la preistoria. Il peggio è che la città infernale, le orgie di Ripaille, ln Casa del 
Diavolo, la bisca coi suoi flumi d'oro e le sue mondanità allucinanti, stavano in- 
vasando, travolgendo me pure. Non della mia fidanzata, mi ricordai in quel mo- 
mento: ma proprio di quell'Elsa Schinkel che da una settimana, negletta dal suo 


AL SERVIZIO U dine ia 
nardino Masci, vuol dire esse- 


DELLA VITA mne 
UMANA 


seprattutto, affinare 
consapevolmente la propria sensibi- 
lità umana e clinica sino a quella to- 
tale comprensione degli altri che è, 
in fondo, la sola izione per com- 
prendere il fenomeno patologico e per 
averne — nei limiti dell'umanamente 
possibile — il controllo e il dominio. 
rola simpatia, creata per strin- 
gere In una sintesi che non potrebbe 
pensarsi più comprensiva @essene 
ziale, l'indefinibile fluttuare di affetti 
e moti che in noi s'accendono e s'av- 
vivano al contatto dell'altrui patire e 
che ci fanno patire insieme, parola 
l'uso ha trascinata ed avvilita per 
tutti gli incontri del vivere sociale, è 
l che possa definire, se riporta 
al suo sapore e valore etimologico, la 
posizione del Masci di fronte all'uma- 
nità malata. 

Simpatia che è Il contrario di ‘egol- 
smo ed è Again cosa di meno ele- 
mentare della bontà, poiché è frutto 
contemporaneamente d'intuito e Udi 
esperienza, d'istinto e di riflessione, di 
grazia e d'arte ed unisce alla pietà 
per l'altrui sofferenza la percezione 
scientifica del soccorso solo è op- 
portuno, efficace, possibili la sicu- 
rezza tecnica per applicare — talora 
per imporre — questo soccorso. 

L'autore non presume di darci né 
un trattato né un’autobiografia, ma 
solo degli appunti: esperienze e pen- 
sieri. Considerazioni e conclusioni cui 
i casi quotidiani hanno offerto i temi 
e J tempi; episodi di spicciola cronaca 
prefessionale che, alla luce di una cri- 
tica sempre vigilante, sì sono sciolti 


dalla limitatezza documentaria per presentatsi come indizi, segni, conferme di 
una sola verità, vera per tutti e in tutti i tempi: essere medico non significa eser- 
citare un mestiere, ma ubbidire ad una vocazione e compiere una missione. 
L'uomo che tiene nelle sue mani l'esistenza di un altro uomo e se ne sente per 
un attimo l'arbitro ed il responsabile, non può non essere investito e come sog- 
giogato dalla terribile consapevolezza di essere stato « chiamato » alla più alta 
delle attività umane, a quella sola che ammette l'uomo a partecipare come stru- 
‘mento ed aiuto cosciente all'opera della natura, sino al margine invalicabile del 


‘L'esercizio dell'arte medica potrebbe avere un suo paragrafo anche nei libri 
di ascesi ed esservi considerato come una scuola di mortificazione e di rinuncia, 
come una disciplina per la santità delle opere: introduzione, per vie tutte uma- 


santità dei pensieri e della vita. 
e ‘spiritualità profondamente religiosa mantiene questo volume in un clima 
inconfondibile e ne fa, pur dopo tanti altri di chirurghi italiani e stranieri, una 
lettura tale da segnar veramente un incontro, una data per la nostra vita in- 
teriore e per le nostre cognizioni scientifiche. à CHA 
Tl libro è per tutti: per i medici che già hanno conosciuto gli entusiasmi gl 
scoramenti e le faticose riprese, per i giovani che si preparano ad una profes- 
sione cui ben converrebbe, secondo il Masci, il nome di sacerdozio, per il pub- 


altra moneta ia Oa do 
più disposto -all’entusiasmo 
, e che è al tempo stesso il 

Sieoran 7 derlatani ‘ii ‘quali è dovuta la decadenza, nell'opinione corrente, 
Gel prestigio di tutta una classe, anche di chi lavora con scrupolosa presta: i 
SIP rcon ni pubblico soltanto è imputabile il decadimento di tono nella dignità 
medica. In questa nostra età dominata dalla macchina, immeschinita nella stan-. 


%ii scacciare, ad Aix, la visione: ma poiché il Mali- 
lomi recato nel trenino-casa della 


Terizzo, invano andi 


firadiati e stupefatti. Ten 


sempre le cose în regola, ecco che essend: 
I La n in prestito uno di quei casti libri acquistati a Cham- 


ù domandare fi 
bor Wella mia Duane Trode, e con esso placare gli spiriti tentatori, non vi tro- 


x lida Elsa; e poiché Théo se n'era andato, ciondolando, 
rea DI noi due soli, là fra i ninnoli del- 


estammo proprio noi due, 
OA i re. Fuori girava la giostra del cigni, 


” estrini traforati a cuo! 
l'Oberiand, sotto i fin Lohengrin ». E innanzi a noi c'è soltanto la 


da Jean Jacques Rousseau 


sonando e risonando la marcia di « 
bibliotechina morigerata della mia promessa sposa, 


4a Emile Reynaud, il poeta degli spazzacamini: 
Eh, oui: je suis le ramoneur, — Peuple de France et de Navarre... 


‘Tornata appena .dal passeggio la ragazza s'era appena tolta il cappelluccio a 
forma di canestro, assestandosi sulla nuca quella sua chioma di sì molle peso, di 
sì dolce odore, ed io stavo onestamente per prendere congedo, quando un mug- 
fhio e un grido si levarono dal « piturage » dove il trenino era attendato, e una 
sconvolta faccia si mostrò dalla finestrella a cuore, intimandoci di non uscire 
all'aperto per nessun motivo. Il toro aveva rotto i freni, non resistendo neppure 
Jul all'« heure exquise », e scorrazzava in libertà per la pendice, inseguendo con 
rabbia intransigente le mucche fuggitive! Così disse il mandriano costumato alla 
savolarda, camicia verde e brache nere: e sentivamo infatti, giù per la piana flo- 
rita, l'urlo della bestia in fola che niente e nessuno, ormai, tratteneva più. Ar- 
rossi la blanca Elsa; fo stesso, vergognato, imbalordito, cercavo di ricondurre i 
discorsi in purità, rileggendo i « Funerali d'una bambola »: 

Je lègue è défaut de bien, — Dit-elle en sa maladie, — La roideur de mon main- 
tien — A quelque jeune étourdie... 

Ma l'aria era carica d'amore. E eravamo insieme prigionieri. E sentivamo il 
toro mugliare anche con le imposte chiuse. La ragazza avendo caldo, comin- 
ciò a togliersi qualche spillo: e il profumo di bionda aumentò nella clausura. 
Slacciò un bottone, uno soltanto, del corpetto: e fu una nuova ondata stordente. 
Avvertivo, non so come, un sollievo di petto respirante, un tesoro di membra 
liberate: ed ecco | ginocchi mi cedettero; e una mano si trovò fra le mie: una 
mano che, portando un anellino in tutto simile a quello di Tride, forse io scam- 
biai per la sua. Che ne ricordo? Che ne so? Galoppava terribile il toro, nelle 
peste delle giovenche bianche e gialle, via pei pascoli fragranti, via per le balze 
in fiore d'una terra diabolica; e come al suo muggito, sulle nuziali cadenze del 
« Lohengrin », l'eco rispondeva, il bestione credeva alla presenza d'un rivale e 
tanto più smaniava e inferociva. Pazzo a mia volta, presi le belle mani per por- 
tarle alla bocca, sentii che le labbra d'Elsa, in un momento, avevano preso il 
posto delle palme: e allora lasciai che mi versassero giù, giù sino al cuore il loro 
languido liquido, naufragante abbandono, L'aria di Aix-les-Bains aveva compiuto 
un altro misfatto. La sera stessa, non reggendo al rimorso del nuovo tradimento 
inflitto alla mia promessa, e ormai dubitando di poterle essere fedele, come mi 
foceva giurare sotto Il clelo stellato, per l'eternità, mi congedavo dalla giostra di 
Casa MUller con una lettera d'addio rinunziando, e per sempre, tanto all'amore 


di Trode che alla mia carriera di contabile. MARCO RAMPERTI 


dardizzazione, tormentata dalla mania della specializzazione, fanatica della chi- 
mica e dei ritrovati di laboratorio, abbacinata dalla réclame, assillata dall'im- 
pazienza di un successo frettolosamente misurato in biglietti di banca, è assai 
improbabile che le qualità individuali, i doni, si facciano strada e si impongano 
da soli ed è anche assai difficile che chi li possiede senta la necessità di valere 
e di farsi valere per quelli soli. Perché ricettare quando il mercato è invaso 
da una ridda di prodotti farmaceutici più o meno raccomandabili, ma in ogni 
caso comodi e pronti? Perché tormentarsi in un laborioso lavoro d'indagine dia- 
gnostica quando ci sono tante macchine e reazioni e prove che possono for- 
nire elementi di giudizio creduti assolutamente sicuri? Perché faticare in ten- 
tativi e studi quando — al primo dubbio — è così spiccio indirizzare {l elite 
ad uno specialista o magari a tutta una serie di specialisti? E quando si sa che 
facendo così, si asseconda proprio il segreto desiderio del paziente, sempre di- 
sposto alle lunghe attese nelle anticamere dei numi, anche se poi l'affrettato re- 
sponso è tale da originare incertezze ancora più ansiose? 

Scompare così, ed è fatale, dalla nostra vita la figura del medico di casa cui 
si concedeva una fiducia costante, dovuta in uguale misura alla stima che si 
aveva per il professionista èd all'affetto che si sentiva per l’amico; scompare la 
figura del grande maestro, del clinico infallibile o quasi, il quale rapeva ca- 
vare da se solo e dal suo intuito ipercriticamente esercitato i responsi che ora 
si chiedono, e spesso inutilmente, ai complicatissimi apparecchi di radiologia 
04 alle innumerevoli reazioni € colture. 


così pacata disinvoltura e un tale abito alla franchezza 
che questo suo ir le cose in viso e denunciarne le magagne ci sembra sem- 
bre una novità e talora un'audacia -— per non dire addlrittura un rischio = 
0 01 avvezzi ad ovattare | vi >S: si tale 
tanto siamo or la verità non appena essa sia tale da 
Con tutto ciò, {l libro non ha né intenzione né intonazione polemica. L' 
, mica. L'autore 
Narla agli altri dopo aver lungamente parlato a sc stesso; la sua è una conf- 
H lato Una critica che è st: 
denza; i risul lita innanzi tutto e con uguale obiettività 
Il Masci è medico nato. In lui i segni della vocazione sono precocissimi e ni 
on 
conoscono annebblamenti. La volontà, la disciplina interiore, lo studio, fl con 
trollo di sé hanno fatto il resto. Ma in lui, per fortuna, ll professionista € 
mai e, caso ancor - 
uomo non si più raro, il chirurgo non ha uc 
Questo ha salvato Il chirurgo dal diventare solo ui 
n «virti \ » 
g dal limitarne il campo visivo al cerchio della lampada ine bra ciglio ha 
esso a servizio del clinico la sicurezza del î v 
memo a servizio del cinico 1a sic del suo occhio e del suo polso. Doni 
ciziò il La a] è tale conoscitore di 
giungono l'evidenza © ll pathos del mi 
fagli occhi del medico, — L'umore del chirurg 


rebbero da soli a convincerci come non ci sia deboler 

i 2 

psiche, sentimento © pensiero, illusione o diffidenza, dubbio è Daaamento della 

ka alla sensibilità del medico ed alla sua indagine 
lo citato tre capitoli: ma tutto il libro è me: 

di intelligenza, di indulgenza © di amore. Ecco perni oro pagine. pie così 

frammentarie ed episodiche, riescono ad acquistare, per il nostro spirito, un va- 


‘rità della cronaca, alla 
comprensibile, divulgativa 
ifica, che sostiene la ser- 


MARIA QUARELLO 
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ans(deficiente 


RIPRESA 


ROsso/ 


“I MAESTRI CANTORI» A ROMA 


Al Teatro Reale dell'Opera, a Roma li artisti dell'Opera 
i Merlino, hanno 


pi 
Ludwig Hofmann, 
gi di Con questa rap, 
laltione sì è chiusa triontalmente 12 ssttensae Mrica tedesca. 


Lago Maggiore 


il 
Lago di Como 


il 
Lago d’Iseo 


il 
Lago di (Garda 


offrono un soggiorno 
incantevole in un clima 
dolcissimo che riveste 
le ville e i giardini 
delle rive di una 
fioritura smagliante. 


INFORMAZIONI 
Enti provinciali. per il Turismo, 


Aziende Autonome di Soggiorno 
e tutti gli Uffici Viaggi. 


ISOLA BELLA 


Tramonto 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Sighori, vogîio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso mondo: — Nemico della critica opprimente. 
«he d'ogni cosa vuoi toccare il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi Il sangue © la salute. 


#1 nota del fermento in Inghit 
perché da tempo in qua manca ti car- 


s [bone. 

Strano, perché gr'inplesi, in pde"o in 
guerra, 

avuto il coke a È 


han 
€ c'è chi afferma che da alcuni mesi 
Ncamminan pure sut... carboni accesi! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XIV 


Molti decreti, fino ad ora usciti 
@ scopo di proteggere 4 vapaci, 
che si fan rari negli Stati Uniti, 


Aleuni londinesi ‘hanno proposto 
di siturare dl dittator CiUrelllo. sato 
eden, Cooper TO posto, 
ie ia goerno più tranquillo. sembra che sian rimasti inefficaci. 
ici le donne siano in maggioranza... » Ma Roosevelt a mollar non è disposto 

i facevan chiacchiere abbastanza? aiutiamo i rapaci ad ogni costol... 
Hjatmar Ollsòn, danese milionario, 
trovando il mondo pieno di molestie, 
acquista un isolotto solitario 
€ vive lì con settecento bestie. 
Tanto valeva, allor, che quel danese 
rimanesse tranquillo al suo paese!.. 


Leggiamo in un giornale che tra gl'Ibo, 
tribù della Nigeria, per vendetta, 
le donne privan gli uomini del cibo 
e ottengon l'obbedienza più perfetta. 
Mia moglie, invece, assai più raffinata, 
mi costringe a mangiar la sua frittata. 


Nel corso per allievo-patombari, 
inaugurato a Mosca, ad un dipresso 
su cento giovanissimi scolari 
settantacinque sono del bel sesso: 
perché la donna astuta e intelligente 
sa ritornare a galla facilmente... 


S'illudono gl'inglesi, poverini, 
che pei begli occhi lor gli americani, 
spendendo una caterva di quattrini, 
in una grande arena messicana si stian munendo d'armi e d'aeroplani. 
per fare omaggio al toreador valiente, Lo fanno perché temon che dall'alto 
Un'hermeta fanciulla, un po' balzana, | Marziali ritornino all’assalto!... 
mi denuda fra un pubblico udente... 
Appena r’ontustamzono, le donne Miente di nuovo, E quasi primavera. 
i uposiavio: 
non sempre pronte « togliersi le gonne! Tokio minaccia. L'Inghilterra spera 
in quei famosi aiuti: è poco savia! 
E noto che tra il dire e l'aiutare 
c'è in mezzo, infatti, quel po' po' di 


N signor Choman Lai, che ha molto acume 
€ vive a Delhi fin dat novecento, 
ha pubblicato un piccolo volume tare 
In cui dichiara che lo sfasciamento Dee 
dall'impero britannico è già in vista ALBERTO CAVALIERE 
gii dà ancora dieci anni. È un ottimista! (Disegni di Guareschi) 


Re Carol dalla Spagna nè tato, 
Tasetando diaci cani tn un Mlbergo 
(e un conto da 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA. INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 


Pubbl. Aut. Pref. Milano 555%4-xv 


IL SUO 
ORGOGLIO 


di 
VIRGILIO BROCCHI 


rail 


‘han, 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - 
uomo ambizioso e avido di ricchezza, per 
zione che si risolve pol in un grosso disastro 
a mettere la firmi milionario Sandrinelli 


disperato pensa alla vendita di 
moglie, Silvia. Viene distolto da 
mandare Silvia a chiedere la s01 
di Mario ch'è molto ricco, a Piero 
poiché sa che Bricel è innamorato di Silvia e teme che ne sia I° 
mante. Clò nonostante Marta corre via © riesce a per- 
suadere questa che Il suo dovere di moglie e di madre le impone 
di non lasciar nulla di Intentato per salvare l'onore di Mario. 
Silvia si decide a chiedere un colloquio a Mricci. Questi che nu- 
tre per Silvia un purissimo amore Îa riceve in casa sua. Silvia 
spiega il motivo che ve l'ha condotta e Bricci prontamente di 
chiara che ritirerà la cambiale falsa per salvare Mario Glanseri. 


— Lo so — rispose Piero e pensava: « Il meno che rischio è un 
duello; ed è il meno che vorrei rischiare per te; ma posso battermi 
con un simile farabutto? ». Non lo disse; disse invece 

— Bisognerà dunque salvarlo suo malgrado o almeno a sua insaputa. 

— Come è possibile? E 

— Tutto è possibile quando si tratta di risparmiarvi un'altra pena. Anzi 
diventa facile perché sono certo che il mio amico Sandrinelli mi aiuterà. 
Gli telefono subito. 

Ma nel momento stesso in cui si alzava, disse a mezza voce, colpito 
dall'improvviso pensiero: 

— Lo strano è che il Rumotti non si sia accertato subito che la firma 
del Sandrinelli sia autentica. Se non l'ha fatto significa di certo che, 
sapendo falsa la firma, aspetta l'ultimo momento per avvertire il San- 
drinelli e mandare più sicuramente in galera... quell'altro. Ma perché 

Vide Silvia avvampare; capì, ma finse di non accorgersene; e avvian- 
dosi rapidamente verso la scrivania, disse 

— Ora vediamo. 

Stava per sollevare il ricevitore telefonico, quando l'apparecchio squillò, 

Piero si accostò il microfono all'orecchio. Silvia assisté al dialogo. 

— Sì, e io? Avete detto? Rumotti? 

La sua voce ebbe un impercettibile fremito ironico soggiungendo: 

— Non ho l'onore di conoscervi, credo. 

— Ma io sì; è ho un così alto concetto di voi, che non ho esitato un 
istante ad accettare una cambiale avallata voi... 

— Avallata da me? Scusate: a chi? 

— A un cattivo soggetto che ha la fortuna di essere vostro amico; o 
almeno lo dice: il Gianseri 

— Gianseri? Io ho avallato una cambiale al Gianseri? 

— Se la vostra firma è autentica, è anche chiara. È soltanto falsìficata? 
Ne avrei quasi piacere per prendermi il gusto di mandarlo in galera 

— Non dico questo; ma non ricordo: si tratta di una grossa cifra? 

— Centomila lire. 

— E scade? 

— Domani. 

— È in vostre mani? 

— ‘Ho dovuto scontarla per far fronte a un impegno; la Banca mi av- 
verte che dovrà protestarla, se il Gianseri non paga; e a me è sembrato 
doveroso avvertirvi che difficilmente pagherà. Se non paga, come devo 
regolarmi? 

— Ritirate la cambiale voi e mandatemela in ufficio: pagherò. Scusate, 
scusate! Ditemi ancora una cosa, se non è indiscreto... 

— Se fosse indiscreto a voi la direi lo stesso. 

— Voi avete accettato un’altra cambiale del Gianseri avallata dal San- 
drinelli? 

— No. 

— Siete sicuro che no? 

— Figuratevi se posso avere dubbi di questo genere. 

Silvia era stravolta; nel pallore del volto le sue labbra pa 
balbettò: 

— La vostra firma ha falsata. Infame canaglia! 

Lui tentò di sorridere, sebbene un poco gli tremasse il cuore 

— Sarà un poco più difficile fargli ignorare che ho pagato io. Ma forse 
da una grossa canagliata può scaturire un bene anche più grande. Vi 
fidate di me? Mi permettete di agire... oh non in nome vostro, ma come 
se fossi sicuro del vostro consenso preventivo? Voi non assumete nessun 
impegno se giungo a liberarvi.. voi sarete assolutamente libera anche 
di fronte a me, libera anche di sposare un altro, se non mi vorrete più bene. 

Quasi atterrita ella esclamò: 

— Che intendi di fare, Piero? 

— Sono quasi certo ormai che egli verrà da me in ufficio. Verrà certa- 


vano livide; 
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i e non le hai protestate. Non 
ho verso di te... 


di 
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È 
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| 
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guardandolo In faccia con fermezza, 
che lo nbbla fatto per Il padre di Lucietta. 


si 


.. 


— È venuta te oggi la prima volta. Ti fa meraviglia? 
— Per me? cosa sapeva lei? Chi l'ha mandata? 
“Non glielo ho chiesto, naturalmente; ma credo tua sorella, la signo- 


= etto cià Une o ne 


in te lo domanderei alla signora Tanelli; ma con ben altro 
tua sorella ti ha dato semplicemente una prova di affetto. 
mia volontà! 
Più meritoria, se l'ha fatto contro la tua volontà. 
Contenendo 


f 


î 


4 


Hi 


EEE 


Piero sapeva di trovarsi faccia a faccia con un uomo pericoloso: per poco 
Me rino Seo ir roetiecal palle difeno; bo 

iusto tono; 

— Andiamo, Gianseri; se ci credessi non saresti venuto da me! 

Il Gianseri ebbe la sensazione di essere stato afferrato al petto e gettato 
indietro da una forza superiore alla sua; ma il suo orgoglio ne fu ina- 
spril 


fremé: 
CSA a Sl ASA iiocalli ivo sd'hoi Gi va) Cisae? 
Possibile che tu conosca tua moglie così male da non capire che una 
donna come lei centomila lire le può chiedere a chiunque meno che al 


seal ‘ “pali v Galan + 
è; ha È 
lo fossi, non mi parrebbe vero che sia venuta l'occasione di dirtelo. 
tuttavia © promesso... 
— No: le ho DE n prima di salvarti desideravo parlarti. E que- 
sta è la ragione per cui ti ho detto poco fa che ti aspettavo. o 
— Se me l'avesse detto, sarei scoppiato piuttosto che venire. SIR 
— E allora perché sei venuto, se non sapevi che desideravo parlarti? 
Invece di rispondere il Gianseri domandò a sua volta: 
— E tu che cosa volevi dirmi? 3 È 
— Se sei in condizioni di ragionare, siedi e te lo dico subito. 
Il Gianseri volse lo sguardo al divano come per scegliere il luogo ove se- 
dere; ma la borsetta di Silvia ebbe ancora un cupo impeto 
i brusco: 
sn Preferiano ascoltare în piedi. i; 
Come ti piace. Tu sai che il Rumotti ha scontato la tua cambiale. 
me la rà 
Ri nia prima la devi NET parlo della cambiale. E prima di... ve- 
nirti in aiuto, ho bisogno di sapere se hai in giro altri « effetti». 
Perché? 


- Perché se hai altre pendenze pericolose, inutile che ti tiri a galla 
oggi quando tu debba affogare domani. No? 

— Ho qualche altra cambialetta, ma di poco conto. 

— Quanto? Ma vedi di essere preciso. 

Due con te: quarantamila; due altre una di venti, l'altra di dieci. 
E una volta pagato tutto, sii preciso, non ingannare te stesso: che 
cosa credi di poter fare...? 

— Sembri un liquidatore di fallimento. 

— Altro che fallimento! Un uomo d'affari è sempre un liquidatore. E 
nel tuo caso non si risolve nulla se, pagati tutti i debiti, tu non hai altra 
risorsa che farne altri... Che intendi di fare? 

- santo aiuterà. 

— Mi pare che tu non abbia gran fede nei santi. 

E a me pare che tu abbia in animo di farmi una proposta. 

— Può darsi, se sei in grado di ascoltare con ragionevole calma. 

- Lo sono se la tua proposta è tale da non offendere né il mio onore 
né il mio orgoglio. 

— Allora per mettere subito in pace... il tuo orgoglio — e disse il tuo 
orgoglio perché l'altro intendesse, se poteva, che non era più il caso di 
parlar di onore — ti dichiaro che io non sono stato, non sono, non sarò 
inal l'amante della signora Silvia. Aggiungo che se non fossi il padrino di 
Lucietta, io farei ugualmente quanto posso per dare un po’ di pace a sua 
madre, perché ho pietà di lei e la stimo e l'ammiro come un uomo d'onore 
può ammirare una donna alta e pura come lei... 

— E in nome di questo platonico amore che... ricatto mi proponi? 

Piero sentì che stava per perdere la calma; sì frenò, rispose fredda- 
mente: 

— Di certo non sai che cosa significhi ricatto. 

- Se la parola vera ti offende, diciamo pure mercato. 
Non mi piace neppur mercato un rapporto tra contraenti di cui uno, 
tu, ricevi tutto senza dar nulla. 

— E cioè? 

— Esco: ti do modo di liquidare le tue passività: hai detto centoqua- 
rantamila più trentamila, mettiamo duecentomila in tutto. E perché tu 
possa rifar la vita solo e lontano, mettiamo in Australia, ti do altre due- 
centomila lire... 

- A patto? 

— A patto che t'impegni a non ritornare, e dopo aver concesso a tua 
moglie la separazione legale. ox 

— E perché non il divorzio addirittura? 

do Dio! Se di laggiù citerai tua moglie dinanzi alla Corte dei divorzi 
© farai pronunciare una sentenza magari in tuo favore... sono disposto ar 
far Delo milione giusto. ty "a 

ss tu mi proponi di venderti mia moglie! 

— Tua moglie non è donna che può essere comprata da qualcuno, né 
venduta da te... Ho uno scopo: salvare con la tua la sua reputazione e as- 
E iena 

—_ Tela metti sotto i piedi — lo interruppe il Gianseri con la faccia stra- 
vola ee _ a mio orgoglio, col sei onore, col mio Csa 

poi iero alzava le spalle udend: ” x 
Gi ri lo investi più patent lo parlare d'onore e d'amore, il 
- E ammazzarti. 


si sarebbe il modo più sicuro di evitare la: galera. 
un ateo frego centomila volte della galera, quando si tratta di lavare 
— Con un assassinio? 
— Sul terreno. 


— Se non hai altra scusa maschi i 

pero ai sE spdgn rencieà dia na 

Ne ho un’altra e la dirò a un giurì d'onore, ed è: ch posso bat- 
termi con un uomo che ha firmato col mio ae pre ca Cana co 


— Intesi, ch! 
sul fatto. 
(rave) 


se non vuoi far la sua fine: ho sparato perché vi ho colti 


VIRGILIO BROCCHI 


AI prossimo numero la prima puntata del 
Ruovo romanzo di BRUNO CORRA: 


PROVINCIA 


SCANDALO IN 


(Continuaz. Musica) 


‘a già la prima, quella famosa 
dove Verdi fece i primi esercizi a otto 
anni; e l'altra, fabbricata a Vienna, che 
fu inviata a Verdi da Antonio Barezzi. 


* Si è riunita a Roma, presso la re- 
dazione del Giornale d’Italia, la Com- 
missione eletta a giudicare ii concorso 

inni nazionali indetto dal giorna- 

stesso; e cioè il consigliere nazio- 
nale Cornello di Marzio, Presidente 
della Confederazione» professionisti e 
artisti, il maestro Tiby del Ministero 
della Cultura Popolare, il maestro Ma- 
rio Brunelli del Sindacato nazionale 
dei musicisti, il maestro Goffredo Pe- 
trassi, il dott. Virginio Gayda, il comm. 
Anastasio Alliegro, il dott. Remigio Ri- 
spo, Goffredo Bellonci, îl maestro Fer- 
nando Lunghi, il dott. Antonio Calzec- 
chi. La Commissione ha preso in con- 
segna le composizioni presentate al Con- 
corso, che sommano a trecentosessanta- 
sette; notando, con vivo compiacimen- 
to, che all'appello del giornale hanno 
risposto in grande numero e con pron- 
tezza i musicisti e i poeti d'Italia. Ha 
poi nominato due Sottocommissioni per 
un primo esame del componimenti mu- 
sicali e delle poesie; una composta dai 
maestri Tiby, Brunelli, Petrassi e Lun- 
fai. © una del dott. DI Marzio e di Bel- 
onci. 


In Danimarca sono state scoperte, 
tra le pagine di un vecchio libro, delle 
composizioni sconosciute di Dietrich 
Buxehude, il celebre compositore dane- 
se del XVII secolo. 


* Anche il segreto di Stradivario sa- 
rebbe stato nuova- 
mente svelato. Questa 


Perc 


Fri RI 
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ASSORBE OGNI RESIDUO DI UMIDITÀ 


La grande diffusione del Tal 
Borato Palmolive è dovuta «i 
benessere immediato che questa 
famosa polvere sanitaria appor- 
ta a chi soffre di irritazioni cpi 
dermiche e specialmente ai bimbi. 
Usato dopo il bagno il Talco 
Borato Palmolive atorbe cutsi i 
residui di umidità e compie una 
(EQ Rrsdevole azione 
rinfrescante. È vene 
duto ovunque a 
prec ndo: in 
arattoli — impero 
meabili ed in buste. 


FABGRICATO A GENOVA 


due opere, su libretto di Illica: Loren- 
Za (Costanzi, 1901) e Perugina (San 
Carlo, 1906). Ma la sua duratura e prin- 
cipale fama gli venne dalla direzione 
d'orchestra per le squisite qualità d'in- 
terprete e l'autorevole prestigio, di 
concertatore, Ebbe così onori e trion- 
fi. non soltanto in Europa, ma_ anche 
nell'America Latina. Edoardo Masche- 
foni ebbe la meritata ventura di leg: 
re il suo nome di direttore di orchi 
atra ad uno dei più clamorosi avven 
menti artistici del secolo scorso: 

« prima » del Fal Teatro dell 
Scala. Dopo 

ne del capolavoro verdiano, 
scheroni rimase alla direzione di quel 
teatro per quattro anni, e la stima che 
Verdi aveva di lui si tramutò in una 
incrollabile riconoscente amicizia. Il 
grande bussetano soleva chiamare il 
Mascheroni il «terzo autore» del Fal- 
staf. Fu infatti ancora lui che, dopo 
la rappresentazione di Milano, co: 
dusse la meravigliosa opera verdiana 
nei principali teatri italiani e stranie- 
ri, facendola ovunque conoscere ed 
amare. Da molti anni aveva abban- 
donato gli agoni teatrali e concertisti- 
cl: viveva allenzioso ed appartato, con 
la schietta modestia di un rude solda- 
to ‘che ha fino in fondo compiuto il 
suo dovere. La sua scomparsa, auten» 
tico lutto per l'arte italiana, ci vela 
di tristezza: è un frammento di mon- 
do del tempo che fu che dilegua da 
noi per divenire nostalgica memoria. 


* Hanno avuto luogo al Teatro del- 
l'Opera di Stoccolma, sotto la direzio- 
ne del maestro Vittorio Gui, le rap- 

presentazioni, di Un 
allo in maschera e 


volta lo scopritore è il 


del Simon Boccane- 


dr. Meinel, dell'Istitu- 
to per le ricerche sul- 
le vibrazioni del Poli- 
tecnico di Berlino. Il 
segreto consisterebbe 
soprattutto nello 
spessore del legno. 


* Il compositore te- 
desco Otto Bòhm sta 
scrivendo attualmente 
la partitura di un'ope- 
ra lirica il cui sog- 
getto si ispira ad un 
dramma che si svol 
ge nel Tibet. Il li 
bretto è stato redatto 
dallo scrittore Birkner 
di Elbin 


* La cattedrale di 
Saragozza ha impian- 
tato, in sostituzione, 
delle campane, un sl 
stema di altoparlanti, 
che dalla cupola dif- 
fonderanno i cori del- 
la sua cappella. 


* L'opera L'incanta- 
trice di Pietro Ci 
kowski, finora esegui- 
ta solo in Russia, è 
stata rappresentata a 
Berlino, all'Opera di 
Stato, in una magnifi- 
ca edizione. Il libretto 
è tratto dalla vita po- 
polare russa del seco- 
lo XV, e l'azione sì 
svolge in una taverna 
presso Nischni Now- 
gorod. Il compositore 
stesso riteneva L'in- 
cantatrice la sua ope- 
ra migliore, d'una bel- 
lezza e d'una finezza 
intelligibili solo da un 
pubblico musicalmen- 
te colto. Molto ha 
contribuito al bellis- 
simo successo il com- 
plesso di ottime voci 
scelte fra le migliori 
dell’opera di Stato: 
Tiana Lemnitz, uno 
dei migliori soprani 
lirici di Germania, il 
magnifico tenore da- 
nese Helge Roswaen- 
ge e Margarethe Klose. 


* E morto a Ghirla, 
presso Varese, in età 
di #9 anni, il maestro 
Edoardo Mascheroni. 
Nato a Milano il 4 
settembre 1851, Edoar- 
do Mascheroni fre- 
quentò adolescente il 
«Liceo Beccaria », o- 
ve si distinse partico- 
larmente nella mate 
mmatica. Collaborò an- 
che per diversi anni 
con ‘articoli letterari 
nella Vita nova. Ma 
quando si avvide che 
la sua vocazione era 
per la musica, abban- 
donò ogni altra attivi- 
tà, per dedicarsi com- 
pietamente all'arte 
prediletta, seguendo 
con molto profitto | 
corsi di contrappunto 
@ fuga del maestro 
Raimondo Bucheron, 
allora direttore della 
Cappella Metropolita 
na di Milano. Edoar- 
do Mascheroni si dedi- 
cò anche con succes- 
so alla composizione e 


La vestaglia di gran classe 


LYNX 


specializzata 


Casa 
di abbigliamento 


in articoli 
maschile 


gra di Verdi, e del 
Barbiere di ' Siviglia 
di Rossini. Gli spetra- 
coli sono stati coro- 
nati dal maggior suc- 
Il maestro Vit- 
Gui ha diretto 
due grandi 
concerti dell'Orchestra 
Filarmonica al « Ko: 
serthuset ». 


* n maestro Erman- 
no Wolf-Ferrari ha 
adattato la grande o- 
pera eroica di Mozart 
Idomeneo, che verrà 
rappresentata il 5 di- 
cembre prossimo al 
Teatro di Stato bava- 
rese di Monaco, In oc- 
casione del centocin- 
quantesimo anniversa- 
rio della morte del 
grande compositore te- 
desco. Intanto fl mae- 
stro Wolf-Ferrari s 
lavorando ad una 
nuova opera comi 
dal titolo Il cuculo di 
Tebe, che narrerà in 
una nuova versione la 
leggenda di Anfitrio- 
ne 


* E morto a Madrid 
{1 maestro José Serra- 
no Simeon, che era 
considerato il _maggio- 
re compositore viven- 
te della Spagna. Era 
nato nel 1873 in Sue- 
ca (provinela di Va- 
lencia) ed a quattordi- 
ci anni aveva compo- 
sto una Messa. Poi si 
era dedicato a vari ge- 
neri musicali, com- 
ponendo anche varie 
opere, la più famosa 
La Dolorosa. 


TEATRO 


* I vecchissimo © 
popolarissimo dra 
ma di Francesco’ Di 
l'Ongaro n povero 
fornaretto, rappresen» 
tato per la prima vol. 
ta da Gustavo Modet 
nel 1855 e per quasi 
mezzo secolo fonte di 


è riapparso la 
scorsa settimana sulle 
scene del Teatro delle 
Arti, in una riduzione 
€ con regia. di Anton 
Giulio Bragaglia. Ma 

‘esperimento non ha 
raggiunto un lieto fi- 
ne. Il pubblico d'og- 
gi non si è ecces- 
sivamente interessato 
e commosso alla tri- 
Ste sortè dell'innocen- 
te fornaretto venezia- 
no condannato a mor- 
te. Ha soltanto gusta- 
to le pittoresche scene 
del Prampolini ed ap- 

, plaudito molto tiepi- 
damente gli interpre- 
ti, che si trovavano 
tutti a poco agio nelle 
loro parti. 


* Un interessante a 
cuto studio sul Te- 
ma della responsabilità 
nel teatro di Rino 


al teatro lirico diede 


Alessi, scritto da O- 


XV — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Y-BRANDY è 


| ,/ER/, CERTAMENTE, 
NON AVREI 


4 w RICEVUTO QUESTO 
COMPLIMENTO..." 


- 


M' più avrei immaginato, mqpossa averlo dimenticato e 
LVÎL altro giorno, di'ricevere. biatidvore ricorso per tanto tem 
da mio marito un complimento po.ai cosidetti rimedi casalinghi 
per le mie mani! Erano in uno che praticamente non hanno sl 


stato talmente pietoso, tanto era cuna efficacia, quando avevo a 


no ruvide, arrossate e screpola- portata di mano un rimedio così 
te, che non avrei nemmeno osato portentoso! 
mostrarle in pubblico. Ero dav- Me ne spalm 
vero disperata! Per pura com- mani e ri 
binazione mi capitò di entrare ma di coricarm 
nella camera dei bambin 
vedere, sopra il lavabo dell'isti- mani non si riconoscevano più 
tutrice, un tubetto di Kaloder- © tanto erano diventate morbide e 
ma Gelee. Mi venne allora in liscie: ed oggi hanno una così 
| fmente che, da bimba, quando delicata bellezza che eredo non 
POLI salterzo per la pablo arrepolato ? Ora' anche 
e doloranti, me le curavano» con sulla mia toeletta vi è tubetto 
questa crema che agiva comeun di Kaloderma Gelee che certa 
mo miracoloso. Non so co- mente non abbandonerò più." 


a feci allora? 


bito un po' sulle 


perazione pri- 
Che effetto 


là da ieri le mie 


e di meraviglioso! ( 


DENTIFRICIO ANTI/ETTICO 


Rayoda le gengive, imbiancae rin- 


forza i denti.- Profuma l'alito. 
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svaldo Ramous, ha pub- 
blicato l’Istituto Grafico 
Tiberino di Roma. Nella 
seconda parte del voi 

Ramous fa un e 
critico di tutta 
a teatrale dell'A- 
dal Savonarola al- 
Îmo dramma La 


* rrmete Zacconi, che 
ha rinunciato per que 
Itanino a formare Com- 
Dagnia © sta ora reci» 
Pilido in un film, ha de 

al'sornare ‘alle ri- 
nel prossimo au- 
tunno. Pare che allora fa- 
tà anche un giro in Ger- 
Mania dove è stato ripe- 
tatamente invitato > © 
dove recitò in altri tem- 
DI festandovi viva am- 
Mirazione. Per lì pros 
fimo. anno hanno 'pro- 
Messo a Zacconi tre no- 
nti Giovacchino Forza- 
No. Gherardo Gherardi 
2 “Gitiseppe Romualai 


* Vincenzo Tieri_ sta 
lavorando ad una nuo- 
va commedia, destinata 
0 la precedente a 
o Ruggeri. I la- 
voro si intitola Figaro 
secondo. 


* Un grave lutto ha 
ipito l'attore Anniba- 
Metrone. Suo figlio Gi- 
, nato a Torino il 29 
novembre 1912, è cadu- 
to combattendo valoro- 
samente sul fronte al- 
banese. Gino Betrone si 
era dedicato da qualche 
tempo al cinematografo 
ed aveva partecipato & 
qualche film — ultimo 

Tosca — come aiuto 
regista, Esprimiamo ad 
Annibale Betrone tutto 
il nostro profondo cor- 
doglio. 


SE VIAGGIATE 
E SE NON VIAGGIATE 


È sempre utile avereun 
flacone della squisita 
Acqua di Tutto Cedro 
Tassoni, calmante, to- 
nica, digestiva, per evi- 
tare qualsiasi disturbo. 
Il suo finissimo aroma 
e il suo gusto delicato 
ne fanno un liquore 
delizioso e benefico. 


DITTA CEDRAL TASSONI Shi 


* Altre novità italiane 
in vista: Roberto, cosa 

hai fatto? commedia în tre atti di Gio- 
vanni Cenzato; Suo marito, 4 suoi figli, 
tre atti di Enzo Duse; Aprile, comme- 
dia In tre atti di Renato Leili, desti- 
nata alla Compagnia di Annibale Nin- 


* La elttà delle lucciole è il titolo di 
una rivista in due atti ed una ventina 
fi che Dino Falconi e Oreste 
nicol hanno seritto, con musiche 
maestro Malatesta, per la Compa- 
Viarisio-Pola-Porelli. Si tratta, na- 
mente, di una rivista sui generis, 
che | due autori fecero con 
tanta fortuna anni addietro per la Com- 
pagnia Za Bum: cioè senza balletti. Ver- 
rà messa in scena nella seconda metà 
di marzo all'Odeon di Milano. 


tur 
tipo quell 


* Assurdo, la nuova commedia in 3 atti 
di Siro Angeli che ha per personaggi 
tutti adolescenti, sarà pubblicata a gior- 
ni nella collana teatrale « Repertorio » 
diretta da Silvio d'Amico (Edizioni Ro- 
ma). La Casa Editrice Morcelliana di 
Brescia ha testé pubblicato una Passio- 
ne di Cristo, dramma sacro di Enrico 
Pea 


* Terminate le recite al Quirino di 
Roma, Sarah Ferrati ha dovuto riti- 
rarsi n una casa di salute di Perugia 
per un fortistimo esaurimento nervoso, 
€ Nino Besozzi si è trovato nella ne- 
cessità di interrompere il suo giro. Pa- 
re che ciò porterà al forzato sciogli- 
mento anticipato della Compagnia. 


* Tra le numerosissime attività della 
G.LL., è interessante la creazione del 
Teatro delle Marionette. Alla rinascita 
delle marionette ora. con una oppor- 
tuna organizzazione, pensa il Comando 
della G.LL.: @ l'iniziativa, tra le tante 
altre più ponderose. ha un suo squi- 
sito valore educativo 


CINEMA 


* Sotto il titolo Origini e storia del- 
l'aeronautica il regista tedesco Jerven 
sta girando attualmente per conto della 
Tobis-Degeto un grande documentario 
che si.propone di tracciare un quadro 
completo della scienza e tecnica aero- 
autica. Fra il materiale, tratto da un 
milione di metri di pellicola, si trovano 
riprese originali eseguite al tempi in 
cui il maggiore Von Perseval provava 
1 primi palloni dirigibili e frenati. 


* Il regista tedesco Fritz Peter Buch 
ha portato a termine în questi ultimi 
giorni la sua nuova pellicola della To- 
bis intitolata Jakko. Si tratta di un'o- 
pera di grande pregio, che descrive la 
vita di un giovane vagabondo il quale 
dopo mille peripezie ritrova la via del 
bene nelle file della «Gioventù Hitle- 
riana ». Le parti principali sono state 
affidate al giovane Norbert Rohringer 
€ agli attori Eugen KiJpfer, Pal We- 
gner, Aribert Wscher, Ali Ghito ed 
altri. 


* La nave bianca è il titolo di un 
nuovo film di cui la « Scalera» ha co- 
minciato la lavorazione e l’azione del 
quale si svolge a bordo di una nostra 
corazzata e di una nostra nave ospe- 

le. Al pari di Uomini sul fondo, che 
tanto successo ha ottenuto recentemen- 
te, anche il nuovo film sarà diretto dal 
Centro Cinematografico della Regia Ma- 
rina e il soggetto è dovuto al Coman- 
dante De Robertis, che ne sarà anche 
il supervisore, e a Roberto Rossellini, 
che ne curerà la regia. 


* Si è iniziata a Cinecittà la lavora- 
zione del film I Mariti, tratto dalla vec- 
chia e celebrata commedia di Achille 
Torelli. Il film, che mantiene le vicen- 


Matite per le labbra - Belletti 


Ciprie - Smalti per unghie 


Cosmetici per gli occhi 


KHASANA 


È 


ALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


de e l'ambientazione originali, impostate sulla vita 
dell'aristocrazia napoletana, nella seconda metà del- 
l'ottocento, sarà diretto da Camillo Mastrocinque e 
avrà per interpreti Amedeo Nazzari, Pilotto, Rubi Dal- 
ma, Clara Calamai, Sandro Ruffini, Roberto Villa, Giu- 
lio Stival, ed altri. 


* Il regista tedesco M. W. Kimmich che dopo Il suo 
ritorno dall'America si è subito portato all'avanguardia 
della cinematografia germanica in virtù della pellicola 
Il quarto non viene, ha portato a termine in questi 
giorni per conto del consorzio cinematografico Tobis 
un nuovo grande film intitolato La mia vita per l'Ir- 
landa. Si tratta di un dramma che si svolge sullo sfon- 
do del movimento irredentista irlandese. Le parti prin- 
cipali sono sostenute dal giovane attore Ohisen, da 
Willy Quadfiieg e dall'attrice Damman. La prima vi- 
sione del film si è avuta in questi giorni al « Capitol 
am Zoo» di Berlino ed è stata accolta da larghi con- 
sensi di pubblico e di stampa. 


Pubblici — segna una tappa di decisa importanza nella 
marcia della bonifica fascista, in quanto attraverso la 
costituzione di un'apposita Federazione autonoma sì 
vede costituito il necessario organismo accentratore © 
valorizzatore degli interessi consortili e generali, e si 
chiarisce la portata e la finalità della bonifica. 

Particolare compito assumono in quest’eccezionale 
periodo bellico 1 Consorzi di bonifica, come in propo- 
Sito ha rilevato il cons. naz. Moroni, consapevoli del- 
l'importanza delle loro funzioni agli effetti della mo- 
bilitazione civile, onde assicurare l'alimentazione della 
popolazione civile e delle Forze Armate. Oggi si è 
entrati in una fase nella quale la trasformazione fon- 
diaria e la colonizzazione vengono in primo piano, 
soprattutto in quelle regioni del Mezzogiorno e delle 
Isole, dove si attardano situazioni di coltura estensiva 
e latifondista, ed è qui che ai Consorzi di Bonifica 
compete un compito di assoluta preminenta. List 
tuto itallanissimo del consorzio che ha dietro di sè 
un millennio di tradizioni gloriose, sarà dunque 
grado di compiere sempre nuove e grandi prove, € 
Fendere grandi servizi al Paese nell'attuale periodo di 
guerra o nel nuovo slancio che seguirà nel dopo gueri 
vittorioso. 


li 


* Inglesi e Americani liquidano 4 loro averi in Cina. 
Viene segnalato da Sclangai che in quella borsa si è 
verificata una caduta generale di tutti i titoli inglesi che 
vi erano quotati. Analoga caduta sì è verificata per | 
titoli americani. 

Il forte ribasso è determinato dalla partenza del 
sudditi inglesi ed americani richiamati in patria, dal 
fispettivi governi. Viene anche segnalata una forte 
svalutazione delle proprietà inglesi ed americane in 
Sclangai ed in altre località della Cina, per la fretta 
con cul i proprietari inglesi ed americani prima di 
partire cercano di realizzare ad ogni costo quanto essì 


posseggono. linmobili, negozi, aziende, materiali, at- 
trezzi ecc. vengono offerti a prezzi minimi, ma diffi- 
cilmente trovano compratori. Si tratta di una specie 
di liquidazione forzata. 


* La sparizione della bandiera inglese anche dai mari 
della Cina. Anche dai mari della Cina ed In particolare 
dei porti dello Sciantung, della Manciuria, di Tientsin 
fece. secondo informa la stampa giapponese, la bandiera 
inglese va gradatamente sparendo. Nei primi. due 
mesi del 1941 nel porto di Tsingtao sono approdati solo 
s vapori inglesi, da Canton, da Sciangai, da Dalren ecc. 
| vapori inglesi vanno sempre più scomparendo mentre 

prima avevano una 
netta preminenza. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La lana non cedu- 
ta agli ammassi non 
può essere venduta. 
Si ricorda ai pro- 
duttori di lana che 
— ai sensi delle di- 
sposizioni contenute 
negli articoli 3 e 5 del 
R. D. L. 11 aprile 1938- 
XVI n. 968, convertito 
Nella legge 19 gennaio 
1939-XVII n. 301 — la 
lana non conferita agli 
ammassi non può for- 
mare oggetto di atti di 
alienazione e che le 
quantità eventualmen- 

te non consegnate al- vostri bimbi. 
l'ammasso quale fabbi- 
sogno per il consumo 
diretto, e che successi- 
vamente non fossero 
utilizzate per tale sco- 
po o risultassero esu- 
beranti rispetto ai bi- 
sogni previsti, debbo- 
no essere consegnate 
all'ammasso. 

Pertanto, mentre la 
facoltà da trattenere la 
lana, per il fabbisogno 

miliare, ha carattere 
semplicemente permis- 
sivo — e cioè può es- 
sere esercitata 0 no e 
può essere sempre re- 
vocata 0 sospesa — 
l'obbligo di consegnare 
all'ammasso le quanti- 
tà risultate esuberanti 
o comunque non uti- 
lizzate pel consumo 
familiare, e il divieto 
di farne alienazione, 
hanno carattere tassa- 
tivo e ogni eventuale 
trasgressione è punita 
a norma di legge. 

Si richiama pertanto 
l'attenzione dei pro- 
duttori su tale obbligo 
avvertendo che per il 
fabbisogno familiare 
debbono essere tratte- 
nute le quantità stret- 
tamente necessarie, e 
cioè in misura anche 
inferiore a quella con- 
sentita dalla legge co- 
mme massimo. 


ticolare. 


dei bambini. 


* Una battaglia del 
grano anche in Ju- 
goslavia. Sull'esempio 
dell’Italia Fascista il 
Governo Jugoslavo nel 
suo piano quinquenna- 
le per l'Agricoltura, ha 
disposto una serie di 
misure che costitui- 
scono una vera € pro- 
pria battaglia — per 
l'incremento della pro- 
duzione del grano e 
degli altri cereali sul- 
l'esempio dell'Italia Fa- 
scista. 

Tl piano prevede pu 
re la preparazione tec- 
nica dei contadini per 
creare le premesse ne- 
cessarie al perfeziona- 
mento dei sistemi cul- 
turali. 


* 1 compiti dei Con- 
sorzi di bonifica du- 
rante la guerra. Il re- 
cente inquadramento 
sindacale dei Consorzi 
di Bonifica e dei loro 
dipendenti — che fin 
oggi non aveva potuto 
aver luogo; ostandovi 
la loro nattira di Enti 


tazioni cutanee a cui vanno 
spesso soggette le epider- 
midi delicate in genere e 
quelle dei bambini in par- = 


Il suo profumo, espressa- 
mente studiato, 
arrecare il benche minimo 
disturbo all'olfatto sensibile 


Il Talco Borato Gibbs viene 
venduto in barattoli brevettati 
a soffietto ed in buste. 


DOPO 
IL BAGNO... 


.. usate "per voi e per i 


TALCO 


BORATO GIBBS. 

Questo prodotto, per le sue 
spiccate proprietà antizi- 
miche, assorbenti, rinire- 
scanti, è particolarmente 
adatto a prevenire le ìrri- 


non può 


5 A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 


* Il crollo del car- 
tello britannico delta 
cellulosa. Il crollo che 
la guerra ha determi» 
nato nei monopoli di 
materie prime control- 
late da Londra, ha fl- 
nalmente | consentito 
intese ed accordi fra 
| vari produttori d'Eu- 
ropa, liberi alfine del- 
lo sfruttamento britan- 
nico. 

Così ora è crollato 
per sempre il famoso 
cartello della cellulosa 
la « Sulphite Pulp Sup- 
pliers » di Londra che 
controllava il mercato 
mondiale della cellu- 
losa. Infatti è grandi 
paesi produttori di cel- 
lulosa come la Svezi 
la Norvegia, German: 
Slovacchia e Danimar- 
ca hanno istituito 
nuovo cartello della 
cellulosa che sostitui- 
rà quello inglese e che 
si occuperà della cellu- 
losa al solfito per la 
fabbricazione di car 
carbone e ovatta, 


* La Borsa di Parigi 
La ripresa delle 
tazioni delle azioni 
nella Borsa di Parigi 
forma oggetto di studi. 
La Borsa parigina ria- 
perta dall'ottobre 1940, 
commercia attualmen- 
te solo titoli pubblici. 
A causa una forte ll- 
quidità del mercato 
dei capitali ha avuto 
un fortissimo inere- 
mento il lavoro dell 
cosidette «borse nere». 
Le azioni vengono 
commerciate alle quo- 
tazioni della Borsa di 
Lione. Con tale siste- 
îna si rischia che | cor 
si delle azioni possano 
venire stabiliti del 
tutto arbitrariamenti 
pertanto entro un pe- 
riodo massimo di due 
settimane si crede che 
la Borsa di Parigi quo- 
terà nuovamente le a- 
zioni. Il commercio di 
queste sarà regolato 
da severe disposizioni. 


* La canapa ed il li- 
no in Germania. In 
Questi ultimi anni ia 
coltivazione tedesca 
della canapa e del li- 
no è stata gradatamen- 
te estesa. Infatti } ter- 
reni coltivati a lino so- 
no saliti in 6 anni da 
4.900 ettari nel 1992 a 
58.000 nel 1939, contem- 
poraneamente la col- 
tura della canapa sì è 
estesa da 200 a 16.000 
ettari. Nel primo anno 
di guerra le piantagio- 
ni di lino fanno occu- 
pato 105.000 ettari di 
terreno e quelle della 
canapa 22.500. Mentre 
per il lino l'estensione 
prevista è stata rag- 
giunta, si ritiene che 
quella' della canapa, 
fissata a 30.000 ettari, 
verrà raggiunta entro 
l'anno in corso, Con 
ciò il rifornimento del- 
l'industria tessile ger- 
manica con materie 
prime indigene è stato 
notevolmente aumen- 
tato. 
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DEL ll SEMESTRE 1940 de « L'illustrazione 
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nche il fascicolo 
di febbraio della Rivista 


lo STILE 


NELLA CASI E NELL'AMREDAMENTI 


ha ottenuto un incon 
testabile successo. 


I 
5 questo fascicolo non lo 
trovate dal vostro giornalaio 
o dal vostro libraio, perchè 
sprovvisti, informateci o 
chiedetecelo direttamente 


| otrele però assicurarvi di 
ricevere puntualmente 


NELLA CASA | 
la più bella rivista d'Europa 
sull'architettura e l'arte della 
casa, sottoscrivendo subito l'ab 
bonamento. annuale che costa 


solamente Lire 100 
un fascicolo Lire 10 
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* Bilancio delle ferrovie 
sere. Nell'anno 1M0 le Ferrovie federali 
svizzere hanno percepito una somma 
totale di 395,9 milioni di franchi, cioè 
34.3 milfoni in più dell’anno precedente 
Lc spese sono state di 230 milioni, 18,5 
milioni in più del 1939. Ne risulta quin- 
di un bilancio attivo di 1684 milioni di 
franchi con un aumento dì 15,8 milioni 
in confronto a quello dell'anno preci 

dente. Più di nove decimi della som 
ma in attivo sono dovuti all'aumento 
del trasporto di merci che è asceso da 
17 a 20 milioni di tonnellate con un aw 
mento di valore da 33 a 247 milioni di 
franchi. Il transito del carbone tedesco 
per l'Italia ha particolarmente favorito 
questo aumento. L'aumento dei trasporti 
dei passeggeri (120 milioni di viaggiato- 
ri: mezzo milione di più del 1929) è do- 
vuto ad una maggiore utilizzazione del 
trassorti ferroviari a cauta della mobi 
litazione. 


* La pesca scandinava nel 100. L'an- 
no 1560" stato molto produttivo per la 
esca in tutti 1 Paesi scandinavi ed ha 
Piperato In parte le cifre alte del 1937 
peciamente in Danimarca. Infatti | 
too milloni di chill di pesce sbarcato 
hei portì danesi superano di 12 milio 
ni n prodotto del’ 199%. Particolarmente 
Pilevante è stata la pesca delle sogliole 
hei Mare del Nord e quella delle arin- 
Khe nello Skagen. Una grande parte di 
Fesce ha potuto emere esportata in 
Germania € venduta a prezzi molto fa- 
Vorevoli. La pesca delle aringhe e dei 
neriuzzi è stata in Norvegia la più alta 
Fal 196. In Svezia la pesca delle arin 
ghe È siata di 3355 milioni di chili 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


to sempre 


* 11 volo silenzioso è # 
tema preferito dagli studiosi e dai tec- 
nici ma ora evidentemente questo pro- 
blema è assurto all'ordine del giorno 
dato lo stato di guerra: è noto che spe- 
ciali apparecchi « ascoltatori » possono 
individuare l'arrivo dei velivoli e così 
l'arma contraerea può tempestivamen- 
îe mettersi in azione, cosa che man- 
cherebbe totalmente qualora | velivoli 
— essendo silenziosi — potessero arri- 
vare di sorpresa sul bersaglio prescelto 
è bombardarlo rapidamente. Sull'argo- 
mento degli aeroplani silenziosi corro. 
no molte voci, ma di preciso fino ad 


ora nulla si sa: d'altra parte, per quan= 
to la questione appaia di difficoltosa 
soluzione, non vi è certo da dire che 
ingegnosi accorgimenti — di cosa non 
è oggi capace la tecnica moderna? — 
consentano risultati favorevoli. Anzi- 
tutto, da che cosa precisamente è com- 
posto il «rumore» di un velivolo? Si 
può dire che esso proviene da due di» 
stinte sorgenti: l'elica ed Il motore. La 
prima è facilmente trascurata nelle con- 
siderazioni generiche, ma così non è, 
poiché le vibrazioni indòtte nelle pale 
in seguito al loro avanzamento nell'aria 
generano un rumore, anzi ai regimi non 
elevati non c'è neppure da trascurare 
l'effetto rumoroso provocato dal distac- 
co del filetti vorticosi dalle pale, ed ac- 
curati studi condotti in proposito han- 
no dato luogo ad accorgimenti che sì 
sono rilevati abbastanza adatti allo sco- 
po: In particolare accenneremo ad alet- 
le metalliche fissate per una certa lun- 
ghezza dei bardo d'attacco delle pale, 
così da convogliare | filetti d'aria li 
modo da effettuarne il distacco con 
dolcezza ed uniformità. Altre fonti di 
rumorosità possono essere ricercate nel- 
l'azione dell'aria sul velivolo (ad esem 
pio per effetto dell'avanzamento stesso 
dell'apparecchio a forte velocità) ma 
qui una razionale applicazione delle leg- 
gi dell'aerodinamica possono fortemen- 
te attenuare | rumori stessi: vediamo 
adesso invece il motere, causa di ben 
più elevati fragori. Questi provengono 
parte dal movimento dei meccanismi 
che compongono il motore stesso e poi 
(in gran parte, però) dallo scappamen- 
to. 1 primi non possono evidentemente 
essere silenziosi: si hanno valvole che 
si chiudono battendo sulla loro sede; 
ingranaggi che imboccano ! propri den- 
ti con qualche (pur debolissimo) urto, 
che va man mano aumentando l'inten- 
sità coll'usura dei denti stessi; catene 
per Il comando di organi vari ‘ece., ed 
oltre a tutto ciò è anche da considerare 
che sul rumore risultante da un dato 
motore ha influenza anche l'assieme 
delle sue caratteristiche costruttive, co- 
me il numero deli cilindri, la loro di- 
sposizione, il tipo di raffreddamento 
adottato (ad aria oppure ad acqua ©. 
in genere, a liquido) e le tubazioni 
(forma, lunghezza e numero) di scari- 
co. La stessa capotatura ed il modo 
del montaggio del motore sul velivolo 
influiscono sensibilmente sulla produ- 
zione di rumori prolungati, oppure sec- 
chi: in altre parole si vede come no 
sia nemmeno Impossibile dire che ogni 
apparecchio — cioè ogni tipo di appa» 
recchio — abbia il « suo » rumore, tanto 
è vero che gùi esperti riescono a giu» 
dicare, sia pure approssimativamente. 
quali apparecchi siano presenti in una 
data azione guerresca. Come. regola ge- 
nerale, si tenga presente che di massi- 
ma, | motori raffreddati ad acqua sono 
più silenziosi di quelli raffreddati ad 
aria, aventi cilindri alettati: | primi 
hanno un rumore più sordo, più atte- 
nuato, mentre | secondi dànno suoni 
più metallici. E veniamo adesso allo sca- 
rico. fonte si di gran rumore, ma in 
fondo tale da non dover più essere con- 
siderato — come generalmente 
la massima causa, poiché come 
visto, ben altre ragioni- di rumorosità 
esistono che per proprio conto possono 
anche essere deboli sorgenti acustiche, 
ma raggruppate finiscono per portare 
un notevole contributo al problema 
complessivo. I gas di scarico escono 
dal cilindro a notevole velocità, data 
la loro pres sensibile, spe- 
clalmente se — cosa ormai 
generalizzata mot imentato 
dal compresa pertanto anche eli 
studi per un'accorta distribuzione che 
consenta lo scarico poco turbolento e 
meno repentino, potrebbe già dare ef- 
ficaci frutti per quanto concerne la 
rumorosità. Per eliminare 1 rumori re- 
sidui allo scarico non rimane che 
dozione di un buon silenziatore e q; 
conviene dire che tutti si sono sbi 
rarriti a creare tipi su tipi: del rest 
una certa esperienza la si aveva per 
guanto concerne | rumori del motori 
da motocicletta (In tutte le Nazioni. 
appositi concorsi avevano spronato l'in- 
gerno del ricercatori e così. senza avere 
nulla di perfetto. pure qualche buona 
idea era germogliata) ma l'esperienza 
non poteva di peso essere portata nel 
ben più complesso campo aeronautico 

ogni modo vi furono dei costruttori 
ati di mezzi sperimentati cospicui 
che giunsero a soluzioni soddisfacenti 
senza però risolvere integralmente il 
problema, data l'impossibilità di trascu- 
rare dati pratici che minaccerebbero di 
far naufragare qualsiasi dispositivo an- 
che perfetto. Basti a tale riguardo pen- 
sare che se un silenziatore fosse eccessi» 
vamente pesante oppure assorbisse una 
troppo forte percentuale della potenza 
del motore da silenziare, non potreb- 
be evidentemente essere preso in con- 
siderazione: ciò dimostra dunque come 
Un apparato, possa essere giudicato 
idoneo. nel senso di non gravare troppo 
fl bilaneto del peso e della diminuzione 
di potenza, anche se non smorzerà pro- 
prio del tutto | rumori, in quanto che 
l'attenuarii fortemente sarebbe già un 
bel risultato. Comunque, come il pro- 
blema sia stato eventualmente risolto 
dai tecnici belligeranti. potremo giudi- 
carlo fra breve, quando si scateneran- 
no le offensive di primavera. 


NOTIZIE VARIE 


* Le borsette di «Kalbun » A_sosti- 
tuire la pelle di vitello nel suoi usi 
nell'industria delle pelletterie, la Ger- 
mania ha creato recentisalmamente una 


NON AVETE APPETITO? 


ISCHIROGENO 


FATTTRII 


Aut, Pret N. 13759 del 1 


NON INITRAOMPETE 


ln cura doverosa della 
ira saluto quando 
n Vi è possibile 


| a domicilio 1° 
QUA di CHIAN 
ANO provvidenziale 
pel garantire, col fan 


FATE UNA CURA DEL MONDIALE 


seguendo l'esempio di tanti, fra cui 


i due SOMMI MAESTRI dei quali 
riportiamo le convincenti attestazioni 


E n 


Ma 
di 


ALBINI DE GIOVANNI 


Senza alcun dubbio, devo ISCHIROGENO 
1 ricupero dell’appetito (quale da anni non 
ho moi avuto), il miglioramento delle funzioni dell'apparec- 
chio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 
la quale era assai deperit: 


Prof. GIUSEPPE ALBINI 
Professore Emerito di Fisiologia nella R. Università di Napoli 


Ho sperimentato il Vostro preparato ISCHIRO- 
GENO sopra ammalati e sani e posso attestare che ha 
dimostrato la sua attività curativa sopra l'iner- 
zia dello stomaco e le inappetenze. L'ho 
usato anch'io con vantaggio. 
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XIX — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


“lino speciale dispositivo fa intonare una 


materia prima artificiale alla quale è stato dato il no- 
Mme di + Kalbun » da «Kalb» che appunto vuoi dire 
vitello. Questo « Kalbun + particotarmente alla 
fabbricazione delle borsette, e può vantarsi di pomse- 
dure qualità che per parecchi rispetti }o rendono su- 
Periore al vitello naturale, che va soggetto a rapido 
Meterioramento a causa della sua sensibilità e deri 
tezza. Tra l'altro il «Kalbun » incassa magnificamente 
le pressioni e gii urti. non risente dell'umidità, spor- 
catosi d'ollo o altri grassi, per la pioggia. di terra, 


oc. è facilmente e perfettamente lavabile in acqua tie. 
pida saponata. Vale 
funga 


A dire, riassumendo, che è tanto di 
la Quanto di sempre fresca apparenza. Co- 
di tutte le novità dell'industria © dell'arti- 
tedesco, anche le prime borsette di « Kalbun » 
late tenute a battesimo dalla Fiera di Lipali 
nel quadro della grande mostra della moda. 


$ L'orso bianco sa di avere un punto nero! Tutto v 
stito di blanco com'è, l'orso polare possiede una nota di 
colore. e precisamente nella punta dei naso che € nera. 
Ora. si sono domandati gli zoologi. sa l'orso blanso di 
Avere questo punto riero nel vasto candore che lo ri- 
veste? L'osservazione ha potuto dare risposta, e rispo- 
sta affermativa, al quesito. $i è cioè notato che l'orso 
polare, quando tiene le poste alla foca, si affretta a 
nascondere il naso fra le zampe tutte le volte che l'a 
niimale cacciato alza gli sguardi sospettosi a vedere se 
non lo minacei un pericolo. È chiaro così che l'orso 
bianco sa di avere Îl naso nero, e che questo naso, 
rompendo la perfezione del mimetiam 
potrebbe se scorto compromettere. ll 
successo anche della più promettente 
partita di caccia 

* Per evitare | furti di bicielette. Se- 
gondo quanto è stato recentemente bre- 
Vettato in Danimarca un nuovo sisterna 
per evitare | furti di velocipedi, che, co 
me sembra, sono in quet paese all'ordi- 
ne del giorno (nello scorso anno ne fu- 
tono rubati centomila!). Non appena il 
latiro vuole fuggirsene con la biciclet 


sirena di allarme, 


* Una data: 3 gennaio 1941... Una nuo- 
va rarità filatelica è stata mensa in eir- 
colazione in Norvegia da un ufficio po- 
stale di provinela che per errore ha 
bollato con la data del 3 gennaio 11 
Iuitta la corrispondenza passata sotto Il 
suo unico timbro ll 31 gennaio. 


* Ci sono ancora 4 milioni di schiavi 
nel mondo. Nonostante la » Capanna 
dello Zio Tom» ed | molti studi, pro- 
poste e risoluzioni del competente uf- 
flclo della Società delle Nazioni si con- 
tano ancora nel mondo qualcosa come 
milioni di schiavi, almeno secondo il 
calcolo recentemente fatto da una rivi- 
sta americana. Quasi due milioni di 
questi schiavi vivrebbero In Cina, mez- 
zo milione In Arabia, un considerevole 
Numero in Liberia ed alcune migliaia 
sarebbero sparse in altre parti del mon- 
do. Naturalmente, diverse sono da luo 
0 a luogo e da continente a continente 
le forme di schiavità. La migliore vita 
di schiavi condurrebbero gli schiavi di 
Cina. Qui sono schiavi | domestici, ma 
ssi vengono trattati molto bene ed in 
base ad una finzione giuridica vengono 
considerati quali membri adottivi delle 
famiglie presso le quali prestano 1 loro 
servizi. 


* La fine del capelli grigi. Alla fine 
del capelli grigi preluderebbe ia recen. 
te scoperta di due norvegesi, | chimici 
Guibrand Lunde e Hans Kringstad del 
laboratorio di ricerche per l'industria 
delle conserve allmentari di Osio, | 
quali hanno accertato che nella vitami- 
na B si contiene un elemento indispen- 
sqbile ad assicurare la colorazione nor- 
male dei capelli. Gli esperimenti com- 
piuti sul topolini hanno provato che 
questi, sottoposti ad un regime privo 
di vitamina B, diventano nel corso di 
8-13 settimane completamente grigi. La 
colorazione normale ritorna però ove si 
somministri col cibo un'aggiunta di 
«elemento antigrigio ». Oltre a questo, 
la vitamina B contiene anche un « ele- 
mento della crescita » dei capelli, e | 
due elementi si ritrovano in concent 
zione particolarmente forte nell'estratto 
acquoso di fegato. Servendosi di tale 
estratto, | due ricercatori sono riusciti 
dopo parecchi mesi di lavoro a isolare 
l'elemento antigrigio ed a provare che 
esso s'identifica col cosidetto acido pan- 
totenicò, il quale a sua volta può essere 
prodotto sinteticamente. Per controllare 
questi risultati si procedè ad allment 
con cibo privo di vitamina B ma addi- 
zionato di acido pantotenico 1 soliti to- 
polini canuti che tornarono anche que» 
sta volta a riprendere | primitivi colori 


naturali. 
ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


In qual modo la Gran Bretagna cercò 
di ‘rimediare alla crisi economica 
ziatasi nel 1930? 


L'età avanzata 
attenua i poteri 
di resistenza 
delle mucose 


N, 


Chiedete, nominando mesto gior 
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CHIEDETE CATALOGO 


Abbandonando due caposaldi della sua politica finan- 


ria: cioè deprezzando la 


sterilna e adottando larghi 


eriteri protezionisti. Provvedimenti entrambi economi- 
camente dannosi al quali si cercò di rimediare, riuscen- 
dovi fino a un certo punto, cercando di arginare l'a- 


I quantochè determina in esse 


DI A.WANDER 


Ed è perciò che in questo periodo della 
vita l'apparato respiratorio è quello che 
più degli altri si trova esposto a ma- m 
lattie, V'ha però un ottimo agente di salvaguardia 
contro questa nefasta minaccia, ed è il 


e fta è forse la più probabile: Pantaloni 
furono chiamati gli antichi veneziani. 
fan corrotto pianta leoni, perchè in 
tutte le terre di nuovo acquisto essi 
Sqme è risaputo, piantavano il leone di 
Sip Marco quale indizio d'imperio, e di 
flo) documenti abbondano in tutto il 


agente di sicura antisepsi delle vie respiratorie, 


S.A. MILANO 


un ininterrotto svil; 
di vapori di formaldeide dotatì di 


antisettica atta ad impedire l'impianto dei 
infettivi sulle mucose. 
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ANISETTA 

CENTENARIA 
scesa del prezzi ed agganciando alla sterlina le altre 
monete dell'impero. 

Donde viene il nome cipria? 

Cipria viene così chiamata dall'isola di Cipro: polvere 
di Cipro. Come tutti sanno questa era l'isola di Venere. 

Invece di Rachel, in omaggio alla attrice francese 
Luisa Rachel (1320-1858) famosa per il colore caldo del- 
la sua epidermide, in Italia si dovrà dire ulivigna 
Neturet per naturale, chair per incarnato, moresque 
per moresca, ocre per ocra sono parimenti da ripren- 
dere. 

Come viene fissata la Pasqua? Questa domanda ri- 
guarda Ìn parte un argomento sul quale abbiamo già 
avuto occasione d’intrattenerci. La data della celebr: 
zione pasquale viene dettata dal cielo delle lunazioni € 
precisamente essa viene fissata alla prima domenica 
seguente il plenilunio di primavera. Tale data varia 
quindi entro un periodo di 35 giorni che si estende dal 
22 marzo al 25 aprile. 


La Pasqua più alta, quella cioè del 25 aprile, sì veri- 
ficò l'ultima volta nel 1886 e tornerà a verificarsi nel 
1043. Quella più bassa — del 22 marzo — si presentò 
l'ultima volta nel 1815 e non si ripresenterà che nel 2285. 
La questione del fusi orari non c'entra; ciascun Pae- 
se regolandosi a tal proposito secondo l'ora propria. 
Cisnivea. È una nuova fibra miscelata di cisalfa e di 
ramiè. Questo filato ha caratteristiche di finezza, mor 
bidezza, elasticità, colbenza simili alla lana. È notevol: 
mente più resistente, d'aspetto più soffice e serico, 

Il Guanaco è un animale simile al 
cammello, ma di più ridotte proporzio- 
ni e privo di gobba. E animale mon- 
tano dell'America Meridionale che for- 
nisce lana di buona fibra. 

La teoria aristotelica dei Quattro at- 
tributi fondamentati, strettamente lega- 
a quella dei quattro elementi, ri- 
guarda il caldo, il «freddo, l’asciutto e 
l'umido. Su tall attributi i pensatori 
greci basavano tutti i rapporti esistenti 
fra l'uomo e il mondo esterno. La salute, 
‘agricoltura 


\ tl temperamento, la dieta, Ì 
£ molte attività della vita quotidiana si 
facevano dipendere da essi. 
Parallasse è termine che si usa per 
signiGicare la differenza ‘di posizione di 
una stella rispetto alla circonferenza 


1 
L 


dell'orbita terrestre, confrontata con 
posizione della stessa stella rispetto 
Sole che è al centro dell'orbita. 

La più antica biografia di Sant'Ambro. 
gio è la Vita di Lui scritta dal diacono 
Paolino per espresso incarico avuto da 
Sant'Agostino, opera che pur contenen- 
do numerose inesattezze è da tutti con- 
siderata come la più abbondante e auto- 
Fevole fonte biografica del Santo. 

L'Ordine Cotoniale della Stella d'Italia 
venne istituito per prémiare le pubbli- 
che benemerenze del sudditi indigeni 
delle nostre Colonie e dei cittadini ita- 
liani residenti nelle medesime. 

Ordini equestri del Vaticano, in 
Successione d’importanza, sono i seguen- 
ti: Ordine Supremo del Cristo, istituito 
Nel 1319 da papa Giovanni XXII; Ordine 
dello Speron d'Oro istituito in epoca 
imprecisata e restaurato da Pio X. co- 
Stituito da un'unica classe’ di cavalieri: 
Ordine Piano, istituito da Pio IX nei 
1874; Ordine di S: Gregorio Magno, isti- 
tulto nel 1831 da Gregorio XVI per ri- 
compensare 1 meriti civili e militari 
Ordine di S. Silvestro Papa, istituito nel 
1641 da Gregorio XVI e riformato da 
Plo X: Ordine del .S. Sepolcro del qua- 
le è gran maestro il patriarca latino di 
Gerusalemme, fondato nel XII secolo a 
Gerusalemme. 

Error communis facit jus, l'errore di 
Olti fa legge. Questo motto latino tro- 
Vasi nella terza legge del Digesto al ti- 
tolo De supellectile legatae, venne poi 
Fipreso da Mirabeau il quale. disse 
Quando tutti hanno torto, tutti hanno 
ragione, 

Donde viene il motto popolare: 


È: n Paga 
antalone? Fra;le varie etimologie que- 


Levante e per le terre Gaimate e ita 
ale: Secondo altri Pantalone fu Somi: 
7 Enolo dato ai veneziani per la loro me: 
in. Rerazione a tale santo: orde Ul’ nome 

della nota maschera venesiana e probu 


uppo bilmente dai calzoni lunghi come li pi 
5 " ‘a Pantalone. 
energica azione Chi lmportò in Europa l'eucatipto? 
FRA fuesta pianta fu scoperta nel 1792 da 
8 Dillardière sulle coste della ‘Tasma: 
pub .Ofa. trovasi frequentemente nei 
Dariledell'Europa Meridionale. Esso ap- 
Ltagne alla famiglia delle mirtacee. È 
Ar SE Tato dalla terapeutica per gli olii 


essenziali che si'05 
glie ed anche qual 
è specialmente pe 
Ua. È 


‘Aggono dalle sue fo- 
le febbrifugo. Tale uso 
Neralizzato in Austra- 
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23.19-11.19; 28.23-10.13; 23.20- 
12.16; 20.11-7.23; 27.20-16.23; 
31.27-23.28: (questa mossa è l 
variante che forma oggetto 
di questo studio. Il seguito 
preferito dagli esperti dopo 
la mossa 31.27 è 8.12; X-12.16; 
20.15 ecc. ecc.) ; 32.23-13.17; 23. 
19-8,10; 21.18-1.5(a) (posizione 
diagramma); 18.14-10.13; 19.15- 


4.7; 22.1958.11; 156-218; 26.21- 
17.28; 30.14-13.18; 20.26-0.13; 
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= 8. lettera - A - non - ima (perché è in ALTO) = let- 
Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro 0 


i tera anonima. giorni dalla cale di questo fascicolo. Fra ì solutori sard — 
E c assegnato mensilmente un premio di L. 30 in libri da sce 
Premiato: Aldo Fraccaroli - Milano NELLO | Premiato: Corrado Usellini - Milano NELLO | gliersi fra quelli editi dalla Casa Garzanti. 


Le soluzioni di tutti 1-giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono esere inviate e L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono; 


i 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA A ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. li Concorso permanente Soluzione Dama N. 11 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Scacchi N. 11 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
È Soluzione enimmi N. 11 


molto attecchito in Italia 
fedele al sistema Cui- 


fiori. 
Rammento che parecchio tempo fa: forse di 
Gitraverso questa rubrica (0 ho deserto una decita 


semo 
plicemente. Detta convenzione Mi esclusivamente per 
fa dichiarazione degli stam e quindi è applicabile quando 
9 Feltro dei cue tori compagni mel corso dell 


La “convenzione St 


> Torneo - Esiti 
Il dott. Giovanni 
Foggia si è ritirato dal torneo 
pà sa 
Mussino-Cardilio 
4 - Borteluzzi-Musatno si 
$ - Condito-ortait "i 
Cardilio-Bortoluzzi 
sm reitio 
peese o i 
19. - Cardillo-Mazta sj 
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SCACCHI 


Soluzioni e Solutori del N. 6 


Studio N, 105 
7. LAZARD 
(L'Italia Scacchistica, 1927) 
2 Premio 


Il Bianco muove e Patta. 


RROSN.T E 


realtà 


Na 1% controtti. 


fn base @ tale risposta l'interrogante 
pere esattamente su 

fermarsi alla dichia; 
evidente che se 


per risposta 
asterrà di andare alto sia; 


» Torneo per Corrispondenza de 
«L'Illustrazione Italiana » 
novembre 1 


> 
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7 Torneo per Corrispondenza de 
«L'Iustrazione Italiana» 


L Fiumi A. Maso 

Mpirano) (Padova) 
î) 8DI de 

ico di) sa Ab 
DES Ces | 10. 0-0 gs 
4 Abs ab | ti Db 

$ A:e6b bief 

& Cos Dd6 | 11 Nero abban- 
7. ba 4] dona 


A direttore tecnico per gli scac- 
chi del Dopolavoro Provinciale di 
Piacenza è stato nominato l'ing. 
Amilcare Marchesi. 


(ri noti che questo rappresenta un 


439, Partita Caro Kann 


Problema N. 1051 
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L'Echiquier, 19% 
MO = febbraio 1941 z 

E. Palagi 
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T Bianco matta in 2 mosse. 


so. Partita Bird Problema N, 1052 


‘gennaio-febbraio 1941 


Notizie Varie 


Il Blanco matta in 2 mosse, 


Sud si convince che avendo Nord aperto deve avere forze 
idonee le quali con le sue carte garentiscono 5 cuori e fanno 
inoltre sperare lo slam. Quindi dichiara 4 senz'attù. Nord a- 
vendo 2 Assi e un Re e cioè 2'/ controlli dichiara 5 senz'attù. 
Sud calcola che Îl piccolo slam è assicurato in ogni modo e lo 
dichiara. A 

Nel caso che un giocatore ha carte tali du ‘aprire con dichia- 
razione forzante (secondo il punteggio di Culbertson, l’aper- 
tura è fatta col 4 senz'attà, ma il compagno nel rispondere si 
tiene di un mezzo controllo più basso e cioè risponde 5 fiori 
se ha ‘i controllo 0 meno, $ quadri se ha 1 controlto e così via. 

La Convenzione Smith ha però altri più importanti svitu 
quando le mani più che molta forza hanno spectale distribu- 
zione alla cut valorizzazione occorrono speciali notizie. 

1A esporrò nel prossimo numero. 


4% s0 7 


+08 


può sa- 
Quanti Ans e quanti Re può comtare e 
mazione di 3 oppure andare allo siam. È 

ibendo ? controlli dichiara 4 senr'attà e 
fiori che segnala wn solo comtrotio, si 


ma dichiarerà $ del suo colore (0 


lth riduce GÌ magari accetterà ll $ fiori, se l suo colore è fiori) polché l'est. 
mintmo questo pine tezza. stenza di ? controili in mano nemica La ire 
dici era di loltazione e quelle successine due prese. f r-rs 
mueng ee ciale 2A e CU e eee po nor- 9 un esempio pretioo (vedi grafico a destra). 
sen coco come ai svolge it ABI 
sezione che è possibile lo siam ed è sicuro attraverso di Nord Adrano Sud Q 
iblatesi che undici mani sono assicurate, di- . 1 cuori 2 picche O Ds 
chiara quattro senzr'attà. Tale dichiarazione non ha nulla che 3 cuori 4 senz'attà 
medere con Quella del £ e 5 senz'attà di ertion, ma S senz'attà 6 cuori ® ro D'AGO. 


ATE BERE 


@ In quest'opera dove ha medio tanta parte di sé, 
ella ha dato anche la misura della pienezza della 
sua arte: il risultato è di compiuta bellezza. Perfetto 
di proporzioni; ‘vivo in ciascun personaggio, anche 
nei meno importanti; corso dalla prima pagina al- 
l'ultima da una commozione intima che conquista 
cervello e cuore: questo è veramente il romanzo do- 
xe Mura ha dato tutta se stessa. L'amore ha, qui, la 
sua espressione lirica più intensa: è vita e ebbrezza, 
riso e pianto, sofferenza e gaudio. Mentre lo e 
lo crea, la protagonista del romanzo lo osserva e lo 
scruta in sé e nei due uomini della sua vita: quello 
che ella ama con la fatalità della passione che da 
tutto prescinde e si fa illogicità, insofferenza, indul- 
genza, accettazione; e quello che, non corrisposto, 
l’adora ma forse, riesce a conquistare il meglio della 
sua anima. Le osservazioni che questo processo d’in- 
trospezione suggerisce a Mura sono di una sincerità 
preziosa per la conoscenza di una vera donna, I cri- 
tici che lamentano l'incapacità o la ripugnanza nelle 
donne che scrivono, a « rivelare » il loro segreto non 
hanno più ragione di mantenere la rampogna. Il ve- 
ro romanzo di una donna innamorata è questo », 


(Secolo XIX) Fravia STENO 


«Ma in questo volume Vento di terra in cui ella si 
nasconde e si mostra nella figura di una pittrice, Pa 
mela Cortis, molto innamorata a torto di un egoista, 
e molto amata a ragione da qualcheduno, al quale 
ella non sa restituire la passione che suscita, la si ri- 
trova uguale e diversa, non resa cioè maggiormente 


CRITICI E AUT 


O RI 

bella, ma esasperata in una temperatura di eccezio- 
ne, Il libro, che sembra qualche volta una confessio- 
ne individuale, che è certo un atto di fede, una pro- 
clamazione di principii, con tutti î suoi sottintesi e 
i sottopensieri contro luce, e i brividi e le amarezze 
© i frementi abbandoni, è di una suggestione alla 
quale non si può resistere ». 


(La Sera) Innocenzo Cappa 


«In questo ultimo romanzo di Mura, finito poco 
prima di morire, l'autrice parla un linguaggio che 
ha intonazioni di profondità assai insolite nei suoi 
molti e moltissimo letti romanzi, quasi tutti a vicen- 
de poco preoccupanti, a sentimenti a fior di pelle, 

non pongono certo problemi psicologici e non 
mostrano analisi specialmente complicate. Si direb- 
be che Mura fosse qui a una svolta del suo solito ge 
nere, che s’avviasse a qualcosa di più concreto, di più 
Feracemente umano, È si ha pure l'impressione che 

M romanzo sia, in un certo senso, autobiografico ». 
(Il Gazzettino) 


«La protagonista del romanzo, Pamela, ha tutta 
a tà, la grazia, la tenacia di Mura, l'autrice: 
Stma © rappresenta quella stessa idea della vita 
© della lealtà in amore, a cui l'autrice era pervenuta 


(Radiocorriere) 
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Colazione di magro 


Gnocchi di polenta 
ogliole alla marinara 
Formaggi: Taleggio, Dolceverde 
Vino: Soave bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


GNOCCHI DI POLENTA. - Un nuovo modo di mangiare ta po- 
lenta, ed insieme un ottimo « piatto di guerra ». Occorre anzitutto 
fare la polenta. sempre difficile @ farsi in piccola quantità. Po- 
tete anche usufruire, per questi gnocchi, di un avanzo di polenta, 
purché sia una bella polenta dorata e soda. Tagliatela prima a 
fette, poi a dadi assai grossi (circa due cm.). Mettete i dadi in 
un tegame di pirofila, con un pezzetto di burro sia fresco, sia 
burro salato e conservato fuso. Mettete un pizzico di sale. un 
niente di pepe, ed un paio di cucchisi di estratto di pomodoro 
Spingete a forno moderato, e dopo circa 10-15 minuti coprite i 
vostri dadi con sottilissime fette di fontina. Rimettete un poco al 
forno, e fra altri 10 minuti vedrete che il veto di fontina (deve 
proprio essere un velo) sta sciogliendosi. Allora mettete qua e tà 
alcuni piccolissimi pezzetti di burro. Cospargete di parmigiano 
grattugiato, e mandate in tavola nello stesso tegame di pirofita. 
Sentirete che bontà! 


SOGLIOLE ALLA MARINARA. = Queste sogliote si fanno senza 
l'ombra di grassi. Iisogna anzitutto, dopo un'accurata pulizia, la- 
sciarie bollire molto lentamente in un tegame contenente un bic- 
chiere d'acqua, ed uno di vino bianco (dose per una sogliola di 
medie dimensioni), due cipolle tagliate a fettine, una manciata di 
prezzemolo trito, un mazzetto di erbe aromatiche, poco sale, un 
pizzico di pepe. Avrete lessato in precedenza due o tre patate 
Passatele al setaccio, € quando le sogliole vi palano cotte, leva- 
tele con delicatezza dal tegame e mettetele in un piatto di pirofila. 
mentre amalgamate fl piccolo passato di patate con la cozione 
delle sogliole, in modo da ottenere una salsa densa e vellutata. 
Aggiungete e questa salsa un cucchiaio da minestra di una dette 
nostre varie salse piccanti, la « Rubra » 0 altra, e con questo ve- 
late bene le sogliole. Mettete il piatto di pirofila @ forno medio 
per circa 10-15 minuti, e poi subito mandate in tavola nel tegame 
stesso e caldissimo. 

BICE VISCONTI 


de rage 


PER SENTITO DIRE 


Una discesa azzardosissima è stata compiuta da 
un tale, nella capitale ungherese, lungo la facciata 
di un albergo di prim'ordine. 

x-Fe Carol è stato molto più furbo: se l'è squa- 
gliata dal brincipale albergo di Siviglia senza met- 
tere a repentaglio la propria pelle. 


Leggendo la «Storia d'Inghilterra » di Maurols, si 
apprende che al tempo di re Enrico I, gii sceriffi si 
riunivano due volte all'aino a Winchester, dove 
prendevano posto intorno a una tavola, coperta da 
un tappeto, su cui erano tracciate diverse linee oriz- 
zontali © sette verticali, per 1 pence, gli scellini, le 
sterline, le decine di sterline, le centinaia, le migliaia 
e le centinaia di migliaia di sterline (donde Il nome 
di Scacchiere), Ogni sceriffo entrava a turno ed enu- 
jerava le spese fatte per la Corona. Un chierico raf- 
rava Je somme indicate con gettoni, posti nelle 
varie colonne. E ciò perché lo zero, invenzione ara: 
ba molto sottile, non era ancora conosciuto In Inghil- 
terra. 
questo benedetto zero è conosciuto almeno 
lo dagli inglesi? Sembra di no. La cifra dei ca- 
duti britannici durante la campagna libica, secondo 
un annuncio ufficiale, è di 2123. Dello zero, come 
vedete, nessuna traccia. 


Sarà perché gli «zeri» in quel paese. 
per desiderio del sovrano Inglese, 
dato il dellcatissimo momento, 

li ha tutti requisiti il Parlamento. 


In un aureo libricino: « Consigli di vita moderna 
di Thomas Clark. che ha grande successo in Ameri 

si afferma che l'uomo deve camminare a testa alta 
€ che non c'è peggiore abitudine che quella di cam» 
minare col mento incollato sul petto. 


Però, l'autore non contempla 11 caso 
in cui sua moglie, tutta soddisfatta. 
gli dica con amore: « Ecco, Tomaso, 
ho voluto cucirti una cravatta... » 


La ragazza del vecchio stampo, amante della casa, 
— constata una scrittrice nostrana — va ormai scom- 
parendo. 


Infatti, è vero e non le diamo torto 
la ragazza moderna — è uno sconforto — 
s'eclissa, in generale, alla leggera 
dalle cinque alle nove d'ogni sera. 


Un'altra scrittrice, più longanime, difende, invece, 
le ragazze moderne, osservando che dopo tutto una 
donna ha vent'anni una volta sola. 

Essa ha dimenticato, tuttavia, di dire per quanto 
tempo. 

A stessa scrittrice, sulla «piccola posta» di un 
giornale femminile, invita le sue lettrici a metter da 
parte per un paio di giorni | loro vestiti e cappelli 
nuovi prima d'indossarii 


Non vediamo, però, con qual costrutto, 
pensando che il marito, anche se è un merlo, 
disposto a chiuder gli occhi e a bere tutto, 

© presto 0 tardi, pol verrà a saperlo. 


Il quindici per cento del criminali arrestati in 
America non sanno scrivere neppure il proprio 
nome. 

Molti altri, in compenso, sono abilissimi nello 
rivere Il nome degli altri: su una cambiale, per 
esempio. 


Leggiamo che i giovani americani non accolgono 
con. eccessivo entusiasmo .la loro chiamata alle 
armi e che fanno del loro meglio per cercare di 

ttrarvisi. I più ingenui di essi hanno fatto pre 
sente alle commissioni di leva che, abituati come 
erano ad alzarsi tardi, mal si adatterebbero adesso 
ad alzarsi la mattina alle cinque 0 alle sei. È hanno 
proposto che l'istruzione militare venga impartita loro 


Le invenzioni del capitano Baldassarre: un nuovo sistema per spianare il mare In burrasca. 


gres 


Vedova incorreggibile. 

— Chi è quel signore che ci segue mentre andiamo a de 
porre questa corona sulla tomba del vostro primo marito? 

— È mio cugino al quale ho promesso la mia mano se un 
giorno rimarrò vedova anche di vol... 


Uova di giornata. 
— Andiamo, cocca, fai presto. Lo sai che debbo andare 
là uffieto! 


per corrispondenza, adducendo altri ottimi argomenti, non ultimo 
quello che essi sono diventati agronomi e ragionieri seguendo 
appunto simili corsi. 


Ottima idea! Se poi gli Stati Uniti 
dovran pugnare accanto all'Taghilterra, 
potranno facilmente quegli arditi 

far per corrispondenza anche la guerra... 


Xd ora vi racconteremo una storiella scozzese. 
Una signora che viaggiava in un treno diretto a Londra (buo- 
n’animal), notò con sorpresa sempre maggiore che fl passeggero 
seduto di fronte a lei, indubbiamente Uno scozzese, non mancava 
di alzarsi ad ogni stazione, scendere affrettatamente dal treno e 
risalire appena in tempo per ripartire Quando ciò si fu ripe- 
tuto per la quinta o sesta volta, la curiosità fu più forte della 
discrezione e la signora chiese al suo compagno di viaggio Îl1 mo- 
tivo del suo strano procedimento. 
E per quello che mi ha detto fl medico ieri, — spiegò lo 
scozzese 

— VI ha detto forse che dovete fare sempre del moto? 

— No, no. Mi ha assicurato che Il mio cuore è in pessime con- 
dizioni e che potrel morire da un momento all'altro; perciò ad 
ogni stazione scendo e faccio fl biglietto soltanto fino a quella 
che viene dopo. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


ECCO IL VOSTRO PROFUMO 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 77 — - Medio L. 13. 
Laboratorio USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


- Campione L. 3.50. 
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UNA GRANDE NOVITA 


ae 
La Vostra GRANDE 
COLLANA STORICA si 
è arricchita di una pode- 
rosa opera di uno dei 
maggiori storici tedeschi: 
la «Storia del popolo te- 
desco» di Federico Stieve. 
La narrazione vasta, chia- 
ra, esauriente, espone lu- 


cidamente il cammino 
percorso in più di venti 
secoli dalla nazione tede- 
\ 


sca. L'autore in essa rico- 


nosce ampiamente quanto x 
hanno cooperato i Germa- DO DI[ 5 D) 
niall’incivilimento latino, ; 


ci fa assistere alle ripetà- 

te spedizioni verso il Sud, 

svela come si generarono 

i contatti e i contrasti 

dello Stato germanico col 

Papato, perché ebbe a 

sfasciarsi rapidamente il 

regno di Carlo Magno e 

perché restò nella tradi- ‘ 

zione imperiale la persi 

stente aspirazione al con- 

tatto con Roma e il Me- 

diterraneo. Si narrano poi 

la fine degli Svevi, le 

lotte furibonde di pre- 

domini. tra la dinastia 

imperiale e le forze emer- 

genti dei Principi e delle 

Città: le espansioni verso 

Oriente, i particolarismi 

dei piccoli Stati, le altez- 

ze eccelse e le profonde 

decadenze, ove sempre è 

vivo il desiderio dell'u- 

nione e della grandezza 

del popolo germanico. 

Una perfetta e sincera 

narrazione di una delle 

storie più complesse e più Vol. in-4*, con 423 illustr. e 11 carte L. 100 netto 

dense di avvenimenti che NIPgalo ric L. 130 
Li » netto 

un popolo possa vantare. è 
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